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UN ARTICOLO 
DI TOGLIATTI 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


tiri amo Montagna tornisce nn primo elenco 

dei frequentatori di w €apoeotta„ 


VVVIIU^ 

nelVombra 


L)i stretta luisuru, come era Caracas dui miuistio degli e- 

previsto, il governo di Scelbu steri del più grande Stato uio- • • • • • • 118 t 

H5&K5SKSsfrS per intimorire grossi personaggi ancora nell ombra 

politica del Paese dovesse es- ritorno sulla scena come al- " ' 

>er giunta u un punto iermo, lento dei monarchici o sosti- --“—---————■ ■■ - 

partendo dal (piale i goset- luto di Sceiba. Inno tpiesto. . il i « «» • ili* i • * • -r~\ « • « ^ ■ . -itti il 

mmt. possano andare avanti però, sempre piu appa.e co- L avvocato elei marchese querela il colonnello elei Ltarabimen roixipei e minaccia di tirare in balio io scandalo 

tranquilli. L vero il contru- me un miserabile giuoco, che s 

!. , ,°\i!tuTm l ctTm/va. ntTiaum reà'iflicStf«Idia'v.fu‘eco- Giuliano - Confermate ie rivelazioni sul traffico degli stupefacenti - Le attività della S.1CU e della Cooper-Edil 

Muarrimento nelle alte sleie: nemica e politica italiana. -—-■ - — - - 

£ÉSS Kr? PICCIONI SI SAREBBE GIÀ’ DIMESSO DA MINISTRO DEGLI ESTERI 

j-.mii/ioui governative, e la Condisce il processo incoili in- --—-■-——- 

glande massa dei cittadini, ciato col voto del 7 giugno. , . ... , . , ■ ...... .... , , .. .... 


L’avvocato del marchese querela il colonnello dei Carabinieri Pompei e minaccia di tirare in ballo lo scandalo 
Giuliano - Confermate le rivelazioni sul traffico degli stupefacenti - Le attività della Si CU e della Cooper-Edil 


- < poli vaioli- co acquista carattere radicale. c i n V 'VL i, m ^ ^jy?» .?,m C.C.; principe Luigino Ruspo- .stampa, più preoccupata a “ 

aslormare in 11 governo attuale può cu- osservatori pii. smaliziati è ll - Residente della Organi/- creare che a scoprirli, si è DEL J(Q 

i tutto lordi- dui e, davanti al Parlamento. appai . so subito che non era /.aziono vendite e rapprescn- diffusa». *'" u H1 VH 1 


gore, cun misure < polivalen- co acquista carattere radicale. 0 ’*l e . v * ene , “ripugnato P ei ” 

>'/ t; al _ 11 V’ a governo attmde può cu- osservatori più"smaUzfatf ò 

si uso ica/ionario tutto I orili dei e, davanti al 1 arlamcnto. apparso subito elio non era 
mimeuto dello btato. Il popolo, tla una settimana all altra, per questo lo scopo essenziale 
1 ! 7 giugno, votò contili qtie- un qualsiasi episodio prno di dell’esposto. 11 maggiore in¬ 
sto piano di traslurmuzione significato reale, per un qual- teresse si concentrava invece 
ica/iouaria, lo lece fallire, siasi risentimento o intrigo su una breve lista di perso- 
Come si eoinporturono, di deH’una o dell'ultra delle fa- nalità, che conclude il docu- 
1 1 onte alla sconlitta, i suoi un- /ioni clericali. Di qui la in- mento, e che il Montagna 
ioli' Tre sono stati, in questo certezza dilfusa, clic* nel di- definisce conte « assidui fre- 
eampo, i latti nuoti degni di buttilo parlamentare eli stessi qnentatoii di Capocotta ». 
nota. Il primo fu il timido ac- fautori del governo hanno e- fJH'ì . P ers °i , «JfflR si 

• climi, Militi il governo di IVI* -presso fotr.iitilando l'augurio t -“ù l assenzf daireìeneo Ifei 
la. a una politica di (liste i che questo acquisti. Iimilmen- nomi più altisonanti, dei più 
Mone interna, ll secondo tu te, autoritu e prestigio. Per „ iii us {i*i » personaggi del 
io scatto antigovernativo dei noi, pelò, e per chiunque «tip- mondo clericale, affaristico e 
.MH’itilileinocratici guidati da pia scrutare l'animo del Pae- vaticancnse già coinvolti pub- 
Miragat. II ler/t» In il prete- -e, le origini della intertezza blicamente nell’» affare ». 
so tentativo del gruppo di sono assai più profonde*. Ed è apparso allora chiaro 

^ Iniziativa democratica >, co- .Nello stesso momento in cui l’intento di Ugo Montagna: 
slittino all interno ilei partilo j| governo aveva l’approvazio- rivelare intanto i nomi dei 
democristiano, di proporre c* a y del Parlamento, l'ondata niello potenti fra i suoi ami - 
attuale tiri nuovo indirizzo po- detrli scandali ita traboccato. ‘incile delle persone che 

litico. In tutti c tre i casi uul- Vi c j,ì {. già stato travolto. Vi ^ SSJ i piobitbilmente nulla 
la di nuovo ù riuscito a venire £ olii dovrà esserlo e Io sari: hunno ® che vedere con i 

fei riU “ L ' ì,U “ KsU ' t " - j"-‘ 5! » """ .*1 Soni' ^sollevate 'dai 


L'ESPOSTO 
DEL MONTAGNA 


chiede ^pulizia» 

Scrollilo milizie ili agenzie 
governative, la base democri¬ 
stiana dibatte nelle sedi sezio¬ 
nali gli scandali del giorno 


Il commento anonimo della 


,i.. 1 - i- suoni sollevale* ciai « casu 

,L V .n ™ di Peli i noi non ,mod, ^ C T /,0, '. l,f tT ra Moritesi... allo scopo di ter- 
Al governo di ella • ' • '.sono parte integrante del regi- tolizzaie j più gross i. legati 

demmo mai la_nostia liducia. ,„e istaurato daiclericali e dai a lui da vinco ii ben piu stret- 



, ■ , 1 ..,., ■ . ‘ -.' I ‘ I,a notizia. Munitici ieri si 

Micino picci-amcntc coloro sano far penetrare nella men-jindirettamente confermato dal uiliciosamentc «lalt'ANSA. 


., ■■ ■ ■ . . i .— — — - —.. — - unii: li 

ilic* al governo eli letta non te di tutti coloro che sono pieni difensore del Montagna, un. s tat 
negarono mai il voto lavine- ,]j sdegno per i delitti e per ì»*. Bellavista, il quale, interpol- ninfei 
voìc* o la prov v idenziale ustcn- complicità clic* oggi si scopro- lato da noi ieri sera, ha di- 

-.ione*. Quel lontano accenno, Mn . In qual modo il regime eie- chiarata che il suo cliente - 

piti ili torma che di sostauzu, ricale possa giungere a un croi- c in grado di citare <• altre 
,t una fine della guerra fred- |o, non si può ora prevedere, centinaia di nomi ». Monito 


stata contemporaneamente 


segretario a proposito di cer- - PDI •'*'« stata dctcrimaaia pei eoa inventate spccifid'.c j fh : pl{p « Dulìlìd » 

ti scandali (si chiamino Pi- (Continua in 2 . pag. 4. eoi.) dal fatto « che Montagna era accuse di lenocinlo a favore, u, * cuc _ 

sciòtta o Montcsi non nnpor- - ( M irc convegno a donne di gerarchi fascisti; Secondo notizie ili agenzie 

ita) nei quali questa stessa T.T<5PIKTn ‘ ! du ’ oralità a scopo h) ha affermato il fu so ,j 0Vt . rIi;i ti V e. la base dcmocri- 

stampa, più preoccupata a UMrUOlV di soddisfare i piaceri e la d. te», col. Pompei iic-l r»/«- slìiUÌA dibatte nelle sedi si-zio- 

creare che a scoprirli, si è DPT MflWT 1 A PAI A libidine di tante personalità nre * Iti partecipazione ou- Ii; ,jj M-andali del giorno 
diffusa». Ulill ITlUIllAUlln del mondo politico del tem- rinite la occupazione nuzija- eliiedeudo chi: sia fatta « pulì- 

t, , >■. - po ». Il sottoscritto non fu scista anche di ufficiali ger- /■;> eomuleta ». La sezione Moli¬ 
li commento anonimo della Ecco 1 1 testo dell’esposto diffidato ai smisi delta manici e civili nazisti con i te verde* Nuovo della I).C. ha 

/ nonna ad fliezzogtorno inviato da Ugo Montagna al legge di P. S.. come un affi- quali egli (il sottoscritto) j rr i M >ra approvato un o.d.g. 

termina minacciando di tirar Procuratore della Repubbli- viale di polizia giudiziaria manteneva stretti rapporti > ; nel quale «fa voti perchè taic 

fuori qualcosa di esplosivo al v llm /{ documento, dopo uver non può ignorare, ma sol- e) ha affermato il falso opera sia estesa anche nello 

termine del processo Muto o delirato le ragioni di orili- tanto invitato dal commix- riferendo che il sottoscritto stesso partito con un’azione 
forse anche prima: t*. con ne giuridico che (farebbero sanato competente a non - nel periodo dell’occttpazio- energica diretta ad accertare e 
chiaro riferimento al ministro dovuto vietare la lettura del ballare nella sua casa oltre ne tedesca c immediatamea- a perseguire tutte le respnn- 
deglì Esteri Piccioni, depreca * rapporto Pompei » ut imb- un determinato orano a se- te dopo si sia dedicato al sahilità di coloro che risultino 
una campagna che sarebbe b lira udienza di tribunale, gitilo dell'esposto di un in- mercato nero • ; compromessi nella situazione 

diretta a »i colpire un tiglio «impugna formalmente di quilnio del piano di sotto di d) ha affermato il falso, emersa tlal processo Aiuto». 

per sventrare con un colpo __ 

solo 1'animo e la fortuna po¬ 
litica del padre -suo ». NEL DRAMMATICO CONFRONTO CON IL GIORNALISTA MUTO DURANTE L'UDIENZA DI IERI 

L articolo del giornale bici- _ 

liano ha scatenato una riddai 

di induzioni e di polemiche. ■ ■ ■ ■ a a IP^ ■ ■ H 

La Bisaccia invoca s 11 Kiaavito 

quanto abbiamo riportato più ™ ™ M ™ m 

sopra si riferisce con suiti- 

le indagini, scoprite i colpevoli!,, 

che avrebbero spinto deter- • ..... . 

minati uomini politici a fa¬ 
vorire la diffusione di notizie f j(( ragazza insista avi nvuarv ili arvrv dato notizie al Malo v chiede al. direttore ili 

sul caso Montest. Gh accenni - -, - . . , - . , ...... ... 

"ilon. Fant'ani e ail’on. z\n- .1 ttmdtta di fare i nomi dei .suoi informatori — /,(» deposizioni ilei giornalisti 

dreotti. ad esempio, sono ab- _ _ __ 

bastanza trasparenti. 

In secondo luogo, è notevole 
il richiamo ai fatti siciliani e 
alla banda Giuliano («m ehm- 


NEL DRAMMATICO CONFRONTO CON IL GIORNALISTA MUTO DURANTE L’UDIENZA DI IERI 

La Bisaccia invoca: “Riaprite 

le indagini, scoprite i colpevoli!,. 

La ragazza insiste nel negare di avere dato notizie al Muto e chiede al direttore di 
Attualità ' di fare i nomi ilei suoi informatori — Le deposizioni dei giornalisti 


confermata da tutte le altre 1^*^° Pisciotta o Montcsi noni 


agenzie di notizie importa »). Qui e evidente 

__ che il giornale ispirato dallo 

on. Bellavista ha voluto ri- 
conun. Ernesto Stue- volgersi direttamente all’at- 


ilcllu Democrazia c u. • categorie sociali, se vogliamo j, ;j 1( , aae c a n*oDinione oub- nio Cortina, revisore ufficia- dagini sull’eccidio di Portello 

1 ppnre questa e, questa rima- ottenere clic nc-mio dei fitti b]j( . n „ le dei conti; comm. Enzo e all'epoca del processo di 

"** a-pirazioiic fondameli»»! odierni pa>si **eii/a lanciar j.- - n tanto. in attesa di que- Sconcia: dott. Antonello Ga- Viterbo, e clic quindi il depil¬ 
ili tutte le uiassc popolari i traccia, ma lutti servano ad »,jj altri nomi, il Montagna ha leo/zi; avv. Ponetti; avv. Pi- tato liberale nopure come il 

necessità vitale per la na- necci era re il processo ehi* de- j er j , CPO pubblici, come as- .-tolesi; colonnello Znmmarnno più indicato per essere a co- 

zioiie. ve portarci a un mutiimeuto .siclui frequentatori di Capo- Tedesco, segretario della noscenza di latti ed episodi 

l e nuove posizioni assunte radicale della situazione prr- eott.i -, i seguenti: /ione Cacciatori di Roma: relativi a quella vicenda, c 

dalla .socialdemocrazia «lupo sente, nel sen~o ili una di'teli- . d<»tt. Federico Valli, giornali- ancora ignorati dall’opinione 

il 7 giugno poterono hir eie- -ione interna e interna/ionaie. en * , C -J- ‘'.."'- Li- '”?*. Intricri. capo pubblica. Del resto l'on. Bcl- 

dere clic il partito socialdciuo- della careiata dei disonesti ,. "«in e e a «i « .» dell ufficio tecnico deH'As.'e.— Rivista è appena rientrato 





[ Udienza agitata, quella dimunndo il Tribunale entra nel- 
icri, del processo per l’ « alla- l'aula. Subito viene chiamato 
ire» Muntesi; agitata e, inlEmilio Frattaielh. redattore 
iqualche momento, persino 1 politico parlamentare di Paese 
(tempestosa; ricca, comunque,ISerti. Il Erattarelli, uomo di 
di elementi fortemente emo- media età, è alto e asciutto, di 
,tivi e drammatici. Il dibatti- aspetto molto distinto. Veste 
mento si è imperniato su tre con sobria eleganza, un abito 
! episodi fondamentali: le depo- scuro. 

'sizitmi dei giornalisti Fratta- PRESIDENTE: Marco Ceaa- 
irelli. Mori ed Evangelisti e il ritti Sforza, cieponendo in Tri- 
Isuecesaivo confronto tra Frat- bunale, ha detto precisamente 

■ torelli e Marco Cesarmi Sfor- di aver avuto da lei. che l’a- 
za; la richiesta, poi, dell’avv. crebbe saputa da Mori e da 

ISotgtu di inserire negli atti Evangelisti, quella versione 
jprocessuali il parere scienti- dei fatti che il Cesarmi stesso 
fico del prof. Pellegrini stillai fece ma nell’articolo apparso 
ì perizia necroscopica dei prò- j'li Vie Nuove. Che cosa può 
‘le-'ori Eruche e Cardia e lajdirei in proposito? 
citazione come testimoni dei] FRATTARELLI: Io non ho 
tre esperti in medicina legale.(dato a Cesarmi alcuna notizia 
j . i u . i • die li 1 i lluni.uc. oc- ! seria e fondata. Ma, naiur.il- 
i cogliendo l’ooposìzione deli mente, non escludo dj aver 

iP.M.. ha respinto; il confronto!parlato con lui del caso Mon- 

■ inline, tra Silvano Muto edjtC'i. dato che, in quei giorp.. 

'Adriana Bisaccia. se ne Parlava dappertutto. 

i La folla, non inolio folta al-‘ r - TE. Come v a • "e 


mi naie a e*-si*rc partito di de-l 
'tra o C'trema destra delie] 

( l.i—ì lavoratrici c per pritiiut 
i o'.i volesse condannare c s**p-; 
jttihrc la pr.itica dei vecchi, 
noverili c quadripartiti i. l.raj 
mia illii'ionc. pero, presto di'-| 
-piata dal ritorno dei social-; 
dimoi ranci al governo coti ehi 
nomini più logori e più ~cre-, 
dii,ili dei passati governi ('li¬ 
mali- Eppure mai come on 
si nnponeva la necessita ciì. 
cambiare uomini c di i.itiibia-j 

re strvla. • 

Anche peggio -tanno le o>'t * 1 
per hi ( Iniziativa iIciiiih r»iii- 
..i'. L"a e la loriipi/ionc po-J 
htii.t clic Ini 'libito l.i -eoa-; 
fitta più dura. II profondo*: 
mali omento di lina parte co'ì 
.rande dei lavoratori catto-. 
In ì v Et preoccupazione per, 
il futuro di quei quadri demo-] 

< ri'tt.tni che non sono t icchi., 
poti sono riii'Citi a produrre, 
iitraverso l'azione svolta dal*; 
i mi. I anfani, dirigente della 
.c Iniziativa democratica >. al-' 

, un risultato po-itivo. Come; 
per i socialdemocratici, il se-. 
ul( .i «lei fallimento c stato dato* 
il dia soggezione supina al san-; 
fedi'mo anticomuni'ta. Lppu-! 
re. il malcontento e la preoc-, 

, upd/ionc di cui sopra par-; 
lavatilo, rimangono c a unteli* | 
taiio. j 

i ir.indo le somme, dunque,: 
p ir rei ilio si doves'c giun-erc; 
.dia conclusione «he la situa-; 
/ione tende a rientrare m*l. 
\( Ilio quadro precedente b* ( 
ultime elezioni, darebbe però; 
errore gravissimo il crederlo.! 
>■ 1 . l'on. De Gasperi parla co-j 
-ni* prima del 7 giugno; preseti-: 
la lo 'iC'So piano reazionario; 
di allora, non legandolo piu 
alla approvazione della legge 
truffa, ma «illa ratifica, delia 
Ced. il quotidiano «ì •ìi’«»n. 
''.iragat presenta ai suoi let¬ 
tori, come testo di «sociali¬ 
smo internazionale >, il rap¬ 
porto sul comuniSmo letto a 


Musco risponda! 





Nell’esposto contro 
il Col. Pompei t autore 
del noto rapporto, il 
Montagna scrive fra 
l’altro ; 

Ha affermato il fai. 
so e taciuto il vero, il 
t. col. Pompei riferen¬ 
do che « presso gli atti 
della locale Questura 
si rileva: fu notoria¬ 
mente spia dei tede¬ 
schi, confidente del¬ 
l’ufficio politico della 
Questura di Roma ed 
agente sovvenzionato 
dall’O.V.R.A. ». 


Chiediamo al Questore: 

1) come può il Montagna essere informato 
della esistenza o meno di documenti che 
dovrebbero essere evidentemente riser¬ 
vati? 

2) esistono ANCORA presso la locale Que¬ 
stura i famosi documenti che il colonnello 
Pompei vide? O SONO SCOMPARSI? 

Mosco deve rispondere subito, altri¬ 
menti tolti i dubbi saranno legittimi! 


j(IEBI): co nini. Francesco I neppure (la coincidenza è m- 
j U;i'.-: (lott. Giovanni Ila..»: unificativa) che un rapporto 
! col- Nantìo Negri: col. Lati- di un uffic iale dei carabinieri, 
ria dell Aeronautica; ing. Ver- il maggiore Angri.»anì. stille 
[ducei Ettore, direttore genera- respoii'tibdita politiche del 
le deila ACEA; prof. ing. massacro di Portello, venne 

■ G‘.lazzaroni, nobile, jmpren- inviato a Sceiba all’indomani 
Editore edile: duca Grazioli 

!Lante della Rovere d<»n Pio. 

'proprietario di un allevameli- ■ 

t«»; ing. De Silva, direttore ge-j BQ 

morale COXIF.L; aw. France-; A 

| 'Co M. Po.'cetti. consigliereì 

■ provinciale riel grup;>o d.c. ’ - 

jpre-idente delle Tranvie r. Lu ., Lllia ic del mistero - 

,Ferrovie di Roma (STEFER). a *jfe, ce l'ha in mano un 

■ consigliere dellTstituto ro- ■ UOÌUO - IO rte >, un «duroni 
(mano di S. Michele; ing. Min * Jm .-dritto . t Montagna,] 
jciaroni. amministratore unico' |jrJO dl cul ia cflc {e osso 

■ della Società _Costruzioni edi-^ j jcr jirimvggiarc nel suol 
,I> e lavorazioni legno; avv- tumido rii squali non se Ce 

Pen,con, Ignazio. falle al -Bareno», ma nelle 

Si tratta, come si vede, di. anticamere dei ministri, uc- 
un elenco che contiene anche- angiporti del soiioyo- 
n«*mi di notey 0, e jmportanza.* » » O ogi d Montagna, 

guai, ha minacciato. Rì- 

H?!.»-? » »)» f ^ , correndo alla vecchia tccni- 

di alcuni dei quali e nota la _ c- 

! apoartenen/a alla D. C.. dii rn h'biica Muoia S,anson 

Iesponenti della nobiltà: ma A u ' u ~ 

inon vi è traccia degli .» altri ».! dopo ha sco 

di molti personaggi, per. dettato una prima elenca- 
esempio, citati dal colonnello, -tono rii nomi. Elencazione 
jPompei, e di quelli inoltre' c,ìe I >1U cfie u "° - nvelazto- 
che sono sulle bocche di tutti.* ne ’ presenta come una 
! Ma. accanto alla * bomoa » | minaccia per coloro che an- 
idell'esposto del .marchese»: cara non sono nominati. 

— il cui testo integrale pub- j Chi è che pliela da. al 
blichiamo in altra parte del! Montagna, tanta spavalde- 
giomale — eccezionale inte-1 ria? Cos e che l'autorizza a 
resse ha anche suscitato un! fare tanto la voce grossa? 
commento, non firmato, usci- j La risjtosta e semplice. Egli 


|di.~cu."ione. alle 14,20 cent:-. PRESIDENTE (sorpreso): 
Inai.i di persone attendevano.■ jjj c ; u . f a pubblicata ; -.i 

lai piedi della scalinata che si Suove! 

! allaccia ,-u piazza Cavour. !;■ .... . . .. . 

jii.'Cita dei protagonisti della. 


Adriana Contrita Bisaccia 


Per chi suona la campana 


quello siciliano tenuto dall 
Sud a dominare la Capitale.] 
mi ricorda terribilmente la 
cruda e romantica storia di j 
u n altro e duro * dei tempii 
nostri, di ini altro .dritto-.. 


I"« ' .1' ’W l/KIL/al LtlD'UG Di r< n . - - - \ r~t T'TTl « - . 

cita dei protagonisti della ^ 

|vicenda. .» .o l n- A-ore. Ma Ce.-ann. 

1 Manca un minuto alle ore 9.‘ ! ! ‘ !n * V ;1 

pi.ma d; -c.:vt'.e 1 articolo. 

. A fptesro punto il presiden¬ 
te rivolge al testimone 'ira 
: iomnndn che sfugge ai gior- 
W'R aulisti, perche pronunciata vi 

■■■aafaaaas itou»» ba^si 

_• FRATTARELLI Due g:or:*.i 

, , , prima deH'uciienza in cui Ce- 

D* ricordo ni ricordo, da ,„ ar:ni Vt , nnc a deporre, io fui 
int duio all ultra, ri tor,,IU *!i hiamato dal vice direttore di 


Ma poi come lini? Gm-| Di ricordo ni ricordo, da ; ar . ni VL , nne a denorre io fui 
tanto credette di lare il tur- itti duro ullallro, ritortila--, i... nVi . vì * - tt a 

ho, si credette superiore «t, -o a Momagnm Chissà se . Sera, dott. cSin. il qua^ 
mondo che lo aveva gene-j quest uomo, hello, cinico jc mi domando-e volevo ave- 


ìnnìKio fii sr/jifih 11011 se le' che aveva imparalo che nefj 
fatte ai *■ Burella », ma nello I mondo di squali m couian-j 
anticamere dei ministri, »«c-[ da solo se al proprio carro 
gli angiporti del solloyo- j m ha l'abilità di legare qual- 
reruo Oppi il Montagna,t cuna dei polenti della terra.! 


rato c che lo aveva prò-; 
letto solo perche - sapeva j 
molle cose - di quello spor- j 


niundff di squali m roman-j co inondo. Credette di jjo~i l edere la strada c 
da solo se al proprio carro! tersela cacare rivendo di' messo. Si sente forte 


• *■— »** • mwijio»i'*o .c. • U.VV U ti* V 

perverso la conosce appena un eolloquio ton ,- oUc o a 
un pi.-ico. : a -.torta rrcrn- . _• J 

d'Italia? Pare ih no a!,.> di e.-am,- 

vedere la strada su cui si bOssibihtn a : non con- 

,nesso. S, sente .. forte ... mi- tr “'* d 'r«i. Rdnnai. perone ero 


nei guai, ita minacciato. /»;-! 
correndo olla vecchia tccni-i 
ca biblica. Muoia Sanson 
con tutti i Filistei - ha gri¬ 
dato. E subito dopo ha sco¬ 
dellato una prima elenca¬ 
zione di nomi. Elencazione 


Era un altro siciliano, que¬ 
sto duro, e sì chiamarti 
(.indiano Salvatore, detto 
- Turiddu Lui era un pic¬ 


rica l l t, gmocando sulla ; 
impunita perche - non ro/i-j 
veniva -■ che lui tosse preso, j 
E vijnlti non io presi ro mai. i 
Lo uccisero, i’ii a sventa- 1 
.oliala rii mitra nella sdae- ! 


colo squalo di cani),agna, un< na. c via. Avrebbe //-riero! 
••cafone... La sua giungla di' cavarsela, pagar do a ini-' 


i >11 (ut " M/l II •*- Ifff- _ t * 1 . . , 

! bottinile, in grado rii farei 1 . 0 to d-'P iaci ‘"o per il tatto 
! il <• finimondo ». Un suo por-'-'' nc cr ‘* -’ ai o Ia «>o il m:o no- 
i la voce, dalla Sicilia, ha> mc . er ° immischiato 

j scritto su nn giornale pa-(‘ n 1 desto processo. 

! role minacciose, oscure, dul-ì La deposizione di Frattarclli 
j le quali ritorna a galla la',*-’ fn’ita. Viene quindi c'rua- 
; atmosfera del * re di Mon- • maio il Mori, uomo alto e 


telcp r c 


i molto robusto, anch'egli ve- 


cstailo 


campi. 


nor prezzo t suoi delitti, di¬ 


che piu che una - rivelazio- j monti orsi dal sole. le jo-, cendo quello che 


ne » eplt presenta come una ; reste. 
minaccia per coloro che an-j comò 
cara non sono nominati. ! l'ora 
Chi è che gliela da. all risate 
Montagna, tanta spavalde- 1 c on 
ria? Cose che l'autorizza ai ancht 
fare tanto la voce grossa?! - mer 
La risfiosta e semplice. Egli operi 


lece tante clic; io . .You lo lolle tare. Si | 


Si faccia furbo, il Monta- ' s!l10 «•' scuro. Dichiara ci es¬ 
piai. pensi alla salute, che' scrc >‘ a:r > o i Empoli e di r>- 
qui stiamo a Roma.’ La Icg- 1 coprire la canea di redattore 
gc della giungla d'asfalto .■ parlai ’cmarc della RAI. 


ìi ar,che 1,1 -Chi non ricorda »• ro. fini suo cugino Gaspare p i nc abde ancora della legge, sione' de!'eÒ-o* Muntesi al sòo 
• I - memoriali >, le flettere] Pisciotta. Credeva di avere j de/ j„ y orc ., ta di Montelepre. collega Fratt-relli ? 


Ito sulla Tribuna del Mezzo-] -sa . Egli sa che non c so- 


! giorno, giornale siciliano no-! lo, nel gorgo che s’c levato: 
toriamente ispirato daU'on.j c’e con lui una pleiade di 
Bellavista, legale di Ugo Mon- altri Montagna, piccoli e 
tagna. grossi, chi in divisa chi in 

« Chi ha lanciato la prima borghese. E’ tutta gente che, 
pietra? E perche? » si chiede per ora, sta <** dietro la J'ac- 
la Tribuna del Mezzogiorno; ciato r . Montagna però è un 
e prosegue: « Che bel giallo <r dritto : la corda la tiene 
politico ne uscirebbe fuori, in mano lui, chi vuole im- 
se quello che per ora è un piccarsi, s’accomodi, parli, 
bruir qui courre sarà confor- e poi si vedrà quanta gen - 
tato da indagine più severa, te affonderà con lui. 
come innegabile realtà. Non Sarà un'associazione di 
fu uno degli apostoli che ven- idee puramente - geografi- 
dette Gesù? Non ci si contesti ca *.* ma è cerio che l’at- 
quanto scriviamo prudente- tuale posizione del • duro 
mente, perchè se alcune indi-l della giungla d'asfalto, di 


e prosegue: « Che bel giallo 
politico ne uscirebbe fuori, 
se quello che per ora è un 
bruir qui courre sarà confor¬ 
tato da indagine più severa, 
come innegabile realtà. Non 
fu uno degli apostoli che ven¬ 
dette Gesù? Non ci si contesti 
quanto scriviamo prudente¬ 
mente. perchè se alcune indi- 


aperte • che Giuliano, in- ■ 
franato nei boschi e negli 
appartamenti tetri dei ca-' 
pimafia di Palermo o di Ca-‘ 


e delle sue attuali amicizie 


eva avere, ma non ho mai 


re «su comando . e se qual¬ 
cuno molestare avrebbe pa¬ 
gato anche lui. Per lungo 
tempo il - duro » di Monte- 
lepre visse di ricatti. 1 ca¬ 
rabinieri morivano nel dar¬ 
gli. la caccia e intanto, ba¬ 
roni, ma rchesi. feudatari 


po amara. * Chi ha avuto, 
ha acuto, ha avuto... , di ci¬ 
tino agra cantilena, scettica, 
italiana. Tutti e due t « du¬ 
ri » di Montelepre hanno 
avuto quella sorte poiché 
non ebbero il coraggio di 


con '•amicizie a Roma» lo dire la verità, perche si fi- 
ospitavano, tremebondi, gli darò no troppo delle lorc 
giuravano omertà e fedeltà. I forze. 


"lente, non ce ne importa [persona amica e devota di At- 
iitcnte del marchese di San ullo PìCC ioni. c questo stesso 
Bartolomeo. Ma si faccia, t-sdude che io abbia po- 
furbo: parli, dica quello ch^juito t»»re dichiarazioni nei 
sa. invece di * minacciare dii^nso indicato dall’articolo di 
direi. E' Tunica strada D !t . Nuove. Qu..r.ao p»'i negli 
che ancora gli rimane, «" ambienti giornalistici e poli- 
Questa terra di santi, di poe- tici sono giunti gli echi di 
ti, di navigatori e. purtrop- q Ue \i a campagna giornalisti? ». 
po, di avvelenatori. *ehe si svolgeva in conco n.- 

JLU'UZIO FKJUtABA Rama con la campagna eletto- 
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L'UNITA* 


rale, e aveva indubbi sctìòi 
politici, io ho sempre manife¬ 
stato il mio dispiacere e il flrib 
stupore per il fatto che po- 
ttessel-ò essere date còri tinta 
leggerezza notizie del genere ! 

UNA VOCE: Ecco {fralmen¬ 
te ubo elle crede alla potenza 
micidiale del pediluvio ! 

SOTGIU: Scusi signor. Pre¬ 
sidente* il teste» oli'inizio della 
sua deposizione ha affermato 
che, pur non nverido riferito 
in presenza del Frattnrelli 
quella versione apparsa su Vie 
Nuove, discusse negli ambien¬ 
ti giornalistici dei riflessi po¬ 
litici e parlamentari del « ca¬ 
so Moritesi ». Vuol far inseri¬ 
re a verbale ? 

PRESIDENTE: D’accordo. 

MORI: Effettivamente, la 
vicenda Montesi, agitata du¬ 
rante la campagna elettorale, 
è stata oggetto di considera¬ 
zioni .per i suoi riflessi poli¬ 
tici e le conseguenze che a- 
vrebbe potuto avere sul risul¬ 
tati elettorali. (Con crescente 
zelo): Non escludo di averne 

10 stesso parlato; ma sostengo 
di aver sempre sottolineato la 
mia indignazione per gli n- 
spetti volutamente scandali¬ 
stici che la campagna stessa 
assumeva. (Mormorii ncllti 
nido). 

PRESIDENTE: Può esclu¬ 
dere che queste core siano av¬ 
venute .dia presenza .lei 
l’rattjirolli - ' 

MORI: Lo escludo nella ina¬ 
inola più a.-.-iiluta. 

SOTGIU: E può escludere 
di averne parlato anche in 
presenza dell’Evangelisti ? 

MORI: Evangelisti non ha 
mai parlato con me della ver¬ 
sione che mi viene attribuita. 
Sottolineo che è stata una di¬ 
ligente manovra politica quel¬ 
la di attribuire a persona vi¬ 
cina e devota a Piccioni co¬ 
me me la paternità delle noti¬ 
zie sul caso Montesi... In mia 
presenza, però. Evangelisti ha 
manifestato il mio stesso stu 
pore e la mia stessa indigna¬ 
zione. 

SOTGIU: Risulta al teste 
che fin dal 12 aprile il Mes¬ 
saggero aveva dato la stessa 
versione dei fatti ? 

MORI: Non so. Ricordo, pe¬ 
rò, che una prima allusione 
alla versione pubblicata su Vie 
JVuorc fu fatta, se non erro, 
dal giornale Roma ai .orimi di 
maggio- 

SOTGIU: Può confermare il 
teste che negli ambienti parla¬ 
mentari e giornalistici si dis¬ 
se quello che il Cesnrini ha 
scritto, vale a dire che le no¬ 
tizie relative al giovane Pic¬ 
cioni provenivano da ambienti 
e da persone fedeli di De Ga- 
speri ? 

PRESIDENTE (preeipitosa- 
mcntc): Respingo questa do¬ 
manda. 

SOTGIU (incalzando): Può 
dire il teste se esista tra i 
giornalisti parlamentnrl U ta¬ 
cito accordo di non dare pub¬ 
blicità alle confidenze fatte 
dai colleglli? 

Ma anche questa domanda 
che fende, come Io stesso nvv. 
Sotgiu precisa, a « spiegare 
le ragioni di certe deposizio¬ 
ni », viene respinta dal pre¬ 
sidente ■» il quale, poi, licenzia 

11 Mori. 

Sono le !), 52. Viene chiama¬ 
to l’E vangelisti. Di statura non 
ulfn, abbastanza tarchiato, 
Franco Evangelisti si fa no¬ 
tare per In sua capigliatura 
fidta •• ondulata, lucente di 
brillantina e per un folto paio 
di baffi neri, ben citrati- E’ 
considerato, nei circoli gior¬ 
nalistici. come un amico in¬ 
fimo e confidente dell'un. zln- 
dr cotti. 

PRESIDENTE: Ha mai par¬ 
lato con il Frnttarelli del ca¬ 
so Montesi, « rappresentando¬ 
gli >» una sua versione fonda¬ 
ta sulle voci che correvano? 

EVANGELISTI: Sì, ne par¬ 
lammo, ne parliamo e ne par¬ 
leremo ancora a lungo, pur¬ 
troppo. Escludo però nella 
maniera più categorica e as¬ 
soluta di aver comunque pre¬ 
sentato al Frattarelli la ver¬ 
sione che mi si attribuisce. 

PRESIDENTE (rivolto alla 
dijesa): Domande da fare? 

SOTGIU: Dovrei porre le 
.-tesse domande che ho già po¬ 
sto al Mori, Ma poiché lei me 
le respingerebbe... (con un 
.sorriso) ... le ni ner re* - tnc. 

P.M. (con l'aria di chi leg¬ 
ga un copione): Ho io una do¬ 
manda da porre. Ai fini delia 
necessaria indagine sulla eau- 
.-ale dei fatti contestati al Mu- 
to, e per i quali vi è dibatti¬ 
mento, chiedo sia domandato 
al teste se sa se esistono mo¬ 
tivi di attrito tra la famiglia 
Muto e la famiglia Piccioni. 

Il pubblico rumoreggia. E ’ 
rfidente che il P.M. si aspetta 
dall'Evanyvlisti una risfwsta 
positiva. 

SOTGIU: La cosa interessa 
: nche a noi... 

P.M. (mellifluo): Faccio 
sempre gii interessi della di- 
fc-a. (S'inchina leggermente). 

SOTGIU , mrzii.i ..tini: i,. t— j 
ne dònno att» j 

EVANGELISTI fscandcudoj 
bene le parole, affinché anche! 
f più lontani possano udirle) : 

10 non conosco che vi siano 
motivi di attrito tra le fami¬ 
glie Piccioni e Muto. Sotto il 
\ incoio del giuramento, oeio, 
mi sembra di dover riferire 
un latto che, forse, non c del 
tutto pertinente alla domanda, 
ma che devo riferire per scru-j 
polo di coscienza. Io conosco 
:1 padre del Muto. Lo conobbi 
nel maggio del '53- quando fa¬ 
terò parte della commissione 
circoscrizionale de! Lazio che 
valutava e vagliava le aspira¬ 
zioni e le posizioni dt i T ' - 
bili futuri candidati della li¬ 
sta della Democrazia cristia¬ 
na per le prossime elezioni 
politiche. Il padre deli’impu- 
:ato era tra gli aspiranti can¬ 
didati della lista D.C.: ma non 
entrò a far parte della lista. 

SOTGIU (ridendo): Si è e- 
\itato una bella bocciatura. 

EVANGELISTI: ...Per Scru¬ 
polo di coscienza debbo dire 
che il presidente della com¬ 
missione circoscrizionale, che 
valutò le singole posizioni, era 
Fon- Attilio Piccioni. (Il pub¬ 
blico commenta rumorosa¬ 
mente). 

P.M.: Come è finito questo 
esame ? 

SOTGIU fscherzosamente) : 

11 candidato è stato rimandato 
ad ottobre. 

EVANGELISTI (drammati¬ 
co): Il signor Muto non fu 
immésso. 

SOTGIU: Risulta al teste se 


» il padre deU'linmitnto Muto 
sia iscritto all;» D.C. ? 

EVANGELISTI: 1! padre 
dell'Imputato Silvarto Muto c 
iscritto alla D.C* 

BUCCI ANTE: In definitiva 
è pr< prie» dalla D.C., dunque, 
che tono uscite le notizie... 

SOTGIU: 11 teste è mal sta¬ 
to interrogato su questi fatti, 
prima di oggi ? 

EVANGELISTI: No mai. 
(Solgiu sotrlde, e il suo sorri¬ 
so significo: « Grazie a quale 
arte divinatoria, il P.M. ha 
colto cosi bene nel segno ? ». 

L’Evungelisti viene licen¬ 
ziato. Torno sulla pedana il 
Frattarelli, por essere messo a 
confronto con il Cesar ini. 

Il confronto si svolge in for¬ 
ma molto corretta e senza lu- 
eidenti. Il Frattarelli continua 
a sostenere la sua versione, 
mentre il Ccsarini, con deci¬ 
sione e serenità, ribadisce 
(pianto ebbe a dire nella pre¬ 
cedente udienza, aggiungendo 
eh" il Frnttareili ali f<-i-»i in 
versione da lui poi pubblicata 
su Vie Nuove, alla presenza 
di numerosi redattori di Pae¬ 
se Sera. 

CESAR INI : Potici tuie i 
nomi di albi giornalisti pre¬ 
senti ma non ne vedo la ne¬ 
cessita. C'eia pi liticamente 
tutta ia i eduzione. Ricordo 
anzi che il Fiutimeli! soilo- 
cituva il collega Fusali, allora 
facente 1 unzione di capo cro¬ 
nista. affinchè pubblicasse an¬ 
ello su Paese Sera quelle no¬ 
tizie 

SOTGIU: E intatti le pub¬ 
blicò il !) maggio, dopo aver 
cominciato a fare allusioni al¬ 
la faccenda fin dal 1? aprile. 

Sono te II) 2'J. Il confronto ha 



fifa, avvenuta in arguito ad MUTO (sempre calmo): ÀI- tranquilla, tu non sai niehte ce le veementi porr le della preso degli stupefacenti ! 

Uh convegno Intuito tra Ostia la morte della Montesi. di quésta storia. Tutto quel- Bisaccia) Riaprite l’istrutto- PRESIDENTE (rivolto al 

e Tor Vajanteu, cui avevano PRESIDENTE (incalzando): ld ehè hai detto nello stato ria, scoprite e punite i cuipc- Muto): Lei parla ad Un certo 

preso parte alcune persone E che altro le disse? di agitazione in cui ti tio- voli! Io non ne bosso più! putito di « indagini pericolo- 

di condizione sociale molto MUTO: Quello che ho già vavl sarà stato quello stesso PRESIDÈNTE frivolto al se ». In che senso deve inten- 


elevntu e nel corso del qua- détto. Non ricordo più di che Muto chiedeva». Fette- Muto): Ha sentito tutto que- dersj questa frase? 
lè erano stati usati degli stu- quelld che Ilo già detto. nati ini disse pure che Muto s to? che cosa ha da dire? MUTO: Non voglio rispon- 
péfflcentl. Àd un certi) nio- PRESIDÈNTE (rivolto ad èrg stato indirizzato a me, MUTO (non sema imbn- dere. Non ho parlato di un 

merito hi ragazza sì era sen- Adriaitd Bisaccia): E’ vero, perché si interessava del fazzà. ma se iltpr» editilo): péricdlo che avrei corso, ma 
litri potò bene. In seguito, signorina? traffico degli stupefacenti é Ndrì ho mai detto che la si- di .< indachi pericolose ». 

il suo cadavere fu ritrovato BÌSÀCClÀ (inquieta, con riteneva che tra quel tr&f- gndrina avesse quache re- " P.M. chiede a questo pun- 

Stilla spiaggia. voce turbata): No, assoluta- fico e la morte della Mon- sponsabllltà. ,0 cl,e ,,el confronto si discuta 

PRESIDENTE Clic nitro te mente. Le sembra possibile, tesi ci fosse una relazione. BISACCIA (gridando): (SM dfiche della, gita a Castel Por- 

disse la sigimi ina Bisaccia? signor presidente, che poche Si,ccon)e io frequentavo il « c fossi stata presente alla Votche I imputato disse 

MUTO (sempre perfetta- ore dopo aver conosciuto i) 'Bai-etto, il bar Aragno e morte di Wilma, l’aviei la re * c ’ tc durante quella nita Adria- 
mente t-nlmo); Mi disse che Muto gli avrei fatto una con- i locali di via del Babuino, sponsab lità! (Le ultime pò- " a Bisaccia fece le sue rive¬ 
diti era a diretta conoscenza fidenza di tale importanza? dove gli stupefacenti veniva- ro |£ d i Adrìand si confandoti > Ingioili. Anche su questo epi- 
di tutto ciù. Anche ammesso che io abbia rio usati, può darsi che chi CU(1 j clamori del pubblico, sodio le versioni del Muto <• 


go le circostanze in modo ai uapocotta — e non ne no tiesse cnc io sapevo quaicne tato). «»->- 

precisò? mai partalo, perchè non co- còsa. Peltétinti mi disse clic GIUDICE DI DESTR\ f 1 » ,0 h ,<n, °> esasperato, il Muto 

MUTO: Si. Mi disse che ia nnsccvo nè l’Uno nè l'altra Mulo non aveva tutti i torti tono mol( scvero e inquisì- grida: « Adriana Bisaccia ri- 

Montesi eia stata abbando-le altre cose che stanno ad insistere presso di me pei torio, rivolto al Mwo) La de - c ? rda , bene tutto, meno quello 

nata sulla spiaggia, oppu- scritte nell’articolo dove le sapere.,, lo ero sconvolta da scrizione relativa aP'orgia a c [ c ricordare . ». 

re gettata in inaie. ha prese Muto? (Sempre più questa situazione... jbiisfe dj stupefatene ài ma BISACCIA: lo ricordo bene 

PRESIDENTE: Eia morta eccitata). Si metta una mano MUTO (rivolgendosi if. 5ser e dèlia Montesi -il suo ^ 9 uell ° «he «accadde fln- 

o no? -Mia coscienza! Dica la ve- Ics limone): Ma a me non hai ra .q )0 rto in.nuccS tino a - che lui V° U co . n ? l 2f MO a tt Scas * 

MUTO: Questo la signorina ritft! lo avrò pure parlato mai fatto cenno... ,*, s L ". ia i« furom, riferì*i 5nrn ," ” , . nerv .', ! , D ‘ ,po n ? n n * 

Bisaccia non lo specificò. perchè parlo spesso a van- BISACCIA fititerrompendo s„ a ecJa 5 » cordo piu nulla ! (con tinpc- 

PRESlDENTE: Quando leverà e perchè la morte di con veemenza): Certo no! Io MUTO (incerto) Questo è I? ' Sl n ? pI \'. ■ «struttoria. 
disse tutte queste cose? quella poveri! ragazza non voglio anche ammettere che quanto m » », ri pR,. i n »... Usciranno fuori i colpeyoh e 

MUTO: I.! varie occasmni. mi andava giù Non credevo tu abbia preso per o.o co- sa »;« d”»™ a Ia venta ! , 

PRESIDENTE: Dove sardi- all’incidente, io! Ma niente lato tutto quello che tiho S Vm in un atmosfera arroventn- 

j he -.tata tenuta la riunione? altm. Non so altro! Faccia detto e che hai fatto 1 artico- nDt>eint?vTti t"' . -'a dagli sfoghi nolenti ih A- 

MUTO (trnnoiittto): Ripeto venne qui quel suo amico, lo sopra queste divinai azioni. 1 KEbllJENTE: Lei ha de.- (/nana Bisaccia, ha termine il 


; :.:~jìrp3 h .. . V, 

WtM 




Ugo Mnnòifcna con il suo umico r avvocato mi. Bellavista 


della Guardia di Finanza siri re ingresso jn un procedimeli- posizione. 

confo rii Ugo Montagna. fjV„n|to penale ne! quale non osi- JJ presideu/e si se- 


muiu utru’ \|ui muli sud mmu». , * 4 . a: - - ^ v* ; : 

quello che ho già detto. La Gastone Pcttenati, a parla- (fcxnKnudosf); Ma se tu fossi lo piecedehtemente che la lil- confronto tra la giovane don- 
signorina Bisaccia mi rece un io. (Volgendosi al Muto ir) «tato in buona Tede, quando '■accia le disse dt svér saputo no e l'imputato. Sono le ore 
nome: «'Capocotta'. atto di implorazione e gè- io sono uscita dall'ospedale da altre persone come era t3.4!) Silvano Muto vinte ri- 

PRÉSIDENTK- Le doman- simulando animatamente): dopo aver tentato di anima/- "’oita Wilma Montesi. Oggi mandato al sito posto. La Bi- 

dó come aveva saputo tali Qualcuno clic abbia un mini- zanni e ti ho telefonato pei '■•può a direi Invéce che A - saccia. Invece, è trattenuta 

cose? mo di coscienza ci deve pine chiedeiti di danni ancora le Urlami Bisaccia le disse di es- ancora per rispondere ad al- 

MUTO: Si. Mi disse che cs.-cro m tutta questa storia! bozze da con essere, perch-'* “Vie stata presente n quel tra- citile domande della difesa. 

in parte ciano a ma diletta (Il pubblico rumoreggia coni- tu non mi hai detto quello dico episodio. Non «' accorge relative al traffico degli stu- 

conoscenza, che le sapeva mosso): Tu Silvano Mulo non che era accaduto, non mi hai della contraddizione? pefacculi. 

lei personalmente, perche hai nessun diritto, per sai- avvertito che io ero stata ci- MUTO (irritato): Ma oggi Adriana ammette di aver 
aveva vissuto quelle oie. vaiti, di tagliarmi la vita, tata come testimone nel tuo Adunila Bisaccia mi viene a potuto parlari • deoli i n fossi- 
PRESIDENTE: Che altto le La gente parla di me coinè processo? Perchè mi hai dot- due in aula che non sa nien- cali c j lt > bazzicavano la Taz- 
disse? di una persona che ha paura, to che da quel momento in te addirittura! Io mi sono at- - /u doro, il Barrito ed altri io- 

MUTO: Mi di.-»e che lei dicono che mi sono venduta! poi io per il lavoro non do- tenuto scrupolosamente a ,uli romani del genere. Ag- 
ftnpevtt, rho conosceva 1 te- (Con tino storio ricuce a cnl- vevo più rivolgermi u to ma niello che mi ha eletto lei. Se oiunqc che non può esclude- 
sponsabili di questa triste vi- unirsi e precisa rivolgendosi alla tu,i segretaria? ej suno contraddizioni non si rr di aver anche accennato (ri 

cendn e che temeva rnppre- ni presidente): Posso anche BUCC1ANTE: M i non lo ha riferiscono a me, ma a lei. lo t,affilo di stupefacenti che. 
saghe da parte di questa aver detto <■ io so come è detto proprio perche c’era un 11 un so che altro^dur a que- secondo (pianto le risultava, 
gente... Tengo a precisare, morta Wilma Montesi > anzi- processo in corso’ Non potè- sto riguardo! Sono cinque S j st » r rifjcca ad Anzio, ad O- 
che quando ci siamo cono- che - penso di sapere come va avere contatti con una te- mc.-i che mi tiro dietro questa X [j n c genere, lungo tutto 
sciuti con Adriana Bisaccia... è morta-.. Ma peichè qual- stimone! aC m L Mno. % , .. . , il ritortile' tirrenico. Sotgiu 


ne Pcttenati c chiede Inoltre Una memoria di un con- tecnico L .| le quando "ci siamo cono-clic -penso di sapere come va avere contatti con una te- uie.-i elle mi tiro dietro questa 

che si dia lettura del rapporto furiente tecnico non può ave- Insisto nella mia gii- S( .j u tj {-on Adriana Bisaccln... è morta Ma peichè qual- stimone! faccenda! 

... . .. ' * r _ . . * .. _!• - - M/i.ivi/irin . _ . . . . r» zi f /. » ^ . . _ r-» Df C* A n/l 1 % #_ i ». 


' * * .W. .. - . I-- . fj Ifl 1 n/ .| . , , . Il 1(1(11 111* (((fittili/. UUI 

PRESIDENTE (seccameli- che volta parlo a vanvera. P. M. (molto niqu rto): Pc - BISACCIA fondando): E chiede quindi alla Bisaccia 


tw.u.f ><| »||I> miMimifiiu. ,« U »|- ..-...- ... . . .. . . Si tenga ai fatti che le perchè non preciso bene che là difesa interviene? adesso vuol tirarci iri mezzo nrcinrr ,, rcro 1ÌWUr o 

sl tratta, è bene chiarirlo, del *}? unii relazione di un perito 0«* ° / f cólJs/of/oSrér ho nurllo che voglio dite, non BUCCIANTE nfrondo)• eriche me del sito tentato suicidio, ma 

rapporto di 24 pagine dattilo- di ufficio. Ora. nel processi ! P.M. (interrompendo): Voi-potete coinvolgermi :n que- E’ compito della d!esa mter- I H ESI BENI E. Domando ad fn giocane donna si rifin.u 

scritte su tutte le attività affa- « carico rii Silvano Muto, n ( ", 11 ,! ; » ei che risultasse a verbale sta orribile faccenda! lo non venire in questi casi» Prego il Adriana Bisaccia chi erano le di rispoiidcrc dicendo- «Non 

ristiche c sulle « amicizie » del esiste una tale inazione. Ciò " JCS I ' iì0m> ll ‘ urc la frase del Muto: - Adriana potevo convincermi che Wil- presidente di far mettere a altre persone che partecipa- <: „„‘ fJ f j p | {c ' so m c questioni 

falso marchese, che la Oliar- non .significa, però, che lo n - 4 j( Tribunale ricn Bisacci » aveva vissuto per- ma Muntesi in^e morta per verbale la frase (elativa alle tono all’orgia? E > n{|t vìu , f nltf) ,„ nt rnn- 


pun rivelare il vero motivo 
del sito tentato suicidio, ma 
la giovane donna si ri finta 


rustiche e sulle u amicizie » del esiste una tile ìelazione. Ciò 1 Jts l ' iì0m> 11 urc la frase del Muto: - Adriana potevo convincermi che Wil- presidente di far mettere a aure persone che partecipa- <; t j p | {c solite questioni 

falso marchese, che In Guar- non significa, perù, che Jo . i -j ,-i Trihnnnl,. rim Bisaccia aveva vissuto per- ma Muntesi !o«e morta i>cr verbale la frase (elativa alle tono all’orgia? E > il( j, , ‘ * nltn ,catena 

dia di Finanza Ita reccntcmen- personalmente e il Tribunale sonalmente quello ore-». disgrazia, è tutto qui. dichiarazioni della Bisacc.n MUTO: Mi disse che erano i P ' llim ol . P ,.»:.,, lp ;» 

te inviato alla Procura della non debba tener conto di 1 “! “ 1 ',.n n il Presidente detta al can- PRESIDENTE: (parlando che il Muto avrebbe pieso oer b’e uomini e due donne, una ../ (P ‘ ln vnil i; n riL . P 

Repubblica, bensì di una in- questa memoria. Mi oppongo ' , „ /?, r7c ,'« ? esfa della 5 fesa ccllicre - serenamente r con una ccr- oro colato. dolio quali era 'Vilma Mon- /a^ ,, Sona te Lì M Adrtan 

formazione assai più breve e nuche alla citazione dei prò- 7. n ,orinario Hi ilismmriivn- MUTO: Adriana Bisaccia fa bonarietà): In sostanza. P. M. (rosso di (oliera): IT tesi. Ma non volle dirmene i „j P „ P ticen-iata è imUtetn 

sommaria contenuta nel fasci- fossori Pellegrini e Fi nche e ^ !XI ,3 l - «ni disse che era a conosce»- sigimi ina. tei esclude di aver inammissibile che !r. difésa nomi. rem-r-ri 111 ,, 

negriere,e- delCareIla 00v 1(? sk ‘ s ^ ‘ Fieli,• chiamata ora Adriana /a del traffico di -stupefa- detto che è stata presente insegni al prcsidéTo ciò che GIUDICE Di DESTRA: Lei dr/ Tribmtnlr perché''Hotr, 
1’RESlDfc.NTE. Desidererei ragioni. Bisaccia oer essere messa n eont » <-‘he si svolgeva nella alla morte della Montesi, sia deve fare! st ff-'C nell articola di una messa e confrotilo co 

che prima la difesa esibisse la SOTGIU (con vivacità): Su PO „ r ( , ro col Muto Adriana zona. Non ricordo altro. pure parlando a vanvera. BUCCIANTE: I» ton ir.s=- misteriosa persona che si re- Trncr ]f.f Vh>nc annu i ehm 

lista dei testimoni che vuole questa opposizione del P. M. l^de " la sed , deì estimo- PRESIDENTE (rivolto ad BISACCIA: Lo escludo as- gnu nulla! Mi rivolgo ài pre- cava a Bagnoli e à Castellani- ( in o òtru rr fn Pos nn 

dtiirc.. tfi la difesa ha qualche cosa AÀÌ^I^sqtoi'aitra 1 sedia ^Ista Adriana Bisaccia): Ha sen-solutamente. Non lho detto . side nte soltanto per far me!- 'fare di Stàbia in una miste- "Z" ''im^rnan^ ^ul no,, 

SOTGIU: Esibiamo intanto, ( )ire e da rilevare. Alla ba- ,, ro „ no ,// fronte al preside?,- li t°> signorina, clic cosa dice neanche a vanvera. tcre a verbale ora fra-e clic fiosissima « casin.1 rossa» ,!!*„ n,- nt-torì 

in forma ufficiale, un parere , e della imputazione che ù r ,, , t S o il Mui»? Clic .n, può PRESIDENTE: Lei anime!- ci interessa! Chi era questa persona? A ' ; c‘im'po 

scientifico del prof. Rinaldo sta ta mossa a Silvano Muto Miri,' oppone? te che potrebbe averlo detto Sedato l'incidente, riprende che cosa voleva riferirsi con i]"' ‘ " '"/tl °,, JZ 

Pellegrini, ordiiiari,. di medi- C ' P Paffermazioue che egli MUTO (prendendo per pri- BISACCIA (insorgendo): in preda nll agitazione? a parlare Silvano Muto. questo episodio. . '- „ t.-nno Aiut , 

cm,i legale all Università di avrebbe, ne! suo giornale, da- ino la parola, senza attendere Che non c veto! BISACCIA (decisa, gridati- MUTO: Supponendo che MUTO: Io non ho fatto il . . s J nijh , 

Padova, espresso, a cura della lo deUc notÌ21e false. E’ evi- n„,i«odel presidente): La s i- PRESIDENTE (rivolto a do): Non lo ammetto per Adriana Bisaccia cm'bbe sii- di quella persona... (Ri- .. L " 1 11 ??!!'! 


sommaria contenuta nel fasci -1 fasori Pellegrini e Finche e ^JTIeva (M plXT^ 
cobi processuale). . del doti. Cardia per le stesse ì' i r. i 


lare ». Sono Ir 13,59. Adriana 
viene licenziata e invitata « 
tenersi ancora u disposizione 


_ , la difesa ha qualche cosa djj) n - Elt /t uà lira sedia posta Adrihim Bisaccia): Ila sen-solutamente. Non lho detto sidente soltanto per tar met- mare di Stàbia in una miste- 

TGIU: Esibiamo intanto, dire e da rilevare. Alla ba-l„ ro pVio d, fronte al preside?,- rito, signorina, clic cosa dice neanche a vanvera. toro a verbale ora fra-e clic nosissimn « casin.1 rossa» 

rma ufficiale, un parereL P della imputazione che è!),.. fatto sedere Silvano d signor Muto? Clic cosa può PRESIDENTI-': Lei anime!- ci intercisa! Chi era questa persona? A 

tifico del prof. Rinaldo stata mossa a Silvano Muto Maio. oppone? te che potrebbe averlo detto Sedato l'incidente, riprende clic cosa voleva riferirsi con 


inaio il fotografo Positano, il 
quale, interrogato siti misti 
occupali i» unto dai parteci¬ 
panti alili gita a Castel Por- 
ziaun, conferma le dichiara¬ 
zioni di Silvano Muto. 

L'ai;p. Soli, iu chiede quin¬ 
di la Lifa'ioiie, collie resHmo- 


?! Chiedetelo anche ai t a un testimone nitrito impor- volgendosi ad Adriana Bisac-I"' ct L 0,r ! € } H,r V: 

■ Gastone Pcttenati. tante nel processo a mio ca- «*i>: Ea signorina non sai'^://' G , n *. n " C . P * U Z vo l 
•SIDENTE: Ma lei ha rico . votevo evitare ogni con- niente di Bagnoli? m »i c v 


‘ia P«>''era Wilma Montesi si.». lutivi alla line della Montesi. den/e? •dichiarato in precedenza che tatto L . on i PÌ . BISACCIA (freddissima) : 

u ur-t i ! , ‘ .... ! !.. stata vittima di un delitto, ielle sapeva chi erano le per-! MUTO: Po«u pi ecisare poteva aver fatto delle rive- BISACCIA (quasi pianga Maislata li. 

int 111 prr " OIH,,u ‘ "* anziché di una disgrazia. ! sono che si trovavano presentiduogo e ma ni cui una dilazioni, quando era in preda ( /o): Io non ho cdii. non in PRESIDENTE: Ma questa 
r ., ) . 1 , . . . , Da (juesto momento, però, [a quella fine. (queste confidenze m: venne alPagitazi, me detei minata in testimoni, non ho >'e--uno! A persona ehi è? 

. ,w !° *1 diritto dell’imputatoI PRESIDENTI-:: La invito a fatta, fc'u la notte Misseguen- lei dalle piessi,mi del Muto... Caste! Porziano, :a i:on sba- MUTO: Non io so. Non ri- 

aneg.iie ag 1 ala i. patere avere un suo consulente dire m modo previ.-,» che cosarie al Rioni,» in cui facemmo BISACCIA (incerta, co», gijo, c’è il castello ci. Pre-i- corde». 

scientilico nel prol., peilegn-|f { , t;il i,. 0 . jsfoi chiediamo di tra- le disse Adriana Bisaccia. .conoscenza. Non andammo, noce velata di pianto): dente della Repubblica! Se P.M.: Desidererei sapere se 


torio De Rma Ferali ti c dr> 
campionr sportivo Elio Pr- 
drctti. che dovranno tutti dr- 
iio-re sulle circox'anzo i n nr 
avvennero il oriniti incontro 
tra Silvano Muto c Adriana 
Bisaccia e la gi'a n Cast"’ 


■ . .... I, . nn,.* *' * * > t uni m un-.u. ......... ... r>..*. .... i ... —.. —.. - . - , guu. t . u t-aaicuu u. i ic*:* „ . 

scientifico del prof, Pellegri- toeiiii-o. Noi chiediamo di tra- io disse Adriana Bisaccia. .conoscenza. Non andammo i voce velata di pianto): dente della Repubblica! Se P.M.: Desidererei sapere se v la qt a n Cast" 

m, Sia disposta ni citazione di s f ormnre ]., consulenza del MUTO: Mi disse che sabevà| direttamente a Lavmio in (Quando ero in quello sta- avesq detti» elio oue- luoghi l'episodio di Bagnoli è Ver 0 Pnr -mno. Sotqnt chieda in ot¬ 
ri" Cl Professori fcraclie c- myl, , Pellegrini, in, .testimo- chi erano i responsabili della;macchina, ma ci iecammO|to non posso ricordarmi ()1 j tacevano erro-'’, come i. ° falso. tri ' suino vhinmnti n dr- 

CareM.i, per confermare la lo- nianza, allegando il suo pare- morte della Monte-i. prima a Ostia. Qui m e laiquello che dicevo... Ma non Muto oretcnri'i che io abbui MUTO: Non so nulla! (Esa -1 ,)0r . ri ' *• pittore Duilio Frnnci- 

’-o versione medico-legale <’ re come parere scientifico coni PRESIDENTE (insistnido): signorina Bisaccia scendenj- potevo dite che ero stata prc- detto >-:i »*he <•»»<-, ^iBnifì»à sperato): Fare uni nomi, no- Hlpi ' B signor Franco Marco- 


lento di dovermi opporre a!- difesa fa istanza perchè il Tri- Iuvio ->, secondo la tesi chejessere stata piesente a che vide che mi prendeva una or „ p , 
l'esibizione del parere scienti-ibunale disponga una perizia‘si era voluta avvalorare, matcosa? crisi di nervi mi dis?e: » Stai \ 


SI.UCI ITA MOS SA IIKI. PHUI» HKSPOViNABllJ: IUSI L.I SITI .U IOAK 

Sceiba tenta di riversare sulla burocrazia 
tutta l a responsabilità degli scandali cl ericali 

Un fervorino ai direttori generali - L’assente Pavone - De Caro rinuncerèbbe 
all’incarico di inquisitore - Confermate e smentite le dimissioni di Piccióni 


detto... sa che cosa signiliu? sparato): Fare qui nomi, no- met. il signor (ranco Marco■ 
a rigor di logica, 5 ignor prò- ‘J 1 * 0 nomi... Io non voglio an- ruttore d; nlctivr dichin - 

sidente, questa cosj'M die nel ti;,rc dentro. lo sono un gior- razioni a un atornalo su A- 
castello del Presidente del'.? ( i:,li -'ta. non un poliziotto! Non ariana Bisaccia, ri dr. Anpw< 
Repubblica sarcbnp*#* uw°- possibilità u i niczxi di ^ d tir . Benedetto C7 

nule tutte auelle ente auel’e f!irc quelle indàgini che pos- Quindi il difensore esibisce 
orge! sono fare le autorità. Vi sono una lettera firmata da fair 

Un coro di urli copre le pa- not > ?ie che io non posso con- Mariella Mcrisi. non meglio 
rolc della giovane donna. I ll ‘crvì-rLii ,, . , identificata, 

rumori del pubblico durano ... *~)f GJU: Voi rei sapere dal- },} questa Icfrcra si dice che 
per qualche minuto, finché i! ' unputato se egli, poiché ave- Adriana Bisaccia, iiicontian- 
nrcsidentr- riesca ,t sedarti ) »» nia non con— do la scrivente al Baretto di 


ui u-.mi: russiui.n cuo n»i rirnlncre l„ Hntnn „rl„ . . 

c’è nessuno che voglia dire f.i f-innirp ni np^TR A- voi • Sot U in chiede che il 

«•H« Dicono che » si.', h'JÌTm," ri “T',' 'onfeo? 

pagata, ma se som due gir»-- aal . )ri o. n Muto disse rii esse- (Ip t l! " *!' r ’ 
n » , c he sto di nuovo sul ti- ,* e 5t!lt o messo in cohtàtto con Slbtl0 rn,tramar!.,, la crii c- 
strico! Silvano M-.‘o e tnn*ol lH ?ÌRn o rina Caglio da Adriana ì " r J r * t ' mour \ or / 

tranquillo petchc Ita tutti die-jBisaccia. E' veto ? 11.30. Il presidente -ogì.e la 

tro le spalle.’ Ha 4t: milioni MUTO: Mi rifiuto di rispon- ’.’/'ipn e la rinvia a Re ore 0 
lrii italiani dietro d; sé! Chin- i|p;i- onesta demanda. ( *i tunedì. 

jinate Montagna. chiamate p.M. (coi, voce piena di „. - ; 

.Piccioni, vedrete che nessu- collera): Non \ noie risponde- ÌjU<1 

'no mi conoscerà! Trovate 5 re al Tribunale ?! 

! veri colpevoli e nemmeno lo- BUCCIANTE: Come impu- (li (Marco Ccsaì'illì 


. . . , .. , . , ,* j- j t* ... , .. .. ro ini riconosceranro' (Rii- tato ne ha il diritto! 

La giornata politica regi- detto, ma ha fatto chiara- lauti stipendi degli atti pa- ; deve dilatarsi fino a diven-.Deuu.craz.a cristiana Senon- morosi commenti, interruzioni MUTO: Per rispondere do- n* M-r-nTorini gfn»-/, 
.-tra due avvenimenti di ri- mente intendere che la cosa paven. tare un processo a una trias- che. in nettata. 1 ANSA prc- d , wtb hlien) s.» t<ì ir. mie v-ei fare il nome rii una ner- , ! Ja ftla, . co . tesarmi btoiza 

licvo: il demagogico discorso non dipende da quegli alti Sceiba ha, inline, racco- se, a un regime, a un «iste-.Osava che Piccioni non ave- c{ * p «Vp. sp , vi P he noi ha ac^nlntamen- al, ùiamo ieri ricevuto la se¬ 

di Sceiba ai direttori gene- funzionari che la sua stessa mandato la sollecita evasione ma; l'affare può essere con-Iva alcuna intenzione di di- -vión'.pti vanii», h-p «..n’j te mril-i -i èhp fare mi. mie- euente l e B era : 
ralì di tutti i dicasteri c la cricca ha piazzato nei mini- delle pratiche senza che i cit- tenuto però in questi limiti'mettersi c clic poche ore pri- in ‘ ' hl h ito nroèe-sn e ohe non mih ri- ” Caro Dii 

conferma delle voci secondo steri. «Con l’andazzo del ladini debbano togliersi il solo in quanto nell'episodio ma aveva partecipato, insie- a] n .ÒJve!ire nùìla -ù fini della vp- La prego 

le quali l'on. Attilio Piccioni momento — ha infatti detto cappello dinanzi agli impie- non siano tollerate complici- l m e con Sceiba, a un ricevi- c*enfeo n tutta nn* : ta stoni»irità quanto segue- 

si dimetterebbe dalla carica I Sceiba — i guadagni diven- nati preposti, appunto, a tà. connivenze o magari sem-! mento alla Nunziatura Ano- __‘ a 3.. Z ' ! nkirm- .sronn sinm s 


si dimetterebbe dalla carica Sceiba —• i guadagni diven- gati preposti, appunto, aj 
di ministro degli Esteri. A gono più facili e si creano quella mansione e ha riba-l 
proposito della inchiesta sul costumi di vita qualche voi- dito con petulanza fuor di; 
caso Pavone-Montagna, inve- ta incompatibili con la vita luogo che «nel momento in' 
ce. nulla di nuovo perché amministrativa. L ’ aminini- cui attorno alla burocrazia 
Vinquisitore De Caro conti- strazione deve essere consi- c’è un'atmosfera di dubbio » j 


Non Vi duò Dronrio dire , « n . . reIarm « contro il Muto oe- 

con m può propuo ; nella sua Benevento e conte- c hè auelto che lui tacevi non 

mniii» rho il nrnrossn Muto» . ~ L,,t - Mucuo tue i, ie\a nun 


Jza. il presidente del Consi- za e si è rivolto più panico-.za. fra i 
igho ha sentito il bisogno di larmente a coloro che debbo- j di quello 
I tamponare la dilagante sfi- no servire da esempio a tutti | curczza. 

,ducia verso le supreme ce- gli altri impiegati: ha ripe-: Tutta ! 
rarchie clericali che da oltre tato la nota questione che i 1 intanto a 


probabili 


Clic. loie Wil CJ V*C- | f -1 . . 

sto processo e che non può ri- " Caro Direttore, 
velare nulla ai fini della ve- La prego di pubblicare 
ritn. quanto segue: 

BISACCIA: Purché sia Sono stato spiacente che il 

chiaro che non sono stata io Tribunale non abbia voluto 
a metterlo in relazione con approfondire le testimonian- 
Anna Maria Caglio. Io non la ze rese da me c dagli altri 
conoscevo ! giornalisti nel corso rieR» 

A domanda del giudice di odierna udienza, poiché in ta! 
destra, l'imputato dichiara poi caso avrei avuto modo d> 
di essere stato messo in con- consentire alla Giustizia d> 
tatto con Adriana Bisaccia dal accertare fino in fondo In 
dottor Angioi, il quale pii dis- verità. 

se che la Bisaccia desiderava Numerosi colleghi, infatti, 
conoscere un giornalista per si erano già offerti sponta - 
togliersi dalla coscienza il pe- neomenie di confermare le 
so di quanto sapeva sul caso fonti dalle quali avevo tratto 
Montesi. il contenuto del mio articolo 

BISACCIA (insorgendo) : stilla morte della Montesi 
Ma >e io l'Angioi l'ho cono- Questi colleghi sono pronti 
scinto un mese dopo aver co- .ancora oggi a testimoniare .< 


la cosa pubblica, ••.-andò — bono amministrare enti a ca- 1 del Corriere della Sera, la giornale, nel riferire un’r.c-,clericale per pone un freno nacciose. ma io noi so nien- MUTO (imperturbabile) : Naturalmente ho incarica- 

propno lui che li.» 'ucj-.-o »e rattcre economico in modo! paura che l'indignazione pe-‘ereditata voce raccolta a Pa- al dilagare degli scandali non te. ( Gridando , rivolte ai giu l a Bisaccia nu dis^e fra Fai- lo il mio legale di studiare 

radici al Viminale! — invi- da non porsi (questa è un’al-ì polare possa giustamente'lazzo Chigi, -'affrettava a far | garantirebbe infatti al vcc- dici) Riaprite Pist-uttoria! E*, tro che. un mese prima della le forme più idonee a tute¬ 
lare i direttori generali i tra notevole scoperta dello j traboccare su tutta l’attuale-proprio il « sincero ramma- chio parlamentare la mano Tunica maniera Der salvami-’[morte di Wilma, lei stessa a- lare la mia dignità di gior- 

- riportare gli organi dello Sceiba) nella condizione di telasse dirigente democristia-l rico » con cui le dimissioni [ libera e il polso fermo che (Il pubblico continun a rum»»-|veva oartccipa’o ari una V riu- nalista e di cittadino. 

-tato .-otto l'imperio deità controllore e di controllato...’na. «Questo affare — seri-! di Piccioni verrebbero accol-; si richiedono in una circo- reputare, sottolineando co »» i ninne »• durante la quale si Con ossequio. 

legge e a eliminare tutto ciò Procedendo nel suo fervo-<veva ieri il Corriere — non'te in seno al governo e alla'Manza co-i e.-pIo.-i\a. grida c co»,!»»,enfi ni alta ro ’era sentita male, dopo aver Marco Ccsarini Sforza 

che di provvisorio poteva es- rìno — che, ad onor del ve- ' ___ 

rere giustificato dallo conse- ro. è stato pronunciato con 1 

euenze della guerra >*. Netto una faccia di bronzo come se* ■ ■ • a __ t _ * 0 _ _ m m a. f — 

ì“k Un primo elenco dei frequentatori ai Capocotta 

biamo restare a! di sopra dei lui stesso — Sceiba ha quin- ■ ® ■ 

partiti e la burocrazia deve di toccato il tasto del tratta- " ~ ' ' 

saper resistere alle suege- mento economico degl* ' i» onunuaiionr dalia i. pav? g na . Goffredo, e d'aver cono- ne e dello smercio di stupe- sarebbe proprio il presidente Alfonso. In particolare abbia -1 per-Ed il. proprietaria delio 
stioni delle forze politiche piegati. « Lo Stato ha ri oo-, - ■ scudo solo in un secondo tem- facenti. Uno di coloro che di una grossa e rinomata so- mo voluto approfondire la si-! stabile in via AcheruMo 22. 

per essere solo al servizio del vere — egli ha affermalo —, nel iappello del colonnello po il .matvhesei» Ugo. « Essen- battono con maggior tenacia cielà milanese... Questi era un tuazione di quella società dove — a quanto sembra — 
.paese. lutto ciò che può es- di usare nei contronu ueitp onì pci. A questo proposito, do io un appassionato caccia- <u questo tasto è quel tal intimo amico del dimissiona- S1CU che trattò la compra- Piero Piccioni c TVn Monti- 
sere incompatibile con que- suoi dipendenti un tratta-■ i- avvo .. 1 « n ha inviato una lei- tnrP- nrn^PPllP il PPi ra. t.>OflOM .llì«i RrH>7ntiP Hi Oprinva rìiAinn p:ì rv» Hp’!:. iiaIi7Ìi Poda- - in ” 


Uff primo elenco dei frequentatori di Capocotta 


(< «niinuazionr dalla i. pav» • gna. Goffredo, e d'aver cono- ne e dello smercio di stupe- -arebbe proprio il presidente Alfonso. In particolare abbia- 
- 1 j scudo solo in un secondo tem- facenti. Uno di coloro che di una grossa e rinomata so- mo voluto approfondire la si¬ 

ine! ìappetto del colonnello po il . marchese^ Ugo. «Essen- battono con maggior tenacia cietà milanere... Questi era un tuazione di quella società 


per-Ed il. proprietaria delio 
stabile in via Acherusio 22. 
dove — a quanto sembra — 


* - , - Anofcnnl 1 r?o5 i », - - -- - - * -. -- --e»»-' • ....V(uv.-U UH lUd/.UMlL' Ul MUtiid evuem Ulne ri uucllliu temora 

o CIO che può es- di usare nei contronu ncupompci. questo proposito, do io un appassionato caccia- <u questo tasto è quel tal intimo amico del dimissiona- S1CU che trattò la compra- Piero Piccioni e TVn Monti- 
, . Tmtihile con que- suoi dipendenti un lra ^- a - ! 1 avvocato ha inviato una let- tore-, prosegue il Cena. <->ono Luigi Bruzzone di Genova ciie rio capo dc:!a polizia. Favo- vendita del famo.-o stabile in „ n T „„ S „• ' 

sto criterio fondamentale de- mento economico e mora,e . cia ai mninali in cui piote- stato invitato ad alcune bat- vuole ad ogni costo essere in- ne. ex-prefetto di Milano, via del Corso 79 a Roma E f ‘ !^ an ? un . p 

^cc/Aluf imAnlA nCininnl l nllo O 1 In lAT*A . 11 H71 _ I . « . _ . , •« n . _ .. ». —. _ ■ Torri v ■ I T- n « nonCirrllAn rfnl I'. 


, . . 1 ft . I .. * • • ' -- I - nnw il»* »o,c» «iu -* .*«*•»*_ *. V» c»i, • * ■ C\-.- IV v- . vi*. i P* W »c • iu Ul ài.uonw.i \ 1 <1 ut 1 LDi CV ♦ *7 d l\Uilld. L< f ». * , .. . . .. 

óre c ' st ' cre r . as ' so ^Ultamente ^*11compatibile alle loro fun . - 1vivacemente contro ì espo-j tute di caccia svoltesi alla Ca- terrogato dal Tribunale in|Due anni fa- infatti, quando risultato che Alfonso Spataro. I? ». Tra ! consiglieri dell, 

»• Dimenticando in tal ni:: nella prossima rifoima 1 5to sostenendo di non avere pocotta. alle quali ho parte- merito appunto al traffico di Pavone era ancora prefetto di il quale c'inviò venerdì una Cooper-Edil risulta esservi 

Ivo hinr* • i v, i n ” V'-nV iu-V.li i ! tlliu pesscdiito a/.ioni della riputo insieme con distinti stupefacenti nel quale — a Milano, questi e il presidente lettera in proposito, è stato in Leone Piccioni, altro figlio del 

minalo ama ìmnrnnlatn ìò monto' iarà'^hhanrinnati Società Immobiliare Gl uppo profcssionisti, funzionari, ma- suo dire — sarebbero impli- del gro?so complesso sum- realtà amministratore unico ministro degli Esteri Attili" 

direttive**di màrcia di uitto istituito ron quello del'ri- Homano À bl,azion » c ‘ di n , on fl»**raf!. ufficiali dei carabi- enti Ugo Montagna. Piero Pie- menzionato festeggiarono as- della SICU in due riprese: dal Piccioni c fratello di Piero: 

l’aDDarato statale alla oiù M^tto della gerarchia e del- e?S0lc P« l * - C ° C1 °- da m t oIto <* dell esercito cd altre c iom e Tommaso Pavone. sieme In un noto ristorante giugno del '50 all'aprile del tra i sindaci anzi tra i =m- 

aperta faziosità elencai iz?a- ìrsoddisfazione delle vispet- SriS? fmmShfe ^fficioso Messaggero as- del centro, in compagnia delle '52 e poi di nuovo dal mag- d aci supplenti, vi è l’on. Ran- 

trice, Sceiba si è accorto che tive responsabilità ». Nessun !° e d ^!. a Sa f lc,a Immobl P^r la verità — mi sono .em reri\a ieri con certezza che il rispettive mogli 1 avvento gio del a_ all ago.-to del o3. dotfo Pacciardi ex-mini<tro 

era tempo di esprimere «la accenno, tuttavia, è stato fat- 1,are Bellavista. pre trovato in un ambiente Bruzzone sarà chiamato a de- dell anno nuovo. Negli am- cioè molto dopo che 11 famoso Vói- nf » 

esigenza di una correttezza to alle decine di « no » che ^ T,ì a ** ro dc * personaggi sportivo e distinto ». porre a! processo Muto « dal bienti industriali milanesi, da palazzo era stato rivenduto. aelia u | Ieaa - 

amministrativa che si fa sem- tutti i governi clericali han- firiamati in causa dal rappor- E tuttavia sempre nuove e momento che le dichiarazioni altra parte, l'amicizia dell’al- L’assemblea nella quale Tav- 1 Lri«« relativi a] traffico 

Dre più sentire còme esigen- no sempre opposto alle ri- ,n dc ' colonnello dei CC. consistenti voci vengono a di questo strano giovane sa- lora prefetto di Milano con vocato Spataro fu nominato degli stupefacenti, e gli aecer- 


aperta faziosità _ clericalizza- la soddisfazione delle -.-ispet¬ 
trice, Sceiba si è accorto che tive responsabilità ». Nessun 
era tempo di esprimere « la accenno, tuttavia, è stato fat- 
esigenza di una correttezza to alle decine di « no » che 
amministrativa che si fa sem- tutti i governi clericali han- 


Ran- 

nistro 


pre più sentire còme esigen- no sempre opposto alle ri- nci . coionneuo aei u.. consistenti voci vengono a ai questo strano giovane sa- (ora pre 
za di tutto il paese. Neli’am- chieste delle organitzazionì Pompei, e cioè il maggiore confermare che in questo rebbero tutt'altro che vaghe», questa persona veniva com- per la prima volta ammini- tamenti di carattere fiscale 

ministrazione — ha osserva- sindacali per assicurare ai dell c guai die di PS. Fi ance- «ambiente sportivo e distin- «Indagini segrete avrebbero mentata poco fa\-orevol- stratore unico si tenne in via connessi alla ferie delle fo¬ 
to il presidente — vi sono dipendenti pubblici uno sti- sco Cena, invece di dimette] - to »—evidentemente all’insa- infatti permesso di appura- mente». Rabirio. cioè in uno dei re- c ,- et à controllate dal Monta- 

elementi negativi che sono -rencRo dieniu-so. nè è stato si o. peilomeno, di tacere, ha pota di tante «rispettabili re», prosegue il Messaggero, Fin qui il Messaggero. Per capiti del Montagna: il quale „ na ti tt , : 

la conseguenza della situa- precisato se il rispetto detta preso posizione con una di* persone» — si trattavano af- «che il vero titolare di quella cónto nostro, abbiamo voluto Montagna — come è noto — I. " 3 ' s . ' 

zione passata, trascinatasi gerarchia non voglia signifì- chiaiazione che ha il chiaro fari e si effettuavano traffici Itatehimiea indicata dal Bruì- compiere altre indagini sulla è stato sempre magna p ars a lma * a « ,n colloquio a '*ó e ” 
per lunghi anni». Se la con- care la riconferma del con- sapore di una sfida. Costui del tutto particolari. Con no- zone e che sarebbe stato In serie di società, che già ieri della SICU. mito al Viminale tra l'on. 

tinuazione di questa situazlo- cotto secondo il quale do- precisa d'aver fatto pai te di levole insistenza ci si riferisce conlatto con il Montagna, il elencammo, in cui risultano Altri elementi interessanti Sceiba c il comandante delle 

rie fìnti ad «fegi sla colpa di vranno essere sempre t bus- una cooperativa edilizia per da più partì al problèma del Pavone e il Piedoni per il cointeressati il Montagna e il sono emersi da ricerche fatte Guardie di Finanza, generale 

qualcuno, Scclba non lo ha si gradi a fare le spese deil invito del fratello dei Monta- contrabbando, della produzio- traffico degli stupefacenti, figlio dell’on. Spataro, l’aw. a proposito della società Coo- Antonio Norcen. 
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UN ARTICOLO DI WLADIMIR POZNER SUI FIGL I DEI ROSENBERG 

Ladri di bambini 


Carlo Augusto Lindbergh, fi- Dovevano far conoscenza con 
glio dell’uomo che per primo la cattiveria umana la notte stes- 
aveva sorvolato l’Atlantico, spa- sa che ha seguito l’arresto di 
riva dalla casa dei suoi genito- Ethel. Quella notte la signora 
ri il i. marzo 1930 . Aveva di- Greenglass, loro nonna nuter- 
ciannove mesi. Dopo dieci set- na, alla quale essi erano stati 
limane quel che restava del bini- consegnati, telefonò a Bloch per 
bo —■ poca roba — veniva ri- dirgli che lei era vecchia e sof- 
tiovato in una boscaglia. Un fa- ferente, che i bimbi erano rumo- 
legnamc tedesco, Hauptmann, rosi e che, per esserne sbarazza- 
teniva accusato del delitto, ve- ta, li conduceva alla polizia, 
niva condannato e ucciso sulla Pensate: avevano arrestato la lo- 
sedia elettrica; il Congresso pas- ro mamma ed csm facevano de! 
lava una legge che puniva di chiasso! Poco tempo dopo la 
morte rapina e sequestro; e il vecchia li inviava in un asilo mu- 
mondo imparava una parola nicipale. 

americana di più: kidnapping- « Quando lessi che Michael e 
In verità, per spettacolari che Hobby erano stati condotti in 
fossero, i casi di kidnapping so- un asilo —- racconta una terza 
no stati estremamente rari ne- vicina — presi il treno c andai 
gli Stati Uniti, soprattutto in a New York, andai dall’avvo- 
questi ultimi anni: li si potreb- cato Bloch, gli chiesi che cosa 
be contare sulle dita di una ma- potevo fare e perchè la gente 
pò. Il terrore della pena di mor- non si dava da fare per far 
te doveva pur produrre qual- uscire quei bimbi dall’asilo. Mi 
cosa, cosi come, all’incontrario, guardò e i suoi occhi si riempi¬ 
lo prova la moltiplicazione dei rono di lacrime: * Voi siete la 
linciaggi che, invece, sono ri- prima che mi offrite un aiuto », 
masti praticamente impuniti. Si disse. Michele aveva un bell’es- 
rapiscc poco in America, vi si sere più grande della sua età, 
lincia molto e la patetica canzo- non aveva allora che sette anni, 
ne di Louis Allan, « Strano frut- Poteva comprendere solo a fa¬ 
to » (che i lettori dcW'Uintà co- tica quel che stava succedendo, 
noscono per essere stata pubbli- Hobby, lui, che cosa poteva coni- 
tata su questa pagina nei giorni prendere a quattro anni, se non 
scorsi) e che descrive il tipico che la terra veniva a piombare 
paesaggio degli Stati del Sud con su! suo capo? lira perduto, spa- 
l’odore zucchcrigno e putrido ventato, sempre sul chi va là, 
delle magnolie mentre in cima sempre in cerca di un po’ di 
a una corda penzola « uno stra- calore umano, 
no c amaro frutto » umano, è Per un certo tempo i due 
sempre vera. Certo, nel corso bimbi non ebbero nessuno, non 
di questi ultimi anni, le stati- un parente, non un amico, non 
stiche del » mondo libero » lian- un compagno. Michael a veva 
no vantato una diminuzione nel Hobby c Hobby aveva Michael 
numero dei linciaggi. L’ che le e nicn’altro. Stavano sempre in¬ 
condizioni che dànno diritto al sicme, discutevano, parlavano di 
titolo di linciatore sono quasi continuo di quel che era loro av- 
tanto numerose quanto quelle venuto. Immaginatevi un po’ quel 
richieste per ottenere il passa- che si dicevano e le domande 
porto per gli Stati Uniti. Il ri- del più piccolo e le risposte del 
chiedente deve far parte di una più grande! 

folla, una folla anonima, che dà Dopo un primo attimo di pa¬ 
la caccia alla vittima per con- nico, la famiglia di Julius jve- 
durla alla morte in un certo va osato prender partito per i 
modo ccc. ccc. Al contrario, un due prigionieri. Poi, i bimbi fu- 
poliziotto che assassina un ne- rono inviati presso una coppia 
grò per qualsiasi ragione non è in campagna. E in quel tempo 
un linciatore tanto quanto non lo ebbero un nuovo amico: Manny 
sono i dodici giurati che con- Bloch. Brano mesi e mesi che 
dannano a morte « per violcn- non vedevano i loro genitori, i 
za» un Willie Mac Ghee. Do- quali ò erano opposti di veder- 
po l’ultima guerra, insomma, il li per tutto il periodo clic il 
linciaggio legale tende a sosti- processo era durato: speravano 
tuirc tutte le altre forme di lin- sempre di tornare a casa e vo- 
ciaggio. levano evitare ai loro figli il ri- 

Tutiavia è dovuto arrivare cordo di un incontro in car- 
Eisenhowcr alla Casa Bianca e cere. 

Poster Dulles al Dipartimento di Quest’incontro, il -rimo, Ethcl 
Stato ed è dovuto avvenire il doveva organizzarlo fin nei mi- 
linciaggio legale di EtlicI e Julius nimi particolari: l’ora di parten- 
Rosenbcrg perchè la grande de- za da New York, la colazione 
mocrazia nord-americana mo- in viaggio c come lei Julius' 
strasse al mondo il primo esciti- dovevano comportarsi dinanzi ai 
pio di kidnapping legale. bimbi: Iìthel aveva paura di cs- 

sere debole. Trascorsero un’ora 
insieme, tutti c quattro. All’ini- 
Lra la più unita delle fami- zio, Robby non riconosceva i suoi 
glie. I genitori non avevano at- genitori. Ethcl, allora, cantò dei- 
teso di trovarsi a Sing Sing mi- Io canzoni, come un tempo. Quel 
nacciati di morte per far dei lo- che non poteva prevedere era 
fo figli la ragione stessa della l’uscita dei bimbi. Mannv che 
loro esistenza. «Si volevano tan- tiene i figli per mano c una fol¬ 
to bene loro due — racconta una la vociante di giornalisti c di 
vecchia vicina — ma il bene fotografi che si precipita su di 
maggiore erano loro, i bimbi, Mi- ossi per cercare, tra i lampi del 
chacl e Robby ». magnesio, di strappar loro qual- 

ll tran-tran quotidiano, l’al- che parola. 

7ata dal letto, la toletta, i pa- Nuovi incontri nella casa dei¬ 
sti, le passeggiate c più tardi la Li morte e le lente, pazienti spie- 
scuola. tutto quel che in una gazioni dei genitori. Debbono sa- 
famiglia meno felice assume fa- pere i bimbi che, nonostante tut- 
ciitr.cnte l’aspetto di una grossa to e a dispetto di tutti, gli uo- 
fatica, si trasformava -rcsso di mini sono buoni e la vita è bella: 
essi in una successione di riti questo è l’essenziale, 
intimi e affascinanti, simili a fe- p 0 j^ un nuovo incontro a Sing 
Micciuole familiari, quelle che si s; n g. [ due bimbi attendono fuo- 
attendon con impazienza e du- r j cbe Manny c be li ha condot¬ 
tante le quali non ci si stanca t j abb j a finito di parlare con i 
mai. Il tutto bagnato dalla mu- ] oro g Cn ; tor j. Michael ha porta- 
sica: Lthcl era musicista, suo- to un mazzo bori a sua madre; 
nava e cantava tutti 1 giorni per jj j; rcttorc della prigione vuo- 
i bimbi, per lui; c prima che 1 ] e p rcn J er lj per assicurarsi che 
bimbi andi->scro a letto tutti c non comcn g a niente di proibito, 
quattro insieme ascoltavano ma jj bimbo crede che glielo vo- 

di^ld- . glia togliere e grida c si difende. 

Dalla mattina alla sera Julius A „ a finc Manay 

ritorna, entra- 

tra a lavorare c Ethel a casa no nc )] a sa ] a delle visite. I b;m- 
accudiva al suo lavoro: Michael sem fj rano calmi. Ethel c Julius 

t Robby. sono calmi anch’essi. Solo l’av- 

« Io credo di essere una duo- VOCJto s ; conlr ol!a appena. « Gio- 
mssima madre, racconta un ai- cavano con ; b ; mb j, r , bd c 
tra vicina, ma non ho mai cono- j u j; us doveva raccontare più 
sciuto una madre paziente «.ome taftbi „ cornc se stessero a casa, 
Ethcl ». 

Nel suo giorno di riposo set- miimm»imi»m» 




in stanza di soggiorno ». Al mo- I bimbi dovevano essere affama- 
mento di andarsene Michael urla: ti di una vita familiare norma- 
« Non vi vedrò mai più! ». Kob- le. Tornarono a conoscere la cal- 
by si mette a urlare anche lui;Ima, la sicurezza, l’amore e la 

Ethel fugge; Julius c Manny si musica. La morte stessa di Man- ; t y 

sforzano di calmare i bimbi. ny Bloch, poco tempo dopo, la 

E’ l’ultimo incontro, prima di giudicarono sopportabile: Michael ‘ à 

salire sulla sedia elettrica. e Robby non si sentivano più *. *. x ’ \ 

soli al mondo. Non era la fcli- 
” cita completa, ma almeno una t - 

lu davanti a un apparecchio pausa in quel succedersi inin- 
televisivo che Michael e Hobby grotto 40 disgrazie. Una pausa 

seppero che c’erano volute due *■doveva durare sette settima- : -<* 

scariche elettriche per .issassi- nc appena. Circa un mese fa, 
nare il padre e cinque per as- , iC,IC ’ bussarono alla porta 
sassinare la madre. degli Allan, erano in cinque e ve- 

Dopo di che — sembrerebbe ,,,V -' ,U> 3 procedere al kidnapping 
— si sarebbe potuti lasciare i C ^}[V ,! Rosenberg, 

bambini tranquilli. Questo lo si . 1 1 Allan si opposero. Il ra- 
sarebbe fatto certamente se i lo- pimento venne rimesso all’indo- 
ro genitori fossero stati colpe- nuni ’ * u, ta la notte le macchi- 
voli. Soltanto che il mondo ititie- 1,0 della polizia stazionarono da¬ 
rò sapeva clic essi erano inno- 13,1,1 casa; tre uomini dor- 
centi e i loro assassini si rende- nm 1,10 davanti alla porta e, al 
vano ben conto che il mondo in- n * 3 ,, "'o. Miih.tel e Robby veni- 
tiero io sapeva. Temevano clic, 13,10 r 'P It ' IU '1 segreto piu to- 
lasciando i bimbi tranquilli, essi t3 *’! r, c '■ 'oppr’mono i testi- 
dessero a credere di aver dimcn. 311 \ m , 1,11 delitto, 
ticato l’atto che avevano coni- ' 3 so;’, usuo affiliarli a 

piuto contro i loro genitori. E u . ,,a tlll ‘ a'soci.i/ionc di ame- 
allora si sono decisi a dimostra- riL ’ ,u " -d cento per cento e di 
re che nulla avevano dimenti- cnstiani, forse per insegnar loro 
cato. I Rosenberg erano colpevo- 3 stimare che la vita è brutta e I.a graziosa Marine Yliuly è 
li, colpevoli, colpevoli. Erano R° uomini sono cattivi? una delle Interprcli principali 

stati uccisi e la loro morte co- Dipende da noi tutti provare del film del regista Cavalle 
stituiva la prova, la sola e uni- , J 1 1 U0S, ‘ t,MC bimbi - •’* "«stri bini- « Ialina del diluvio ». che sta 

■ .. t. .‘ * LL..L* i t t wlKi'itiiiiilfl immiti tiilltim rlwi 


IL BI LANCIO UFFICIOSO DELL’ANNO 195 2 53 

n traffico di stupefacenti 
in una n ota della F inanza 

Accertalo il consumo di frodo di 352 chilogrammi di eroina , 60 di morfina , Il di cocaina 
Ma di cjuali altri quantitativi si ignora lo smercio ? — Si chieda una nuova legge 

L’agenzia ANSA ha dii a -1 vengono prelevate dai fabbri- rie prime da cui essi posso-i Uniti, per cui può dirsi che 
muto ieri una nota in cui canti e dei grossisti. Le ditte no essere tratti non sono sog- il nostro Paese costituisce il 
veniva riassunta la attività industriali e commerciali che, getto a regime vincolistico. centro del traffico interno- 



svolta nell’esereiz.io finanzia- in numero di circa 400, trat- Dalle indagini dei nuclei zinnale. 

rio 1952-’53 dalla Guardia di tano in Italia i prodotti dai investigativi della Guardia di La v j s ii an za e la lotta con- 
Finanza in merito alla lotta quali vengono preparati gli Finanza risulta tuttavia che, tm p^ s o illecito delle dro- 
contro il traffico di stupefa- stupefacenti, sono state sot- contrariamente a quanto p<>- o be S1 pievede che verranno 
centi, secondo la quale, in toposte ad una più rigorosa Irebbe apparire, i tossicoma- ulteriormente intensificate; a 
tale periodo, sono stati se- sorveglianza, in modo da ini- ni o schiavi dello droghe rap- questo proposito o già allo 
questrati: 47 kg. e 250 grani- pedi re o limitare fortemente presentano in Italia una per- studio una nuova legge sugli 
mi di «hashish », il kg. e diversioni di droghe dalla cernitale non preoccupante, stupefacenti, atta a modifi- 
741 grammi di eroina, un kg. pioduzione e dal commercio Preoccupante può invece de- vare le disposizioni legislati- 
di morfina, un kg. di oppio regolari. Piu difficile risulta finirsi il contrabbando degli v0 attualmente in vigore, che 
grezzo e 50 grammi di eocni- evidentemente la vigilanza stupefacenti che ha potuto S j ri tiene siano troppo blan¬ 
da; sono stati inoltre accer- affinchè i trafficanti non ten- assumere un forte sviluppo de prevedendo pene fino ad 
tati consumi in frode per 352 tino di produrre da sé le in questi ultimi anni soprat- massimo di tre anni di 

kg. di eroina, (>0 kg. di morfi- droghe mediante laboratori tutto perchè l’Italia, per la reclusione e multe di mode¬ 
lla e 11 kg. e 100 grammi di clandestini e la coltivazione sua posizione geografica, si s to ammontare. Agli studi re¬ 
cocaina. clandestina del papavero e trova ad essere un passaggio lativi alla nuova legge colla- 

Nello stesso periodo sono deliri canapa indiana (ha- obbligato per i trafficanti» bora, dal punto di vista tccni- 
state denunciate 40 persone, shish), che potrebbe trovare Inoltre ì paesi di produzione co-giuridico, anche il Coipo 
di cui 10 in stato di arresto condizioni climatiche favore- delle materie prime vegetali t j 0 ]| 0 guardie di finanza. Se- 
e 30 a piede libero, e sono voli sopratutto in Sicilia e quali l’oppio, la coca, ecc., e condo i suggerimenti del co¬ 
state compiute importanti in altre zone dell’Italia me- cioè la Jugoslavia, la Tilt chiù mandante la Sezione stupefa- 
operazioni che hanno consen- ridionale. e i paesi del Medio Oriente, centi del nucleo investigati¬ 

mi* vittity è tito di debellare intere asso- Un nuovo pericolo è costi- sono tdativamente vicini e, vo guardie di finanza di Ro- 
cli priucip.iH edizioni a carattere interna- tinto anche dagli stupefacen- mancando di raffinerie e sta- ma, cap. Oliva, la nuova leg¬ 
ista C‘uyattc zionale. Un colpo particolar- ti sintetici, non derivanti hilimentl di lavorazione, in- g e dovrebbe stabilire un ri¬ 
do». chi» sta mente duro è stato inferto cioè dalle materie prime ve- viano grandi quantitativi di g j(io controllo sia della pro¬ 
li polemiche ai trafficanti di stupefacenti gelali, ma ottenibili in base piodotto grezzo in Italia, do- dazione che del commercio. 


Quelli vivevano sempre nella 
piccola comunità di New Jersey, 
poco lontano dal luogo in cui 
Baby Lindbergh era stato rapi¬ 
to. Cominciavano a vivere me¬ 
glio: Michael, soltanto a inter¬ 
valli, sognava che i suoi geni¬ 
tori erano stati uccisi c lui c suo 
fratello, soltanto a intervalli, so¬ 
gnavano di essere uccisi da quel¬ 
li che avevano ammazzato i loro 
genitori; Hobby quando incon¬ 
trava una donna gentile la chia¬ 
mava mamma... Manny faceva 
loro frequenti visite. A scuola 
erano inolio benvoluti. 

Un giorno, nel dicembre scor¬ 
so, alcuni sconosciuti giunsero 
nella cittadina. Essi andarono ne¬ 
gli uffici, nelle trattorie, nei nego¬ 
zi. Discretamente esibivano la 
placca del E.B.L, parlavano a vo¬ 
ce bassa. *on si trattava preci- 


"PRIMA DEL DILUVIO,, PROCESSO ALLA CLASSE D OMINANTE FRANCESE 

Tln film di Cayalle suscita 
viv aci polemiche a 9>a ri(fi 

I capziosi argomenti dei democristiani - Una terribile vicenda di giovani di buona famiglia 
al momento dell'aggressione in Corea - La colpa dei genitori - Severa condanna alla guerra 


distinzione fra le sostanze più 
pericolose per la sanità pub¬ 
blica, e cioè quelle allo stato 
puro come l’oppio, la cocaina, 
l'eroina e la morfina, e tutte 
le altre che, pure essendo pe¬ 
ricolose. non sono però ogget¬ 
to di tentativi di frode e di 
commercio clandestino in 
grande stile. 

Per le materie più perico¬ 
lose — suggerisce, inoltre, il 
capitano Oliva — il regime di 
vigilanza dovrebbe essere 
molto più vigoroso. Innanzi¬ 
tutto, per l’acquisto di tutte 
le sostanze stupefacenti, do¬ 
vrebbe essere compilato un 
modella « H » che, contraria¬ 
mente a quello in vigore, do¬ 
vrebbe essere stampato e di¬ 
stribuito a cura dell’Ammini¬ 
strazione e dovrebbe recare 
un numero progressivo di 
matricola. In tal modo, il 


s.imentc di un’inchiesta, soltanto DAL NOSTRO CORRISPONDENTE si fa di solito, c assisteva il censura perchè — diceva — e Giustizia è fatta, i suoi film rana per un pugno di fagioli ■>. L 0 ' n t r 0 i | 0 sulla circolazione e 

qualche domanda... Quei due pie- - - tout Paris, ossia le personalità la dij/ttsione e la proiczio- precedenti, sono le prime C’è, nel settore padri, un su jj a detenzione degli stune- 

coli ebrei, sì. i Rosenberg... Ri- PARIGI, marzo. Pht note, della politica, della ne di questo film costituisco- drammatiche inchieste di una collaborazionista appena usci- f S , ce ‘ n tj sarebbe assai rigo'ro- 

ccvevano molte visite? E la geo- Giudizi uolcmiche contro- arte e dellu letteratura. Un no un insulto per l'insieme trilogia ^(/indiziaria» che Pii- to di pi tiara, il quale non ha So ed in caso d i frodi esse 
te dai quali stanno, clic vita con- sti da qualche atomo in aua de I ì ! ltato dcl Partito di Bi- della gioventù francese ». So - ma del diluvio inteqra e con- pero mutato le sue isterie aii- verrebbero facilmente sco- 

ss»«»“# M sua*-- lnc „ cupi ,, n „ oliva r , 

ricam al cento per cento, pa- f ultimo film realizzato , sa un ..hp/tone a *»ohip di nitri tuoi n- . . Di fronte alle prime voci che oiocherò iiell'diiimn del nuova leggo vengano attmon 

- - • 111 .• tnnnpiin ,11 Clarino Cn nn i- ri m cfienone. A nome at altri suoi Tanta nrenccuvnzione oro- ironie uuc prime tue t cric (/uiuicra lituani ino dei ..... :i . 


che erano colpevoli... 

Per due settimane gli agen¬ 
ti del E.B.L girarono per la loca¬ 
lità, di casa in casa. Dopo quin¬ 
dici giorni, Manny Bloch veni¬ 
va ufficialmente avvisato che, en¬ 
tro ventiquattr’orc, Michael e 
Robby dovevano abbandonare la 
scuola in cui andavano da più di 
un anno. Una legge interdiceva 
l’accesso alla scuola a bimbi i 
cui genitori o tutori non abita¬ 
vano nello Stato di New Jersey. 
Manny si diede da fare: quella 
legge non era mai esistita. Ma 
tutto quello che riuscì a ottene¬ 
re fu di prolungare il loro sog¬ 
giorno a New Jersey di qualche 
tempo. 

Disperatamente, poi, cercò un 
nuovo focolare per i due bim¬ 
bi. Xc trovò uno che sorpas¬ 
sava tutte le sue speranze. Abel 
e Anne Mceropol erano stati am¬ 
bedue insegnanti; amavano i bim¬ 
bi, ma non ne avevano mai avu¬ 
ti. Lui aveva composto, con lo 
pseudonimo di Louis Allan, nu¬ 
merose canzoni, tra cui « Strano 
frutto - e altre non meno ce¬ 
lebri. 







mobilitato tutti i loro critici no del mondo». Suo fratello effettuale le indagini 

depli spettacoli. Un quotidia- è un piovane comunista, che P° a a . r , efnesslone del traffico. 


„ ........ ..... .. ramwu ii. rnmnirrp tutti eli arrprta- 

niesso ben quattro critici m- tratto ai suoi lepami di classe com P. Icre gii accerta 

torno a un mapnetofono e nc c non partecipa alla fosca tra- 010011 necessari. 

ha rcpistrato i giudizi, che poi ma del delitto. Ma il suo co- 

ha riprodotto intepTulmcntc immismo idrue nonni mente VAMP rfa IIA rPliìtiratn 

su un intero puginone, come presentato dal regista con afl un «llllIlfllU 

un dialogo sugli immortali qualche nota falsa, come una (|j 6SS6T6 QÌ9 IDOrtS 
principi. Ma neppure questo forma di evasione, un rifugio, a 

è bastato: e a giorni di di- la sua isola che lo appaga, 
stanza questo ed altri giornali Dal quadro generale sì pas- 


PARIGI. 13. — Lit Signora 

ci torna,, su con editoriali in |sa. dunque . alla galleria 

prima pagina, con corsia, cj ritratti t- viceversa F. forse L ellll Mttyexi ne. asendo richiesto 


panie di polemica. 


qui si notano i difetti veri d p l 


un certilicato di stato civile per 


Il tema di Cogatte, questa film: nella continua ricerca ottenere le a-csicuraziom soc:aii. 
volta, c la gioventù, ma non della causa e dell’effetto. e ricevuto i; documento ha con¬ 
fo gioventù francese nel suo insomma dcl particolare che Mutato con stuporo che ei«o por- 
insiene. Parlando della pio- n volte non si fonde nell’in- tuta :«i seguente menzione: 
ventù egli si pone, logicameli- siemr. Ma l’arte del regista «deceduta »- immia'a «■ cimi- 
te, il problema dcll’èdncazio- upern spesso dei miracoli, so- toro <"•>ri»-ii ne. ::.e-o di maggio 
ne. Ci riporta, per analizzar- P r attutto quando Io asscc on- ’• 

lo. a un momento convulso di dono interpreti come la gin- <n.i ;, t fizi.'-.a <‘»t:ue. nor.*.- 
qnesti anni: l'aggressione in vanissima Marina Vladg. Mante .a «u»» e tuia domai 
Corea. In certe classi sociali . , ancora m Miiu’.e e p.er..» di v,- 

gli adulti passarono giornate rjMICIIIIIlf O Til I>« -ul'-ro-a quu.«i. d: cmari- 

d'incubo. Si temeva il passaq- i<? i: "■ ! ' Tcro a Sl! “ 'mons» 

gio immediato alla guerra ^vllartc di Cagutie, adora, c.u-vo .. gim-t:z:u di m- 
gencrale. Molti facevano prov- ,lo . n 51 discute. I contrasti co- - f T.tmre 

viste di farina e di caffè. ,, } l,,c iano sulla sua problema- I iM .ue-n, ; a n-.e.ato che 
C'era chi scappava in Algeria * lcn - Gè chi dice; ■ Ma allora marito, t. ^i^r.or H amo no. 
o nel Marocco. F.cco perché 1 - r fiovani francesi soa tutti - ^«o HVì v e*. quale e.;a 


.. ..., .... _ ,. _ leccano prov- . ». l i- . 

; frutto- c altre non meno ce- Ricorre •* Primo anniversario della morte di Klement Gottwald. Presidente della ciste di farina e di caffè. 0,,,, cian o sulla sua problema- I in<\.:e-n, ia rr.e.ato che 

t , - Repubblica cecoslovacca, e del Partito comunista cecoslovacco. Con Cnttwald scomparve C'era efii scappava in Algeria ^' cn - C’è chi dice: ■ Ma allora m.arit-». r. signor Hamor.o. 

c (• . i - j | uno ilei più amati e coraggiosi dirigenti del proletariato internazionale, l’uomo ,-he aveva 0 „,.j Marocco Ecco perché 1 giovani francesi soa tutti ’e.orxo 1^30 v Cu. quale ehu. 

*' Natale ì due 0 ! . ^n à , andaro- con dotto il popolo del suo paese a grandi vittorie sulla via del socialismo e della pace. „ prima del diluvio >» Trasci- °- ,soss *ni? E’ un paradosso! separa:* d«. 1916. aveva v_s- 

no a vivere presso g.i Ai.am Tut- Oggi i lavoratori di tutto il mondo ne ricordano reverenti la mrmoria. I.a toto mostra nati dalla loro paura, i figli K un tdtro: rE Perche cm, -uto ;r. cor.cuhmazg.o con un 
i ti que.R che li hanno visti par- Klement (iottsvald (a sinistra) pom tempo prima della sua morte. Accanto a lui è l’attuale sognano l'evasione il rifugio tantl genitori simili a quelli donna. !.i cu: vera identità, rc- 
, lano di una specie di miracolo. presidente cecoslovacco, Antonin Zapotocky j K un'isola lontana Per fi- d * P 1 '!!!!;! del diluvio tanfi tuttora ignota e cr.e si era 

mitiif flint iiMitM vili t ni miti •• iiiiiiiiiiii invi mim 1 1 viiiiM iiut iiitvif * m vitfititissf >iiit itili ■•■iitiiif 111111111111111111 itiint ìiOìtziuTC li z spedizione CÌit~ fioH non p^nvffUono tt 1 1 di 

_ ^ (ine Tana zzi • di buona fami" daJjffo?*, *» era signora 

CELEBRE GUIDA ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA DEGLI ITALIANI flfia » organizzano una rapina Dobbiamo dir subito c-m , 0 . ; ,gg. Ha;.-.o:.o 

- - ai danni di un gaudente piut- Ca ’i atlc E pnak non hanno fajUt> a 

fusto antipatico. Il primo rea- P r <tteso di generalizzare l Hamor.o ri era ris.xtoat* 


rimanale Julius si dava tutto al PARLA UNA i 

piu Michael. Partivano 

tutti c due, la mano nella ma¬ 
no, alla ventura. Rientravano sol- «me y| 

Tanto all’ora di pranzo, stanchi H 

morti, affamati e felici. Aveva- jj |j£| i£j| 

no passato la giornata al giardi- —■'( 

no zoologico (c avevano fatto la 

conoscenza delle giraffe) o alla “ “ 

stazione (e avevano fatto la co- Tra un mese ùna spedizione 
noscenza delle locomotive) o ave- italiana tenterà la scalata del 
vano, tranquilli tranquilli, pre- K-2. uno dei colossi htmalayani. 

». a. "■«“ «”» »r ìin “ ‘r liMO 1 'ZSS. Il "cfy.no” sS 

avevano errato per la campagna, v ^ 0 quest'inverno ai membri 
senza mera. Frattanto Robby ttn- dd ] a spedizione come campo 
parava a tenersi in piedi, a cam- d'acclimatazione, il K-2. intan- 
minare. Quando seppe correre si to. aspetta i nostri all'attacco, 
unì agii altri. I tre uomini di pronto a difendersi con mille 
Ethcl ‘se nc andavano così una armi insidiose come tutti , co- 
in* u ios*i della catena himalayana. 

volta aLa settimana alla scoper- 10 ^ # un anRO fa aI CircoJo 

fa del mondo. In quelle oc^asio- sber p a d | Darjeeling si poteva 
ni ella poteva riposarsi. avere la raccomandazione di 

Stava preparando Michael e assumere un certo Tensing co- 
Robbv per la scuola c Julius la me capo dei portatori, come 
nava aiutando, come tutte le sirdar, secondo la parola usata 

mattine, quando, per la prima sul Iu °g°- , Uo uomo : 

, _ ■ / «>0 inglesi, francesi, svizzeri, 

'olia, gli agen.i de* F.B.I. su - giapponesi ed amen- 

narono alla loro porta.. cani è salito su cinque diverse 

« Per i bimbi — testimonia la cime himalayane ed ha tentato 
«essa vicina — la terra girava per sei volte la scalata del tet- 
intorno a Ethcl ». Arrestato Ju- to del mondo salendo a quote 
lms, Ethcl si è costretta a prò- ^tenute, sino a ieri, inaecessi- 
’ ,. , r bili, acquistando una eccezio- 

tc?;S cn! ’ con u forza na j e esperienza e riuscendo, m- 

suo amore e de.la sua pazienza. S j e nie al neozelandese Hillary, 
Non ha mai loro mentito, s’e ad aver ragione dell'Evercst, 
«oliamo interposta, per un cer- la cui cima si leva alta 8838 
to tempo, tra i suoi figli e la ve- metri sul livello del mare. 

riti, tronpo insopportabile a spie- Quel certo Tensing che un 
. ^ anno fa poteva essere arruo¬ 

larsi. Ethel ascia dc.to 1 o j a{o q ua j s j as j spedizione che 

sempre che g.i uomini sono buoni avesse dato un minimo di ga- 
t che la vita è bella. Ed essi ranzia per la serietà del ten- 
«rano così giovani ancora e tativo, probabilmente non col- 
agri vulnerabili. [laborerà più con altre spedi- 



rà 


zioni sui picchi dell'Himalaya. 
Tensing, infatti, ha ormai su¬ 
perato i quarantanni e forse 
la prudenza, dopo la celebrità 
guadagnata nell’epica impresa 
della scalata dell’Evercst, gli 


tosto antipatico. Il primo rea- ‘ ~ j iHau.or.o eru 

f A tT^ to si complica quando i gin- ’>P CT(l (l urte, se e quando /,ar -, e l 

jj vani rapinatori abbattono un Ic ° flrr,ra n " ,,a ri’- 1 '. ,,,J P ic-. -nur-a -e- ó-e Zi’o q- e'e. 
, / T guardiano notturno che li ha Porta mai a ornerai.rcacmiu. c -d-/- a ^; ' r a . 

l^Lì O coperti. Si fa ancora più io- r 'm ad e..„me di alcuni carni-,»--*»»* “ìt . ^ 

J SCO quando, dopo giornate di tcrt c «P' comuni a interi ; re ).*'*'* . V- 

paure e di imposte omertà. sciali, ma che in al- -r.nr.e :r.on e !u inumata .-otto 

. due di peci n,nmn--nnr> in- esemplari di questi gru,,- i. nome di coude 


Termina l'idillio 
I lutton-Rubirosa 


ulteriormente la vita. Cornuti- stemente per Tensing i giorni maggiore di mezzi, di tempo Queste rivalità provocarono superficiale della cronaca ac-!^? scopo che si proponeva. PALM BEACH (Fioriaa). 
que non si può non augurare dell’inverno, perchè egli ncor- e di bagagli, sherpa e inglesi tensioni tanto che la polizia òiiisfnno secondo il sistema d j| 9 U< ’ n parte della Francia 13 — Barbara Hutton e Bor¬ 
iche Tensing non abbia rinun- dava d’essere stato a poche ebbero quasi Io stesso tratta-1nepalese deve arrestare u- 1 Cauatle * seniore nìà riliero' rac vorrebbe ancora avere ta tino Rubirosa hanno annun¬ 
ciato a tornare sui monti e centinaia di metri dalla vitto- mento. giornalista inglese per evitare L ' . _ ‘ F -j - . - \responsahVita e l’esclusiva cej ciato cho hanno deciso c: 

che sia disposto a mettere a ria e d’essere stato battuto, te- Dopo la conquista della vet- che la folla eccitata E» ndu- e . consistenza, tu f®* 1 potere, che un po' teme e «»: porre termine a’, loro ir.atr:- 

disposizione della spedizione meva che il suo fisico fosse ta le prime notizie dettero al cesse a mal partito. Ma trai v f. la “ ® ra 1 P°’ si compiace all’idea della I monio. a meno di tre rce.-i 

italiana la sua pluridecennalc invecchiato e che mai più gli mondo il nome di Hillary co- Hillary e Tensing l’accordo non soprattutto con i guerra-crociata, e si contorce dalle nozze. Ciò nonostante 

esperienza himalayana. si sarebbe presentata Tocca- me vincitore deli’Everr.'L poi era venuto mai meno ed editori, mette ut luce le colpe d: nei 5!JO ; mnUf s - trora di fr0n ;. 

che nel giorno delle nozze !*> 

In questi giorni è stato sione ProP>z» a P^r realizzare si seppe che cera anche Tea- con un solenne giuramento si questi ultimi. _ te a un processo di se stessa sposa avesse detto che questa 

proiettato il film documentario 51110 grande sogno. Poi 1 anno sing- I giornalisti che a promisero oi r*on rivelare r t.h. Qui non ci troviamo già piu che Fimpaurtsce nei suoi rap-ivolta era « per sempre*, 

sulla vittoriosa scalata della successivo arrivo la spedizione rjeeling seguivano le fasi del!. a nessuno chi di loro aveva di fronte alla * gioventù nel presentanti filistei, ma la com- t *.%ditiera .tx»ri¬ 
spedizione inglese alTEvereU «nglese. Cercarono di Tensing, impresa cercarono d. sapere chi messo piede per primo sul tei- stlo insieme», ma di fronte a muore, la impensierisce Tap- L,-, fJteedll dioìo- 

ed ha visto luce nella tradu- >1 «marche sapeva meraviglio- dei due aveva messo per pn- to del mondo. Qualche tempo « certa » gioventù. Questi ra „ inna nr ; \ imi rflD ’ ' 
z.one italiana la lunga inter- ^ntc orgr.n.zzare irasporti mo piede sulla vetta piu alta P«° _»^i fu Hil ary che. in non sono giovani opera i, nè tflnI rimati u nJm l rn- 


menxe 5 ucces^iv: aua vuiona. *-„- p. v zz - .r ;r z,- ~ ‘r , , '- n he>ru> «nn rfìitrnf ^ -” * : -- - 7 - : 

A’ rapttittncnra i* * rtTT - venivano trattati alla pan, i dere Tensing dai menti della indiani che lo vogliono com n eaucari oene 9 mo aisira r- con un film di decisa con- ^ nostra separazione e cel 

rnfiia ai gg nge e 1 som- v*nivanfi nr»narati »*An tflt uìltnna culi** mnntadna irli tn. /li c:n* . tnrn nntn r 7 *»l ta mente, per Oli COOlSFUI e le dnvtn/L .IaII» —il. ——/T ridi!** —rtn- «..**— — —a — 11 . i 


pasti venivano preparati con gli vittoria sulla montagna, gli tn- patriota, disse: -Sono nato nel tornente, per gli egoismi e le danna della guerre, delle con- tutto amichevole e qualsiasi 

, TKllariT^ Ter!- stessi Clbi e 3 tutu Quelli scelti butavano onori ed accoglienze cuore del Xepal e sono stato fissazioni dei loro parenti, seguenze della guerra, disa- dichiarazione che dia un'im- 

1\t>o narterinato \ nò P* 1- raggiungere le montagne senza curarsi degli altri mem- allevato sulle ginocchia del- Consideriamo cosi il caso di slrose persino nelle loro anti- pressione diversa è comple- 

mems. altri tentativi L’anno veniva data u o ’ 3 V r «zatura di bri deHa spedizione e^ fu Ten- l’India ». un milionario che al primo c ipa:i one e premesse (Vepiso- tamente inesatta ■>. 

me rosi indumenti che, al ritorno, co- sing che in molti casi dovette Questo lo sherpa che ha vin- sentore di bruciato, scappa a din è di « nri ma del diluvio ». T j » 

ZnZ'ZT.lSZàTSm r“»‘y* P« ««”“»• 1- riprendere I, .«nazione e ri- ... ITverest; nn nonio dell. Dakar e di li Milana alla prima dèi Ter» «npiflò d, 3 o‘df«mbk SSSo ‘rSì-c- 

ssizzera era arrivato a i eglttimo orgoglio o una n- cordare che sulla vetta erano cui lealtà e coraggio non si •• j. tBnn i„ n „- r i n . . „ cmesta è una a r em P re . rso ’ KUDIro 

metri in coppia con lo svizzero sorsa tirare avanti qualche in due. può dubitare. Auguriamoci che • .? ’ . in 53 • Sfrati 

Lambert. Tensing che per tut- temp o vendendola. Dall’Inghilterra erano state la spedizione italiana al K-2 soprattutto — le dice — non vittoria per il realismo m ^3 dl miele gio- 

ta la vita aveva aspettato i) La spedizione inglese, da que- annunciate onorificenze, ma lo possa avere come sirdar. portare servi. Qui ci sono mi- arte. cando a 0 fuori di casa, 

momento buono per mettere il sto punto di vista, si comportò quelle destinate a Tensing era- CLEMENTE RONCONI gliaia di domestici ■ che lavo - MICHELE RAGO è tornato ieri sera da Miami. 
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« L'UNITA' » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


SETTE OIOBHI FRA I SETTE COLLI 

llllil,BUDINI I! CAPOCOTTA 


Un giorno, dunque, potre¬ 
mo narrare che mentre la 
opinione pubblica reclamava 
la verità sulla misteriosa 
morte rii tuta ragazza a Tor 
Vajanica: mentre i giornali 
pubblicavano un rapporto dei 
carabinieri dal quale risulta¬ 
no che un uomo — amico del 
capo della polizia, di figli di 
ministri c di altissime perso¬ 
nalità —- era pregiudicato, 
spia e procacciatore di don¬ 
ne: mentre le cronache par¬ 
lavano delle illecite specu¬ 
lazioni concluse da quest'uo¬ 
mo con l'aiuto di importanti 
funzionari; mentre si incro¬ 
ciavano ic voci sul traffici di 
stupefacenti e sulle riunioni 
orgiastiche nelle tenute di 
caccia; mentre veniva alla lu¬ 
ce tutto un mondo di gau¬ 
denti, di povere ragazze cor¬ 
rotte, di figure, ambigue, che 
sì diramava nei palazzi e mi¬ 
la uille della Capitale; il Que¬ 
store di Roma iniziava la stia 
» opera di moralizzazione » 
proibendo l'uso, nel locali 
pubbtici, dei bigliardini, dei 
ping-pong r del » calcio da 
tavolo ». 

Stupefacente misura! Stu¬ 
pefacente non tanto perchè 
può sembrare almeno discu¬ 
tibile che vengano conside¬ 
rati «strumenti di corruzio¬ 
ne )* uno sport largamente 
praticato in tutto il mondo o 
un semplice giuoco; ma so¬ 
prattutto perchè, nel dilagare 
degli scandali, si affrontano, 
prima di ogni altra cosa, co¬ 
me pericolosissimi nemici, ir 
palline di celluloide e gli in¬ 
formi pupazzi del « calcetto ». 

Si dice che i giovanissimi, 
nel praticare assiduamente 
questi giuochi perdano tempo, 
denaro e vengano a contatto 
con ambienti non sani. Am¬ 
mettiamolo. Ma, nella nostra 
città, la corruzione, lo sti¬ 
molo alla violenza, l'immora¬ 
lità più sfacciata non tra¬ 
sudano forse da tutti « pori, 
(inoli schermi e dalle ribalte. 
dalle cronache dei giornali, 
dal modo stesso di vita, dal¬ 
l’esempio dei « gratuli » so¬ 
prattutto? 

Quale educazione possono 
ricevere ì fanciulli in, uno 
Stato sui cui ministri grava¬ 
titi cosi pesanti sospetti, nelle 
cui carceri i detenuti vengono 
ora avvelenati ora fatti fug¬ 
gire, nella cui vita pubblica 
si intrecciano strettamente gli 
illeciti profitti, la consuetudi¬ 
ne all c droghe, i favoritismi, 
gli amori e i traffici più su¬ 
dici, e su tutto si stende il 
velo dell'omertà? 

In una simile situazione co- 
.minciarc dai bigliardini non 
può che far sorridere, seppu¬ 
re. Se si guarda in fondo, pe¬ 
rò, il provvedimento si spie¬ 
ga, conte si spiega l’accusa al¬ 
le guardie come uniche re¬ 
sponsabili degli scandali car¬ 
cerari o le « retate » di ra¬ 
gazze nei bar. Si spiegano 
questi provvedimenti con la 
ipocrisia di questa classe di¬ 
rigente che, per di niostrare la 
stia « inflessibilità », spazza 
via in fretta le scorie e at¬ 
tacca furiosamente le vittime 
lasciando intatto il marcio 
più grave. 


Naturalmente, quando noi 
diciamo queste cose, i più 
qualificati rappresentanti del¬ 
la classe dirigente c i loro 
cronisti fingono di indignarsi 
e gridano alla « speculazio¬ 
ne ». Montagna è un caso — 
dicono — nuU'altrn che un 
caso; perchè volete gettar 
fango su tutta una classe? 

Alcune settimane fa scri¬ 
vevamo che la struttura stes¬ 
sa delta nostra città c mar¬ 
cia, perchè l'affitto di Capo¬ 
cotta era pagato con il de¬ 
naro proveniente dalle spe¬ 
culazioni edilizie. Qualche 
giorno più tardi Gorresio scri¬ 
veva sulla « Stampa » del so¬ 
spetto che « se si parla delle 
colpevoli omertà che ancora 
coprono il mistero della mor¬ 
te di Wilma Montesi, non si 
debba cercarle fra i contrab¬ 
bandieri di droghe , quanto 
piuttosto fra gli iniziati alla 
compra-vendita di arce — 
fabbricabili e no — e fra gli 
interessati alle licenze di co¬ 
struzione c i praticanti di lot¬ 
tizzazioni abusire ». Oggi ij 
giornali vanno pubblicando 
lunghe liste di società edili¬ 
zie. costituite per la compra-] 
vendita di terreni r palazzi,! 
nelle quali figurano, come 
azionisti, presidenti, ammini¬ 
stratori . Montagna e i suoi 
amici. Siamo, quindi, al cen¬ 
tro del tipico mondo roma¬ 
no degli affari, legato per più 
versi alle alte sfere della bu¬ 


rocrazia c della vita pubbli¬ 
ca. E’ da questo mondo che 
nascono gli scandali. 

Nessuna meraviglia. Si è 
voluto che Roma si svilup¬ 
passe come una città buro¬ 
cratica, dalla quale fosse ban¬ 
dita ugni sana affinità pro¬ 
duttiva; si è istauralo e per¬ 
petuato il sistema dei facili 
guadagni di miliardi coti In 
speculai ione sulle arre: -si e 
tollerato — incoraggiato, tal¬ 
volta — l’abuso nelle lottiz¬ 
zazioni dei terreni e nella co¬ 
struzione dei fabbricati; si so¬ 
no messi al seminio degli spe¬ 
culatori servìzi pubblici, uf¬ 
fici tecnici del Comune, uffi¬ 
ci statali; si è assistito allo 
affannarsi di uomini, dentro e 
fuori dal Campidoglio, per 
tener mano e proteggere af¬ 
fari di tal genere. E dunque? 
In questa serra fioriscono 
questi fiorì. Montagna non è 
un raso ma il raso che si cono¬ 
sce. Gli altri, i moltissimi al¬ 
tri, sotto tuttora ignorati dai 
pia, ma esistono. Montagna, 
in un certo senso, è stato 
« sfortunato », come quei ban¬ 
diti che vengono traditi da 
una circostanza imprevista: 
mentre gli altri riescono a 
fuggire, essi vengono arre¬ 
stati. Ma, poi, assai spesso, da 
loro, si risale all'intera banda. 

GIOVANNI CESAREO 


Ili t oni vi'] DEVI] imporsi al marchese e PROVVEDERE SUBITO ! 



17.000 abitanti della “Fogaccia,, 

sotto il continuo pericolo di epidemie 

Slmile in tv un si! ubili - Im oevletr/.a fra loti i/./.ul ore o Comune 
I/opera della consolili popolare - La scuola iti una baracca 


fili abitanti della « Fogarcin » sono costretti a ripararsi le 
strade personalmente se vogliono renderle accessibili 


ALLE 19,10 DI IERI, SULLA LINEA NAPOLI - ROMA 

Una bimba precipita dal treno 
e si sfracella su lla massicc iata 

La sciagura è accaduta nei pressi dell’Acqua Santa - La piccola viaggiava 
insieme con i suoi familiari proveniente da Alife in provincia di Calerla 


Una spaventosi wiriRiira è 
a\ venuta ieri Milla linea fer¬ 
rovia! ia Napoli-Homo, a 9 chi¬ 
lometri dalla città. 

Una bambina di la anni, An- 
Hel.’iia Monaco, è pt ccipitat.i. 
durante la corsi, dal treno ne- 
eelerato 1910, proveniente ap¬ 
punto da Napoli. 

Il trogeo incidente, avvenuto 
alle 19.10. è stato causato dalla 
improvvisa apertura di uno 
sportello cui la troverà bam¬ 
bina era appoggiata. 

L‘ intera famiglia Monaco 
(Angelina viaggiava con i ge¬ 
nitori e gli altri .sette fratelli 
c sorelle) era partita da Alile, 
un piccolo paese in provincia 
di Caserta ove risiede, per sot¬ 
toporsi alla visita medica ob¬ 
bligatoria per gli emigranti. 

I Monaco, infatti, stanno per 
emigrare «Uh ricerca di una 
sistemnzione migliore che con¬ 
senta Uno una vito serena. 
Proprio alla vigilia di un av¬ 
venimento in cui, probabil¬ 
mente, erano riposte le spettan¬ 
ze di tutti, una disgrazia or¬ 
ribile ha colpito la famiglia. 

Ai Carabinieri della stazione 
Acqua Santa, i quali si occu¬ 
pano di svolgere le indagini, 
sì è presentato un fratello ds 
Angelina Monaco dichiarando 
che solo Un'altra sorella Mar¬ 
gherita, sì è accorta deU'iiici- 
dente. Ella ha anzi tentato di 
trattenere la bambina. ri¬ 
schiando di cadere a sua volta, 
ma il tentativo è stato, pur¬ 
troppo, mutile. 

Più 'arai l'intero famiglia 
Monaco, che £ stata costretta 
a continuare il viaggio fino al¬ 
la <• lazi otte Carlina non cs- 
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-eiKlosi reso conto il perdonale 
viaggianti* della sciagura, è 
tornata .-.ili luogo per- rivedere 
la povera uambina. 

Per <lispo.ii/.ione dcll'Au*o- 
tità Giudi/aaii;i, ri cadavere è 
stato poi trasportato all'obi¬ 
torio. 


I Umerali della moglie 
del co mpagBQ Ventilili 

liuiino avuto luogo lori 1 fli¬ 
nciali (li Maria Dolore.-, Monti, 
moglie nei nostro caro compu¬ 
gno Penato Venduti. 

In un commosso trincino 
slancio si sono stretti intorno 
a Renato numerosi colleglli e 
umici, primi iru tutti 1 suol 
compagni ni iuvoro. 

II mesto corteo si e mosso, ul¬ 
te ltt.30. (lai plu/zuto 'ributtino. 
Seguivano il feretro i parenti, 
i compagni Ingruo. Natoli. Cian¬ 
ca. Maria Michcltl. Castelli, un 
lotto gruppo (li redattori e im¬ 
piegati dell'Unità e di amici. 

A nostro mezzo ii compagno 
Penato Vemlitti ringrazia tutti 
coloro che. in grande numero, 
hanno voluto partecipare al suo 
dolore. 


Grave gesto di intolleranza 
del par roco di P rimavalle 

Un inqualificabile episodio, 
che lia suscitalo l'Indignazione 
degli abitanti di Primavalle. è 
accaduto ieri nellu popolare 
txirguta. 

L'altro tert mattina decedeva 
dojx» una lunga malattia il dot¬ 
tor Krncsto Moneta di 60 anni, 
medico e (annacista della bor¬ 
gata. Il medico era molto ben¬ 
voluto nella borgata poiché egli 
era buono e umano e spesso vi¬ 
sitava. 1 malati senza preten¬ 
dere compensi. Alle sue esequie 
intervenivano motti cittadini, 
quando j>eró il carro funebre 
giungeva dinnanzi alta chiesa il 
jwrrooo. don Suia. si rifiutava di 
dire la Messa e di benedire la 
salma. I cittadini indignati, 
chiedevano allora spiegazione del 
fatto e il parroco rispondeva di 
non poter (lare la benedizione 
alla salma (li un uomo che per 
20 anni aveva vissuto con una 
donna che non era la moglie. 
Più di mille jiersone hanno so¬ 
stato a lungo dinnanzi aha chie¬ 
sa tu piarza Clemente per pro¬ 
testare contro il grave episodio 
di intolleranza 


ORRENDA SCIAGURA A PRIMAVALLE 


Un bombino gravemente ferito 
per lo scoppio di un ordigno 


Una orrenda sciagura, che ha 
vivamente commosso gli abi¬ 
tanti della borgata di Prima- 
valle, è accaduta nei pressi di 
via Lorenzo Campeggi. 

Un bimbo di sette anni. Giu- 
.xeppe Cinti abitante al lotto 15 
di via Lorenzo Campeggi, sta¬ 
va giocando con alcuni suoi 
coetanei in un prato nei pres- 
s: della sua abitazione. 

Con un fiammifero chiesto ad 
un passante ed alcuni arbusti 
e della carta rimediati qua c 
15 i bimbi accendevano un fuo¬ 
co. Nel bel mezzo del loro gio¬ 
co però 1 bimbi udivano una 
esplosione fragorosa. Il fuoco 


saltava in aria fra un nugolo di 
scintille mentre essi vedevano 
il piccolo Giuseppe portarsi le 
manine agli occhi ed accasciar¬ 
si in terra sanguinante. I bam¬ 
bini fuggivano inorriditi, men¬ 
tre alcuni passanti soccorreva¬ 
no il piccolo ferito e lo ada¬ 
giavano su una macchina di 
passaggio che lo trasportava al¬ 
l’ospedale di Santo Spirito. 1 
medici riscontravano al bimbo 
l'amputazione di due dita c 
gravissime ferite alla te.sta. 

Evidentemente nel punto del 
falò, il terreno nascondeva un 
ordigno bellico. 


Quattro denuntie airi G. 
per la m orie dei P anebiatwo 

A seguito del'.e indagini espe 
nte dalia Polizia Giudiziaria e 
Scientifica sui!» morte de» conlu 
gt panebianoo che. come si ricor¬ 
derà. rimasero uccisi. ne;i a loro 
abitazione in via delle Tre Ma¬ 
donne n. 4. da una perdita di gas 
causata da una t ut «tura lesiona¬ 
ta. quattro persone sono state 
denunciate alla procura delta Re¬ 
pubblica. sono: il muratore 

Oddino Toniucci. l'Idraulico Ma¬ 
rio Mereu. che sono stati denun 
ztati in stato di arresto, ring. 
Oscar Monti Burzetti e l'operaio 
dell» Romana Gas. Fzio Stlam. 
denunziati « piede libero. 

Un vecchio muoratore muore 
cadendo da un'im palcatura 

Ur. mortale incidente su', 
lavoro è accaduto ieri a Subia- 
co. poco dopo le 10. Un mura¬ 
tore Luigi Viri, che stava dan¬ 
do rintonaco ad uno stabile in 
via Pucclneiu. precipitava dal- 
1 impalcatura alta circa quattro 
metn. Il poveretto che lavora¬ 
va a giornata e non era neppu¬ 
re assicurato, decedeva durante 
il trasporto all ospedale. 

Una vecchia men&ante 
travolta e accisa da un tram 

Una vecchia mendicante è 
stata travolta e uccisa da un 
tram della linea « 3 * in via 
Cernala all'angolo con via Ooi- 


to. I-a pmom domili < stata 
identificata all ospedale Policli¬ 
nico dove è stata trasportata In 
fin di vitu alte 15.20 con una 
macchino privata, per piance- 
‘Ca Marina di 74 anni, senza 
fissa dimora. 


In gravi condizioni 
l'ex d irettore d eirÌNA 

Lev direttole generate delta 
INA. prof. Annetto ttuggioui, è 
stato ricoverato ieri l'altro In 
gravi condizioni al Policlinico 
in preda ad avvelenamento pro¬ 
vocato da barbiturici. 

Caso di omonimia 
nell*« affare Montesi » 


il (lott. Angelo Blocca abi¬ 
tante in piazza cavour n. 17. 
tiene a precisare di non aver 
nulla a che faro con il nomi¬ 
nate Angelo Blocca Socio dei 
Montagna nella società fJIRCES. 


I.a borgata Monte Spaccato 
o Fogaccia, come piu comune¬ 
mente viene chiamata, è costi¬ 
tuita da un grosso agglomerato 
di case, nella zona di via Boc- 
coa, ove abitano oltre 7000 
persone. 

All'origine d: lutti « mali 
della borgata sta una conven¬ 
zione, stipulata il 25 dicembre 
1934. fra il Governatorato di 
Roma e il conte Pino Fogaccia. 
Costui, che nel 1919, creò, in 
località Monte Spaccato, lina 
grande tenuta agricola, impie¬ 
gando prigionieri austriaci, de¬ 
cise, nel ’34 appunto, ili lottiz¬ 
zare il terreno al fine dì co¬ 
stituire una hnrgnta e stipulò 
pertanto la predetta conven¬ 
zione. Con essa il conte si im¬ 
pegnava a costruire, tra l'altro, 
la rete delle fognature, rim¬ 
pianto di illuminazione e quel¬ 
lo idrico, olire che provvedere 
alla sistemazione delle .strade. 

Le previsioni giungevano ai 
particolari stabilendo, ad esem¬ 
pio, olir le vie dovessero avere 
una larghezza di m. 8 , con 
tanto per la parte carrozzabile 
e tanto per i marciapiedi. Ma 
le previsioni, si sa, troppo 
spesso rimangono tali. 

Il conte Fogaccia provvide 
all'impianto di qualche servi¬ 
zio elementare poi si gettò 
senz.’nltra preoccupazione, alla 
vendita dei lotti. 1 compratori 
non mancarono, tanto più che 
il conte accettava pagamenti 
lungamente dilazionati, e la 
borgata nacque. 

Fino ai 194» non si ebbero 
gravi inconvenienti. Durante e 
dopo la guerra la situazione 
peggiorò. 1 signori Fogaccia, 
dinanzi airaggravamento delle 
spese per la manuten/.tnnc del¬ 
l'impianto idrico, per l'illumi¬ 
nazione e per l'alimentazione, 
a corrente industriale, della 
elettropempa necessaria a sol¬ 
levare l’acqua, cominciarono 
a recalcitrate. Ciò mentre la 
popolazione e, quindi, le esi¬ 
genze della hoigata continua¬ 
rono a crescere. 

11 27 luglio 1949 i conti Fu¬ 
gacela citarono in giudizio il 
Comune, chiedendo che que¬ 
sto si assumesse il compito di 
gestire direttamente l’impian¬ 
to idrico della borgatn e prov¬ 
vedesse alla relativa manuten¬ 
zione. Di più, i signori conti 
si riservavano di considerare 
sciolta la convenzione per « so¬ 
pravvenuta eccessiva onerosi¬ 
tà ». Da allora la questione 
pende. 

Nella contesa, naturalmente, 
ehi ci rimette è il popolo che 
vive nella borgata. 

Per quello che riguarda i 
trasporti pubblici esiste un so¬ 
lo autobus, il « 346 », che rag¬ 
giunge la borgata. Le partenze 
avvengono con una frequenza 


di 10 minuti nelle prime ore 
del mattino, di 20 e 30 minuti 
per il resto della giornata. 

Comunque non è certo que¬ 
sto il gunio più grosso. Basta 
camminare attraverso le « stra¬ 
cie » della borgata per render¬ 
sene conto. 

Siamo stati alla • Fogaccia » 
in un giorno di sole rispar¬ 
miandoci cosi l'uso di alti sti¬ 
vali dì gomma, indispensabili 
per « guadare » le vìe in un 
giorno di pioggia. Ad ogni mo¬ 
do le strade presentano co¬ 
stantemente un tale aspetto da 
non fare alcuna invidia ai 
viottoli più scoscesi dell’ultimo 
paesino lucano. Chi deve prov¬ 
vedere a far scomparire un 
simile sconcio? 11 Comune ilice 
Fugacela, Fogaccia dice il Co¬ 
mune... e intanto gli abitanti, 
se non vogliono spezzarsi una 
gamba o affondare nel fango, 
devono armarsi di pale e pic¬ 
coni e provvedere da soli. Cosi 
da venti anni. 

C'è dell’altro: esiste gravis¬ 
simo il problema delle fogne 
e. relativamente, dei pozzi ne¬ 
ri. Per la solita questione dei 
conflitti di competenza nessu¬ 
no mai .si è occupato (Il co¬ 
struire una rete dì fognature, 
così che la gente è costretta a 
servirsi appunto rii pozzi neri. 
Il risultato è che non avendo 
gli abitanti i mezzi per richie¬ 
dere l’intervento delle auto¬ 
botti comunali, le acque fetide 
traboccano invadendo strade e 
cortili. 

Quando alcuni rappresentan¬ 
ti della borgata si recarono dal 
Sindaco per far presento la 
cosa, Rehecchini rispose candi¬ 
damente: • Signori miei ma di 
che vi lamentate? Pensate che 
una grande città come Firenze 
è assolutamente priva di fo¬ 
gne e che gli abitanti u-ano 
dei pozzi neri regolarmente 
bonificati per mezzo ili auto¬ 
botti ». 

E’ facile comprendere come 
questa diclnurnz.ionc abbia con¬ 
vinto soprntutto le madri del¬ 
la • Fogaccia • i cui bambini 
sono esposti continuamente al 
grave pericolo di malattie in¬ 
fettive. K non solo i bambini. 

In via Diomede Pantalone 
esiste un blocco di case, in cui 
vivono stipate oltre trenta fa¬ 
miglie. servito da due soli poz¬ 
zi neri. E’ avvenuto che nel 
novembre del ’52 le acque pu¬ 
tride hanno inquinato un poz¬ 
zo d’acqua potabile. D’altro 
canto lo scoppio della cloaca, 
con le conseguenze che è faci¬ 
le immaginare, è un fatto del 
tutto normale. 

Altri gravi problemi sono 
costituiti dalla illuminazione 
.stradale, quasi totalmente as¬ 
sente, e dalle scuole. Per que¬ 
ste ultime esìstono due costru- 


SCANDALO AL LA «COMPACNIA DI OPERETT E VIENNESE» 

11 direttore e la prima ballerina 
legg ono coni milioni della c assa 

I l uggiiivi rintracciaii a Veniiniiglia dalla polizia ? 


z.ioni ili muratili a lesionate, e 
perciò chiuse, ed una baracca 
in legno tuttora funzionante. 
Il Comune lui espropriato uu 
fondo dì Fogaccia. ma questi, 
al solito, non è d'accordo e 
vuole concederne un altro. Mo¬ 
rale: i bambini aspettano. 

La Consulta, intet predando 
il malcontento generale, lui 
iniziato una precisa attività 
tendente non solo a denuncia¬ 
re, ma anche a porre in luce 
con energia le i esponsnbilità 
di ehi una simile situazione 
non solo non pensa a sanare, 
ma neppure ad affrontale. 

Conte Fogaccia o no, il Co¬ 
mune deve avere la possibili¬ 
tà di imporsi ad uno specula¬ 
tore privato il quale, fin l’al¬ 
tro, continuando a lottizzare t 
terreni adiacenti ed incremen¬ 
tando quindi l'ulteriore svi¬ 
luppo della borgata, contribui¬ 
sce a rendere piu drammatica 
In già diffide situazione. Se 
un accordo non e possibile, ini¬ 
zi il Comune i lavori costrin¬ 
gendo i>oi al pagamento il si¬ 
gnor conte. 


Dsligazioiie dal Prefetti 
per la C entrale hi latte 

Ieri mattina, i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
provinciali della CGIL, CISL c 
UIL, insieme ai membri della 
commissione interna della Cen¬ 
trale del Latte, hunno compiu¬ 
to un passo comune presso il 
prefetto dr. Bina, per solleci¬ 
tare il suo interessamento al 
fine di giungere al più presto 
nli'cfTettiva municipalizzazione 
della Centrale. 

La delegazione ha fatto pre¬ 
sente la decisione dei lavora¬ 
tori della Centrale di entrare 
immediatamente ili agitazione, 
qualora il problema noli si ri¬ 
solvesse entro breve tempo; a 
questo scopo, è stata convocata 
per il ÌU prossimo l'asseinblea 
generale del personale, elio de¬ 
ciderà circa le forme dell'azio¬ 
ne sindacale da intraprendete 
per ottenere la municipalizza¬ 
zione. 

Il prefetto lui assicurato il 
suo interessamento per il pro¬ 
blema, notificando (ii aver già 
avuto suU'nrgomento dm* collo¬ 
qui coli l’un. Robecchim. Al 
termine deU'incontro. è stato 
convenuto che il prefetto con¬ 
vocherà. per uno dei prossimi 
giorni, le organizzazioni sinda¬ 
cali e lo stesso sindaco ad una 
riunione comune per definire la 
questione. 


Stamane alle 

ore 9, 

nel 1 

focali della 

FtMlerittioiip, 1 

! proseguono i lavori del 

Co- 

mùnto federale- 




CONTINUA LO SCIOPERO DEI PANETTIERI 


Altri trenta forni 

concedono acconti 

Gli autoferrotranvieri decidono una nuo¬ 
va sospensione di lavoro per mereoledì 


E' ancora vivo il ricordo del- riluttano donatimi cmoic con¬ 
ia compattissima astensione dal segnate al c’oiiittuto Provinciale 


Come nelle «poebades». il di¬ 
rettore e la prima ballerina del¬ 
ia Compagnia Ufficiate detta 
Operetta di Vienna, che in que¬ 
sti giorni sta dando sqiettacolo 
nella nostra città al Teatro 
« Quattro Fontane ». sono fug¬ 
giti insieme con il contenuto 
della cassa della compagnia; ol¬ 
tre due milioni di lire. 

I due colombi, ora In volo, ai 
chiamano Alfredo Braun e Gior¬ 
gina Deschitz. ieri la loro com¬ 
pagnia aveva dato l'ultimo Rilet¬ 
tacelo al teatro « Quattro Fon¬ 
tane ». la cassa era piena e la 
compagnia stata i»er partire ai¬ 
ta volta di unu nuova città. 

In mattinata, però, ò scop¬ 
piata la boni!»; un Impiegato, 
entrando nella stanza del diret¬ 
tore della compagnia, ha troia¬ 
ta la cassa aperta e compieta- 
mente vuota.' In un primo tem¬ 
po si pensò ai ladri, ma ad un 
tratto nella compagnia raduna¬ 
ta neU'uIficio. disperata per il 
malaugurato evento si sparse la 
voce delia scomparsa di Giorgi¬ 


na. Poi uno scenografo si accor¬ 
se che anche Alfredo era scom¬ 
parso. 

Subito ta compagnia al com¬ 
pleto si recava in questura a 
denunziare u fatto. Sembra che 
l due colombi siano stati avvi¬ 
stati a Ventimtglia mentre si 
preparavano a fuggire in Fran¬ 
cia. Mentre t due si godono la 
luna di miele. la compagnia ri¬ 
schia di perdere, per inadem¬ 
pienza contrattuale, tuttt gli In¬ 
gaggi ottenuti in altre città ita- 
liane, non avendo i denari per 
pagare il conto delia pensione 
e il biglietto ferroviario. II con¬ 
solato austriaco si sta interes¬ 
sando della questione per veni¬ 
re in aiuto degli artisti. 


RIUNIONI SINDACALI 

PENSIONITI _ .Vi, S. Ri»;!:»: Ojjr 
i] •- Zi* Vi. (Vir’u- 

.\c<. » > 10 jzszrih: 

Vi. Tri'.! v-'h-i'.-.is»; Oj-J; »]> !(» •»- 

sraV-i 

V»r\L,Tt>TI — «re 9.5' iwa- 

»i ffscn> *11* Ciaer» J»< lav»m. 


CroOUSSKLVE GIOVANILE — LoaHi 
or» 18 , comari»?'.»!» giovtaìlc *11* Gii» 

Convocazioni di Partito 
TtlW h mini di m Rum viti-* 
ri!» ieri ■litri*!» itiap* futi» inai 
ia Miruìni. 

I mfttiiilli <M Inoro 8 : bum «: 
rinÌKoa» im l>4er*ùoa« luacii ili* 
or* 18.30. 

CONVOCAZIONI P.G.C.I. 

Lutti «Iti in 19 » Pian* Uniteli! 
risiine 4ri segretari. 4ejl, «rviairn- 
tld « dell» respoaiabil: rtjiue 8 r: 
f. 

CONVOCAZIONE ANPPIA 

Q||i alle in 10 ur* la*»;* l'iS'CB- 
y.'x *:rii>rj airii dell» e-i.ene Pr*a»- 
*: . 1 » p>s»« Il eede del Pi I i» »!» F»r- 
Vhrier; per Ix dei de!e.jil; ii 

p*:(«*.am («s.jreM» prf\:oe.»>. iivoeri* 
;1 sejre!*r:« >ie'.!i IVJeru.nne. 

CONSULTE POPOLARI 

lutti *11* 18.50 !*:(«<• il Cenlr» rir¬ 
ta ira » (» i Mf ralla* 231* r.oa...ae et. 
prendesti « »e<|Tf:*xi del> ree*»',:*. 

AMICI DELL’UNITA' 

Disili *11* •« 19.30 ;j::: ; re«>a- 
"i. ea* p:*—«-* ’e -ejjea:: v-r. 
J. e 4. Venere i P. Pi-i.-ae. 3. * P- 
Mzjj .*.-e, .7. * hiV.i e 3. l Tedierà*. 


lavoro del personale dell’ATAC 
e della STEFER di venerdì; è 
in corso, il quarto sciopero dei 
panettieri, e ieri è stata annun¬ 
ciata una nuova astensione dal 
lavoro per mereoledì prossimo 
degli autoferrotranvieri. 

L'azienda tranviaria di Firen¬ 
ze ha concesso un acconto ai di¬ 
pendenti; che aspetta l’ATAC n 
fare altrettanto'.' Oltre i cento¬ 
venti proprietari di forni che 
l'avevano giù fatto, trenta pa¬ 
nificatori. hanno, fra ieri e ieri 
l'nltro, raggiunto un accordo 
con i lavoratori sulla base del¬ 
l’aumento di 258 lire al giorno: 
che cosa attende lassociazione 
panificatori a intavolare tratta¬ 
tive con le organizzazioni sin¬ 
dacali? 

Le autorità, sempre pronte ud 
intralciare e a controllare » 
ogni movimento dei lavoratori, 
non sembrano ancora convinte 
della necessità di intervenire 
presso questa associazione por 
indurla ad un maggior senso di 
responsabilità verso la cittadi¬ 
nanza. Il sindaco Rebecchini, il 
quale ha per compito la cura 
degli interessi dei romani, non 
sembra ancora aver capito che 
verso i lavoratori dell’ATAC è 
ora si assuma un atteggiamento 
diverso, comprensivo delle loro 
impellenti esigenze economiche, 
affinchè essi possano vivere più 
serenamente e i disagi alla cit¬ 
tadinanza possano essere evita¬ 
ti. Allo scopo di « convincere »- 
la direzione dell’ATAC e la 
giunta comunale della necessità 
che si addivenga ad un profi¬ 
cuo negoziato, ieri i sindacati 
provinciali degli autoferrotran¬ 
vieri. della CGIL e della UIL. 
d’accordo con la Commissione 
interna aziendale, si sono riu¬ 
niti e, come abbiamo detto, han¬ 
no deciso una nuova manifesta¬ 
zione di lotta per mercoledì 1 “- 
Al fine di fissarne le modalità 
e la durata, i due sindacati 
hanno convocato per domani al¬ 
le 18 alla Camera del lavoro, gli 
attivisti sindacali della catego¬ 
ria e i membri di commissione 
interna iscritti alle due orga¬ 
nizzazioni. 


12 cuilolme il lutei io ne ut!» cimi 
lingua iM*r 1 ciimncipHz.lonc (iel¬ 
la donila imitate tino mi oggi 
nei vini uuai'ticii. Il rapporto 
intriKluttno sani tenuto (Iniin 
Presidente dell UDÌ. un. Marna 
Ctnciiiri Poetano. Concluderan¬ 
no la riunione un ri ni roseo ed 
uno spettacolo ricreativo. 


- l.'F.NAI. ha In programma 
per la primavera numerose ma 
infestazioni c raduni sportivi. 
Ira r quali un raduno cicloturi¬ 
stico ad Ostia, un altro nvototu- 
rlsttco a Civitavecchia e nume¬ 
rose competizioni sportive nei 
Castelli romani. 


Importante riunione 
domani alTUDI 

Lunedì 15 marzo, alle ore 16 
precise, presso la sede provin¬ 
ciale. via di Torre Argentina 76 
avrà luogo una riunione stra¬ 
ordinaria cui sono invitate a * 1 
partacij>are tutte le responsabi¬ 
li dei circoli CUI e tutte le com¬ 
ponenti 1 Comitati Direttivi coi 
Circoli stessi Nei corso della 


Ogni volta che si rappre¬ 
senta f'Amleto (e ve è stata 
appunto data poco fa a Ro¬ 
ma una nuora e discussa edi¬ 
zione) c'è un momento in ! 
cui le signore delle prime 
file si lasciano andare a gri- ■ 
dolini di raccapriccio. E’ | 
quando il principe di Dani¬ 
marca palleggia tra le mani 
quel povero teschio di Yo- 
nck. pronunciando tristi pa¬ 
role sull'esistenza umana. E 
c'è sempre qualche signora 
che, dando di gomito al ma¬ 
rito. domanda: «Ma quel fe- 
*chio. sarà vera? fd oftiere 
spesso risposte irritate. 

La cosa è irrivelante. Ma 
faccende simili non lo erano 
nella Roma del secolo scor¬ 
so. Un viaggiatore straniero, 
il Thomas, pubblicò nel II.’.? 
a Parigi un bellissimo album 
di litografie intitolato Un an¬ 
no a Roma. Una di quelle co¬ 
lorite tavole rappresenta il 
« Giudizio finale », rappresen¬ 
tato nel 1813 al cimitero di 
Santo Spirito. Vi si vede il 
pubblico che, di dietro le 
transenne, guarda una scena 
lugubre: da vna serie di tom¬ 
be scoperchiate escono i mor¬ 
ti resuscitati dalle trombe 
degli angeli, quei «quattro 
anglofoni co* le tromme in 
bocca », di cui parla Selli. 
Ebbene, l'impressione di ve- 
nsimiglianza delle scene è 
data puramente e semplice- 



TJl teatrino dette matehere 

Il teschio di Amleto 


tnenfe dal fatto, confermato 
da dtrersi autori, che i mor¬ 
ti della rappresentazione era¬ 
no veri, autentici, inequivo¬ 
cabili cadaveri, defunti la se¬ 
ra innanzi, o prima, all'ospe¬ 
dale di Santo Spirito, e col¬ 
locati in acconce pose sull’or¬ 
lo delle' tombe. La cosa è ri¬ 
ferita dal Briffault, nel suo 
bel libro IJ segreto di Roma, 
ed è ripresa dal direttore del 
Cracas Costantino Maes. 

Del resto, simili spettacoli, 
per quanto macabri, non era¬ 
no davvero nuori per Roma. 
Qualche anno prima, era ac¬ 
caduto qualcosa di assai si¬ 
mile. Ecco il racconto di Gui- 
nan Laoureins: « Ho veduto 
una t Resurrezione di Lazza¬ 
ro •: le balaustrate erano una 
galleria di rotule e di tibie. 
Si vedevano le mura tappez¬ 
zate di ossa, le lampade fatte 
di crani sospesi a catene di 
dita. Il Lazzaro, Io vedo an¬ 
cora, era un cadavere al qua¬ 
le avevano atteggiato !e 
membra e che lo spettro del¬ 


la morte, della stessa origine 
ma forse più schifoso, face¬ 
va uscire da una bara alla 
voce di Dio che lo resusci¬ 
tava ». 

Questa rappresentazione 
arveniva nel Cimitero della 
morte, che era in Via Giulia, 
e che ora non esiste più. 
L'ultima rotta che fu aperto 
al pubblico fu nel 1S85, e ri 
si rinnovò la antica rappre¬ 
sentazione dei morti, questa 
volta non con cadaveri veri, 
ma con figure modellate in 
cera. »Vel 1886 alla demolizio¬ 
ne sopravviveva ancora una 
parte del sotterraneo che, 
come narra un cronista era 
« decorato, al pari di quello 
dei Cappuccini, di ossa di 
morti, cosi artisticamente ac¬ 
comodate, da produrre a pri¬ 
ma vista l'effetto di numero¬ 
si e ricchi ornamenti di 
stucco ». 

Ancora oggi il cimitero dei 
Cappuccini, all'inizio di via 
Veneto, può essere visitato, 
da chi lo vuole. Si tratta di 


una serie di sale sotterranee 
nelle quali tutte le derv-i- 
zioni sono costituite da parti 
di ossa umane, dove i teschi 
si ammucchiano sui teschi, in 
barocche allegorie. Il terro¬ 
re della morte, l'orrore su¬ 
perstizioso, le cerimonie di 
incappucciati e tutte le altre 
manifestazioni di questo ge¬ 
nere (chi si cuoi togliere la 
curiosità può andare a vede¬ 
re la statua in marmo poli¬ 
cromo giallo e nero della 
morte in Nanfa Maria del Po¬ 
polo) erano una delle colon¬ 
ne necessarie per la stabilità 
del potere temporale in Ro¬ 
ma. Una buona porte ,l*>lla 
produzione di Beffi, (basta 
ricordare il magnifico sonetto 
Li morti de Roma) è centra¬ 
ta su questo argomenta 

La vita a Roma, in certi 
periodi dell'anno — come era 
questo della quaresima — do¬ 
ver a essere insomma ben lu¬ 
gubre. 

Ma queste còse ranno guar¬ 
date con altro spirito. Forse 
ranno viste con lo stesso spi¬ 
nto con cui le guardò ti gran¬ 
de scrittore americano Mark 
Ttcain il quale, renuto a Ro¬ 
ma e andato a visitare il Ci¬ 
mitero dei Cappuccini, non 
si {asciò impressionare per 
nulla, e ri scrisse su uno dei 
suoi più spassosi e divertenti 
fogli di diario. 

CASSANO UNO 


—Radio e TV_ 

PROGRAMMA NAZIONALE — m- .v 
(<■ >rn*!t r*'l ii - fifi.i.m; i!«-I ;< ,u- 
I»> — 12 : o.-i-bislM Krami-r - t.'t. 

r.iii.» - J ,1 ti m- 

l« li: (• ufajlf raij.i, — 11,30. 

M.Oallii il: Li^iJia — 

l.i: ( znt>*Q*r, -— ir».7». Al.»,, u,» r. 

— K>: K*il.«rr»ii*r* «. 1 «irunio ;«m- 

l«> < 1 . una parl.t* ili <ali in — li: 
titr.ni tini a: — ;ì,:ti*: «i.u- 

fi r',u .-.aliarli . VU'iilfrialItì: K.- 
iuh»t: f ri-vK-aiU; «jt..rlui — ’.y.t.'»: 
Daltrr (*ii!ì « :! »ui» rump!rv»o — 
ly.4">: I«* ij.nra.iu >i»'>n.v* — 20: 
Mu...r.v h'j.j, u - Vn:. la'.vnalli r.i- 
tnJa rati »naiaKrr *t. — 70,:0*: 

Giiiraalt r*i:n - K-i'l:o?p»r‘. — 21 : 
t.aijjr j»,u i.n|ie . < i»aci>.*''i a prr- 
al tu ij!; ay.i'.titur. - C.r.bifilt.a 

— 22: V<KÌ ibi m'nJo — 22.30: 

tVirerta Vii* v,.,l;n.vli Iz.wonda IM 
t.!i> v 3'1 p.Ji:,!* Antonio il.-lira- 

li; — 2 '!.’.:»: I..ornilo ul.o - 

ito r*mp:ona'<! I: . C-ma. i- 

lo d: E-J'j.a .0 hanm^ — 21 : l .t.nsr 
tot I 

SECONDO PROGRAMMA - «»:. 

1 t.i:.-: 2 : 5»!* «:»maa — 

13: Anjt!:n: * uiu ?imx* -iti — 

lo.:;*: (i:o-.ii!<- ro-i a - Qjart, ;• i 

f-’-U — M-ll.Trt: I muri j.jrlan’: 

— ti.ot'r* A: r.im: V-|I: ial^rr**!: 

commi c*tl cnna-fir-*!: — 12 »: la »... 
r-* 2 : J*n|uc:.c- lr*n C i' * — ij,;ó: 
tutn.tnji — :v ftaJ i.rh.r-n: — !('• 
t l’i: t anz* n. •**! 

P*rl» *: pr.»jumai;«u TA - B*!!*:« 
f-n no'. - la.rrt*:'.: : RjJ.ocrMUc* 

Dii* •••;»! re .: •■* Al.iano-7i-r.ro 
'ore 17.22».; rr-nicnc s,»-.r:.ir to*r 
5 <i — l<.3i>: '•ucr»««! 4. >:i » li : 

o-ll — t‘l.70: »Vr* ( * p:2. ; 

— 2 ) fai i—ri - e.» * 

M !»i -Tir.a i — 7 *>>- c .n - 
r 3 ip» — 2 : : (irch-.tr* Lunvr 

— 22 : I juaii .ocre- VJ 

— 22 .7*» D-vacu c* VjV.rr — 2 t: 

I! ^ > — 2*,.:.V2! .>* \- 

o »ì’l!* 

TERZO PROGRAMMA - O-c fisi*: 

Li Kìxwju — :».• ('au.’,- p.v_»-r. 

• enr* i*. t'V»* - ., 1t»a:>!’! . P--- 

ha..» * \\ 43 , t-at^i —• 172,»: i“- 
i*tr* « comi».-*-. 2 ar*r!« ! K.*-.-- 

a c;u .!, Pi-’» t':;: — 

— 9 ■» • *c-u - i.rj- - 

- tj.i--.•••» ('a.i*- - L A 

f—'linea — ■ e..-.-..-:, <i 

* v p; *c'a — 3'- Il j.. — a’e <: 

terr* — 3 !.?> . 

TUEflSMNE _ V» 15.15: tr 
r — : A 20 f >rch—:u 

«2* — >7 P- -- * o 

• >*** fi — *7* t-J f i«i »ì-!!’ = -t 

r»rrc2*arc3'« <#':* «.•» — 17.2V: 

• h* 2 r.o e c*»: .. d; Fccdor Iv>- 

— '>>.15: 

— 2'..:*A: T»:»«lux» 

V* — r.15. I 5.a< ix t-stU*: 

• 12 ;• j f*c > a a da-c' .. *. 

r»A( 4- lai Zi-r?* — 21 : Ibi», 

r »» co-; e». 


pìccola 
cuoia ca 

IL QIORNO 

- OreI, dunieuira, 14 tti»rz<* 
(73-3921, S. Matilde. Il sole sor ge¬ 
ni le 6.40 e tramonta alle ore I8,2tì. 
Nel 1883 muore Curio Marx. Ap¬ 
provato dal Senato ainerleut»» 
l'EHP net 1948. Grandi manife¬ 
stazioni popolari contro il l'atto 
atlantico nel 1949. 

— Bollettino demos ralle» . Na¬ 
ti: maschi 3U, femmine 38 Nati 
morti: 4. Morti: maschi 17. fem¬ 
mine 19. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura minima 11.4: inussuna 
17,5. Temperatura In lieve au¬ 
mento. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: «L'avaro» allo Arti: 

« CIU è di scena » al Sistina; 

« La morale della slg. Dutska » 
al Pirandello; « Slor Todaro 
broittolon » ut Ridotto Kllseo; *! 
persiani > al Valle. 

— cinema: « Il sole negli oc¬ 
chi » alla Fenice: « 1 gioielli di 
madrine de. . » all'Espcro: « Moll¬ 
ili! Bongo c all'Apollo, Lux, Or¬ 
feo, Rubino: < 1 vitelloni » al- 
l'Aquila; « Conto anni (l'amore » 
all'Attualità «■ Moderno Sntctta; 

« Un giorno in pi ( tui a » al Cor¬ 
ro, 4 i,a spiaggia » un'Europa r 
Capramca: * Il piccolo fuggiti¬ 
vo • al Galleria: * Villa Borghe¬ 
se i al Novoclne: * Gli uomini 
clic mascalzoni » al l’Iaz.a; « Gtu¬ 
bo Cesare » allo Splendore: «Pa¬ 
ne. amore e fantasia • al Trevi; 

« Camicie russo ► al Vittoria 
Cianumi». 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 

l’lit\erslt.i pullulare romana - 
Alte ore 10,30, alta Villa d'E.sto, 
a Tivoli, la professili orsa Mar¬ 
gherita Giustiniani parlerà sol 
Irma - Oltre la \ Ila del mondo 
invisibile ninnllosta/innl della 

sopravvivenza dello spirito *. 

• Compagnia Didascalici» - Al¬ 
le me Dì. all'Alvo di Costantino, 
il pud Fausto Ascensioni tratte¬ 
rà Il tema - I.a Chiesa di Sai» 
Gregiu io sul Cello • 

MOSTRE 

Alle ore II, al l’alar/o delle 
Esposizioni, in via Nazionale, sa¬ 
rà inaugurata la II Must in mar¬ 
chigiana 

VARIE 

A partire dal 1 inalzo I tri - 
lieto tclcgc,ilici) dello Scalo Sta¬ 
zione Tei mini e stalo ammesso 
all'accettazione dei telegrammi 
lettere nottiiinl interni. 

MUSICA IN PIAZZA 

I.a banda della Finanza, di¬ 
retta dal maestro Antonio I) Ella, 
alle ore 1(5 eseguirà il seguente 
programma alla Basitila di Mas¬ 
senzio' Beethoven, IX Sintonia; 
Meiidelsson, Folate alpine; Verdi, 
I.a Traviata 

ALL'ARA COELI 

Alle ore I» alla Basilica del¬ 
l'Ara Codi il maestro Ferdinando 
Germani eseguirà composizioni 
Iter organo di Bacii 
FARMACIE APERTE OGGI 

III TURNO — Flaminio: via 
Fracassili! 2(»; l'ratt-'l riuniate: 
via Attillo Regolo 89; via Ger¬ 
manici» 187; vtn Camita 30; via 
Crescenzio fll; via GioaLClunn 
Belli 108; via della Giuliana 24. 
Borgo-Aurello; v. (I. Conciliazio¬ 
ne; Trevi-Campo Mar/lo-L'ohir.na: 
corso Umberto 145; p./zn S. Silve¬ 
stro vu. corso Umberto 2(5.1, piaz¬ 
za di Spagna 61: S. Eustaccnlo: 
via dei Portoghesi 6 ; Regola, 
Campiteli), Colmili:»: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 170; corso Vittorio 
Einnuuclc 343; largo Arenula 36; 
Isola Tiberina 40; Trastevere: 
piazza S. Maria in '1 rastcvcre /, 
v. Trastevere 88 . Monti: v. Ago¬ 
stino De l’retis 56; via Nazio¬ 
nale 160. Esi|iullno: via Carlo Al¬ 
berto 32; via Emanuele Fili¬ 
berto 126; via Principe Euge¬ 
nio 51; via Principe Amedeo 109. 
via Mcruiana 208. Sallustlan», 
Castro Pretorio, I.udnvisl: via XX 
Settembre 25: via Gotto 13; via 
Sistina 29; via Piemonte Ila: via 
Marsala lo. Salari», Nomcntalin; 
viale Regina Margherita 63: cor¬ 
so Italia 100 ; piazza Lecce 13; 
corso Trieste 8 : via G. Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo: corso 
Trieste 78; viale XXI Aprile 40: 
piazza Grati 27. Cello: via Celi- 
montnna il. Testacelo, Ostiense: 
via Ostiense 53: viale Alrlca 7H- 
Via L. Glulhcrtl 31. Tlblirtlno: 
via dei Vols'ci 99. Insediano, Ap¬ 
pio Latino: via Orvieto 39: via 
Appia Nuova 205: via Corbnlo I: 
P. Cesare Canili 5: via Epiro V. 
Milvia: viale Angelico 79: via 
Settembrini 33. Monte Sacro: 
corso Senmlnne 23: via Isole 
Cursolane 31. Monteverrte Vec¬ 
chio: via Pocrio 19. Prenestino. 
I-ahicnnii: via Da Giussano 24. 
Torplgnattara : via Torpicnatta- 
ra n. 47. Monteverrte Nuovo ; 
Circonvallazione Uianirntcn.se 168 
Garbateli»: via Al. Mac. Stroz¬ 
zi 7-9: via di Grotta Perfetta 19 
Quadrar»; via dei Quintili 195 
Centorelle: p tu del ''irti. Quar- 
ticclol»: via Ugcnlo 38. 


RAVEGGI 

Primo siaoiiimenio Pompe 
Funebri in Roma 

FONDATO NELL'ANNO /WO 

U Organizzazione. I* più 
completa, signorile della Ca¬ 
pitale. d'iniliscntibile serietà. 
Funerali per qualsiasi esi¬ 
genza dal piò eronnmicl ai 
più lussuosi per l'Italia e 
per i’Fstero 

tailitaiioni di pagamento 
UNICA SEDE: Via Palermo 47 

Telef. 460.443 - 863.14» 


Doti. SONNINO 

Diplomato In Dietetica 
STOMACO - FEGATO . DlAttETF 
MALATTIE CIRCOLATORIE 
Visite per ippnndmifnin 
Si visitano gli assistiti I.N.A..M. 
VIA VIZZA, 11 (Piazza Fiume» 


: James Algar ospite di Roma 

I Prodemente dall'Attica è gran¬ 
ito a Roma Mr. James Algar. rea¬ 
lizzatore e regista di quaM tut¬ 
ti i riim deila ee;ebre serie di 
Walt Disney «La natura e le 
Uue meraviglie». Mr. Algar. che 
Jè accomjiagnuto dalia moglie, 
-j tratterrà «t Roma alcuni gior¬ 
ni e ha preso alloggio in un 
grande albergo F* tenuto a Ro- 
ima od incontrarlo il stgr.o- 
I Walter Feienoux. direttore eu¬ 
ropeo deca Wa'.t Disney Produc- 
tions. 

M e Mrs A-gar hanno tra- 
^cor^o alcune settimane r.el Re¬ 
ma me i noti operatori deha 
« Valle ede» Castori ». Alfred ed 
Firn» Milotte. stanno effettuan¬ 
do :e riprese per due nuovi do¬ 
cumentari delia sene, dedicar; 
ai leoni e agli elefanti. 


C.TOMASINI 

IN VIA SAN VINCENZO 

<di fronte al cinema Trevi) 

UQUIPATUTTO od ESAURIMENTO 

PELLETTERIA FINISSIMA 
BORSE MODELLO 
VALIGIE - OMBRELLI 

Tutto agrpzzi di realizzo 
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rag, 5 —Domenica 14 marzo 1954 


« L'UNI l'A' » 


Gli spettacoli di oggi 


CONCERTI 

ARGENTINA — Largu Argen¬ 
tina. 

Alle 17.30 concerto dedicato a 
musiche di Unioni diretto da 
Vittorio ohi con la collabora¬ 
zione del immuta Pietro Scar¬ 
pini. 

TEATRI 

ORERÀ — Vii» nel Viminale 
Alle 1S.3U replico di « A. t’/u** 
nier » di U. (hurduilo (rapp 
ti. 61) duella da A. Questa. In¬ 
terpreti • /{cuoia T('baldi. Ala¬ 
no Del Monaco Alle 21 prima 
rappresentazione del « <,’ ardi¬ 
ri ramina ellenico» diretto da 
Halli Manu (lapp. u 62) Tre 
balletti. 

ARTI — Via Sicilia. 57 
Alle 16 e ne « L'avaro » di 
Mnlh'rv. 

COMMEDIANTI — Via A. l J a|>a 
Prcz/l: 500. 300. '200 
Alle 16 c 19.30 « L’ora della 

fantasia » di A. Honuvci. 

ELISEO — Via Nazionale 
Camp. Stabile di Ho ma. Ore 
16 e 19.30: « r.'oia 'della fan¬ 
tasia » di Honacct 

QOLDONI — Pio//u Zananlellt 
Alle 17,30 r 21.15 • « Letto ma¬ 
li intoniate » con Cesarina (ìhc- 
laldi. 

OPERA DEI BURATTINI — Vi¬ 
colo Duo Macelli Pie/./t Ilio 
1100 - ISO 

Alle 16 r 18: « l corsari e la 
india addormentata » di M. St- 
i/iiorrlh. Ilulletto « ('unto di 
S/xigita ». 

PIRANDELLO — Via (irgli Ac 
quufipnrtn 

Alle 16 c //*• « l.n morale della 
stqrrora DulsUa » coti Lamber¬ 
to Picasso 

RIDOTTO DELL’ELISEO — Via 

Nazionale. 

Alle 16.30 e 19.3U « A'ior I o¬ 

duro brontolati » con (1. Ha- 
s er/tjin. 

ROSSINI — Piazza S. Chiara. 4 
Prezzi: (500 

Compatitila Checca Durante ore 
16 e ore 19 « Alla fermata del 
66 » di E. CaqUcrl. Prezzi L. 600. 

QUATTRO FONTANE — Via 
Quattro /olitane. 23 
Ore 17 c 21: « Funicoli Funi- 
culi > » fantasia musicale di A 
Curdo. 

SATIRI — P zza Crnttuplma. Ut 
Ultimo tjtorno rii Walter Chiari 
r la sita Com/xignin in a Con¬ 
trocorrente ». unico spelt. ore 
21.4 5 Pretini. 565 362 - 684.309 

SISTINA — Via Slatina. 

Alle 17 c 21.15: Anna Magnani 
in « Chi è di scena ». 

VALLE — Via del Teatro Vallo 
Alle 16,30 e 19.30: « l ]x:rsimu » 
ani V. Gasinoli. 

ARTISTICO OPERAIA — Via del- 
l'Umiltà. 30. 

Alle 17.30: • Trampoli » (li S 
PUr/Hesr 

CINEMA-VARIETA’ 

ALHAMBRA — Vln Appi» Nuo¬ 
va. SO. Pre/zl: 125-150; 150-200 
Città canora con M. Fiore e 
ru ruta. 

ALTIERI — Via S. Stefano de', 
(’acco. Pre/./.l: «0-1*0; 100-140. 
Il figlio del delitto e rivista. 


ACQUARIO Via Flaminio. 33 
Pitv/i 130-150; 180-200. 
Sanrjnrcc con F. l.amas. 
ADRIANO — Pln?/a Cuiour 
Pi tv/l: 350 400-450 
La s/xtda e la rosa 11 ladri. 
ALBA — Via Tuta Giovanna. 10H 
(Btn/loiu* Siili Paolo) l*ie//t: 
80-100; 100 120 

Cui allei in i mimimi con Isc¬ 
ritti a 

ALCYONE -- Via Lago di Lesi¬ 
na. 71 (PiH/zu AuniPalliitiio) 
I’ttv/i 1 ertali 130-100-200; leali- 
\ l ; 200-230 200 

Donne proibite ioti 1. Dar nell 
AMBASCIATORI — Via Monte- 

iH’llo. 101 Pierri. 130-100 200- 

230 

le allentare di Petei Pan di 
Walt Disi il'// 

ANIENE -- P Sciupìi ila- (Mun¬ 
te Sacni). Pu/zi: 80-100; 100- 
120 


L’isola nel ciclo con J. Wayne 
BOLOGNA — Via Stumlra. 7 
Pi e 7 . 7 1 : 180 e 200. 

Donne proibite con Z. DOrnell. 
BRANCACCIO — Via Mcruliuin 
n 211 Pit'//I 100-200 
Donne proibite con /,. ixnncll. 
OAPANNELLE — U* CaptimuT.e 
Fratelli d'Italia E. Marini 
CAPITOL — Via Piiatii'tiip. Piez- 
il : 700-800 

lax tunica, con Jean Slmmnns 
e Victor Mature (cinemascope 
Storico). 

OAPRANICA - Piuz/u Capiunl- 
ca Puv/l 450. 

La sfilaggia ioti M Carote n 
Vallone 

CAPRA MICHETTA -- P//il Moli 
tecltorto. 124 Pnv/f 450 - 500 
Pallata \ch uggia con i;. Coopei 
Il Sta runch 

CASTELLO — Via di P C'«Meilo 
(lmri(ii) Prezzi: 100-120 




ASTRA 


in 


( .influii 

CINESTAR - ESPERIA - QUIRINALE 
TIRRENO e TRIESTE 


IHIUIUI SMURI COH 


Ut 1 ■* 9 “*v » 


in 


ferro"»»- 

color. 


SABU 


LUISA BONI 
LUIGI TOSI 

HMuumnm 

um cuò 

K( POUllUU 


la sjmtqqta R Vallone M. ca¬ 
role. 

CXOCLSIOR — Vt« Regina Mar¬ 
gherita. 5. Prezzi: 100-100. 

Le arreni lire di Peter l'ari di 
IV. Disney. 

FARNESE — Campo de’ Fiori. 50 
Prezzi: 100-120. 

(ìtuseppe Verdi con A M. Fer¬ 
ino /’. crcssoy 

FARO -- Via ilei '1 rullo, 71 Pie/ 

/1: 80-100 

/'a lina rido sei mia M. laica 
FIAMMA — Via insanititi Picz- 
.1 150 - 500 

Il imiti onorilo pascei, S Pitin- 
fta tu tu. De Stea 

FIAMMETTA —- Via Ilia-olail 
Pie/zl: 700 

Jouiiq l.ess totano 17. 19.15). 
FLAMINIO -- P G ila Falli la¬ 
mi Prezzi: 150-200 
le allenitile di Pelei Pan ih 
IV Di siici/ 

FOGLIANO - Via lugHaiu» 37 
Puv/l: 170 200 
.1 < cadde a Prillilo J Musini 
FONTANA -- I*. S Rullilo (I* FI- 
sto) Puv/l' 70 
Chi e seti-il peis-ata 
GALLERIA — Gallona Colonna 
Puv/l. 100-150 

Il piccoli, liii/qitnn .imo ima 
ore Jl 

GARBATELLA: 

di Pi in pan ih 


Stona di he amori, con lì 
Donqliis A. M pinaili/ch 
APOLLO —- Via Cali oli lift Pro/ 
vi: <10-100; 120-140 
Montili llntit/e con V.sn y.sa Ca¬ 
ino .1 terrei. 

APPIO — Via Appiit Nuova. 5(1 
Puv/l : 1811-220 ; 250-300. 

Donne inoliate 1. Danieli 
AQUILA — Via Aquila. 74 Pie/* 
/I: 80-100; 130-150 

I litelloni (un A, Solili F. In - 
terlenqhr 

ARCOBALENO — Via PaMrengo 
Prc//i: 500 

Saihn of me Piu ,/ foiario 18, 
20 22 ) 

ARENULA — Via -S Anna. 14 
Pie//!: 70-1*0 
La cinica drqli apaches 
ARISTON — Via Ciccione Prcz- 
/.I: 450-500 A|8Ttnrn <ire 14. 

II mal nummo imi V. De Sica 
S Pam f Mirtini Pascei. 

ASTORI A — Via Stoppanl, 13 
Prezzi: 300 350 
Mtzar con D. Adilams 
ASTRA — Largo II Marrello. 2 


Fra quanti giorni? 


VEDRETE 


uiiaMRìm 


il !ilm 

del cinquantenario 

TITANUS 


AMBRA dovi NELLI — Via G 

Pepe, 43. Crezzl: 125-140; te¬ 
stivi 190. 

La maschera di cera e rivista. 
AURORA — Via Flaminia. 520 
Prezzi: 110-130; 1(50-190. 

11 7. Lancieri carica e rivista 
ESPERO — Via Ponte Tazio 
Prezz.l: 100-120. (Saldato: 150- 
180; domenica: 200-230). 

/ gioielli di madame de., con 
D. Dartieux e V. De Stea e ri¬ 
vista 

LA FENICE — Via Salarla. Prez¬ 
zi: 125-140; festivi 190 
li mulino sulla FIoss. 
PRINCIPE — Via C. di Rienzo. 
232 Prezzi 100-125; 140-170 
Squilli al tramonto con R. Mil¬ 
la nd e rivista. 

XXI APRILE — Via XXI Apri¬ 
le. 21. Prezzi : 150-170. 

Le foglie d’oro c rivista 
VOLTURNO — Via Volturno. 57 
Prezzi: feriali 200; festivi 280. 
Ufi zar con D. Addams e rivista. 

CINEMA 

ABC — Via delle Fornaci (P 
Cavalieggeri ) - Apertura: 13.30 
Prezzi 70-90; 120-140. 

Duello senza onore. 


t Piazza Vei(li). Prezzi: 180 
il tesoro del Rcngala. 

ATLANTE — Via Giano deKo 
Uellu ( Plii/za Province) Prez¬ 
zi: 130-150 

Da quando s‘i ima M. Lonza. 
ATTUALITÀ* — Via Borgognona 
Prezzi: 350. 

Cento anni d amore Fabrtzi, X. 
(Ire v. K De Filippo 
AUGU8TUS — Corso Vittorio 
Kmanuelè. 203 Prezzi: 120-150 
Attentine di Peter Pan di W. 
/*n nei/. 

AUREO — Via delle Vigne Nuo¬ 
ve. 54 (Tuffilo). Prezzi 100-120 
La maschera di cera con W 

Pure 

AUSONIA — Via Padova. 92 
Prezzi: 180-200 
Mizar con D. Addams 
BARBERINI — Piazza Barberini 
Prezzi : 450 - 500. 

BELLARMINO — Via Panama 11 

Prezzi: ÌOO 

Largo passo io con Red Skeltnn 
BELLE ARTI — Via delle Bel* 
Arti 

11 giuramento dei S tour J. 
Chandler. 

BERNINI —- Via Borgognona 3fi 
Prezzi: 280 e 300. 


l.ucieziit Pingui con M ritinte. 
CENTRALE — Via ( elsa, lì Pjez 
zi: 100-120 

( li li seppe Verdi .1 M i-ci rei ni 

p, (‘/essili/ 

CENTRALE CIAMPINO -- Ciani 
pino 

Femmina tolte 

CHIESA NUOVA — Piazza della 
Chiesa Nuova 

Inferni> bianco con s Clanger 
01 MESTAR -- Via M. Animi. 2 
Pie/zl: 100-180 
Il tesoro dei Bengala. 

CLODIO — Via Rlh'oty. 24 Prcz 
zi. 100-120 

li ;»•*) comico speli insito del 
inondo con 7'O/iY 
COLA DI RIENZO — Piazza Co 
la Di Rienzo: Prezzi: 1HO-200 
Mizar con D Addams. 
COLOMBO: 

Fulmine nem 

COLONNA - Via Poli. 3 Puzzi. 
100-120 

Rodolfo Valentino 
COLOSSEO -- Via Cupo d Afri¬ 
ca. 5 l’rez/1 105-110 
Il ribelle di Ciani F Mar: Mur¬ 
rini. 

CORALLO — P ona (/uni nccm- 

10 Puzzl: 80-100 
Pulenti con C ferirtii 

CORSO — Piazza Siiti Loien/o 
Lucina l’te-.si: 450- 500 
Un giorno in Pretina con S 
Pam fHIinm e P De fi/i/qio 
fa fieri lira 151 
COTTOLENGO: 

La Ite in leu. 

CRISTALLO — Via 4 Cantoni, 
n 53 Prezzi: 100 
Su riga ree F. l.amas 
DELLE MASCHERE — Via XX 
Settembre. !*H Prezzi: 150-200 
Giuseppe Verdi (sin A M. Fer¬ 
mio c P. CrCòSuy. 

DELLE TERRAZZE — Circonval¬ 
lazione Olunlcolense. n. 282 
Prezzi : 120-140 

la etera di Sorrento A Lucidi 
DEL VASCELLO — P. Rosolino 
pilo Prezzi: 150-170 
/(oline proibite !.. Danieli 

DEI QUIRITI: 

Squilli al tramonto R Millanti. 
DELLE VITTORIE — Via Col di 

l*ar.a. Prezzi: 180-200 
letto matrimoniale con I. Pal¬ 
mer. R. //(irrito**. 

DIANA — Via Appia Nuova. 427 
Prezzi: 120 

l.w-re^m tt<agio (■*>** M. Carole 
DORI A — Via A. Doria. 55 Prez¬ 
zi : 100-200 

U firn tonino Sfieitafoln def 
mondo con 7 olò 
EDELWEISS — Via Trionfale 
(angolo via GabeF.I). 

Fruir (artigiana d’oriente F. 
PleilS 

EDEN — Pia zza Co.a rii Ricr.zo. 
n 74. Prezzi: 200-250 

11 muro di r etto con V (lasman 
ESPERIA — Viale TraMeve.-e 

Prezzi: 150-170 

lì tesoro del Bengala con Subii 

EUROPA — Corso d'I'aiia. Prez¬ 
zi; 400-450 


le mi culmi 
IV tris nei/ 

GIOVANE TRASTEVERE - Piaz¬ 
za S Fialicrsco a Ripa 
I.,i ii a inni della limite 
j GIULIO CESARE — V c. t esi,. 

I ir 227 l’iezzl 170-190 

Imnne /nnitide eoa !.. Irai in II 
GOLDEN — Via 'I manto Pie/zl 
230-2*50 

•Moni um l> Addams 
IMPERIALE — Vili del Coisti, 
n 148 Piez/i: 150 - 500 
tl nuli 1 1 monto con Pascei fin i- 
- io tue 10,301 
IMPERO: 

In s/ie/one nudo con J Ste¬ 
li ari 

INDURO -- Via G Imitino Piez- 
71: 1(50-180 

Miziit mn I*. Addams 
IONIO — Virile Ionio 105 (Ili 
ledo ) Pie/zl : 100-120 j 

Li gitine straniera con A l.add. 
IRIS — Via Noiiiriitiiiiu Piez/1: 
100-120 | 
Il /nincifie di Scozia con Errai j 
Fli/n n 

ITALIA — Vln Bari. 18 Prezzi 
120-140 

l.uriezut lìorgta con 31 (‘inni 
LIVORNO: 

Il principe Azlrn. 

LUX —• Forte 'lihurllno 
Montili Rougr con Cabnr e 
.1 Ferrei 

MANZONI — Via Cromia. 153 
Pierri: 120-140 . 

ClUsCfifie Verdi con A M Fer¬ 
rerò e P (’rrssng | 

MASSIMO — P Appai. 9 Prezzi; 
1:50-150 j 

l.ucrrziu Porgili din M Carni | 

MAZZINI - Via Montebello. 8 | 

Prezzi: 120-140 j 

Sangntre con F. l.amas 
METROPOLITAN — Via del Cor-! 
so 4 Pre-zz.i: 450- 500. 
dii uomini preferiscono le 
bionde mn M. Morirne. J Russrf 
MODERNISSIMO — Galleria Fan 
Muri elio (Vlu del Coi so) Prez¬ 
zi: 250 

.Sala A: Donne proibite 

.Saia 15: Afi-Tflr con D Addams 


REALE — Viale '1 tasi ev ere. 7 
Prezzi: 170-200 

Donne proibite con i. imi nell 
REX — corno Trieste. 12» Pie/- 
zi: 1(50-180 

Mizar (sin Ir. Addams 
REY —- Via TUuColaiiu. UH Pie/ 
zi: 70-100 

Teresa con A M Piriangeli 
RIALTO - Via IV N< nembi e 
n 1515 I *l erri 120 150 
Giu seppe Verdi con p cusso// 
e A 31 Feueio 

RIVOLI - Via I oinliaiillii 23 
Pierri: 500 

Carnai al con mandi ! tue 
15.4 5. 17,45. 19.48. 22 
ROMA -- Via delio .statuto et 
Tamburi Lontani imi a Coopei 
RUBINO —- Via Fan Futa. 24 
Piez/l 100-120 
Montili Pom/e i o/i / cubor 
SALARIO — Via t i'ei i o Pi ez 
zf 70-100 

Sabbia proibita ‘"Il f i bitter, 
V .Sdllion 

SALA ERITREA - \ ./ lui lino 

Il coi saio dell iso/’, i tinte con 
Il l.n master 

SALA UMBERTO Vi., il, il., 
Mercede Puv/i Univo 
Il i lini no dei i end u,Unti 

SALA TRA8P0NTINA. 

la ritolta di Itati, 

SALERNO: 

I or ria a < ani, l.n sin 1 

SALA VIQNOLI: 

I.a rosa nera ini / / Ponti 
SALONE MARGHERITA Via 
Due Mure II piivz. 2Mi 
tl traditore ili loti 1 bino, enti 
C Ford 

S IPPOLITO - Vlu.. Urbe Pi.. 
VlUCle 

la regina ile, pinti, 

SAVOIA - - Viu lli-i'-ii-i... n 21 
Pie/zl : 180 2(81 

trotine /unibile co/i / Dai nell 
SILVER CINE -- Vi.. (,i..m„ mi 
( itegnii. 5 Pie//: 70 1(81 
Ceiosia isin /; i nvi 
SMERALDO ' - Piti • il t ..ili ,|| 
Rienzo 

la t ergine gtlnnit ioti P litio 
/ s Che, Ilio jXI II ni a un. o I 


SPLENDORE — Via Gitone, 84 
Prezzi: 400 

Giulio Cesare con J Masoli. 
8TADIUM — Vlu (1 Bulloni, 41 
Prezzi: 150-170 

l.a maschera di cera con IV. 
Pi ite. 

SUPKRCINEMA — Via Viminale 
42 Prezzi: 450- 500 
la spada e la invi con p codd 
Ore 14 45. 16.25. 18.25. 20.30. 
22 25 

TIRRENO — Vlu P Multe ilici 
n. 11 Pie/zl: 130-150 
Il tesoro del Bengala 

TRASTEVERE: 

l.a meticcia di Sacramento / ori 
P Medina. 

TREVI — Vili S Vincenzo Pie/ 
zi: 270-300 

/•due amore e fantasia mn De 
Sica e (t. Loltobriyida 
TRIANON -— Vlu Mu/lo Scevoln 
101. Prezzi- too 
/.il legione del Sahara con .4 
l.athl 

TRIE8TE - Piazza Alitili liliali.o 
li K Pierri: 170-200 
Il tesoro del Pengala 
TU8COLO -- Viu III itm noi 11 
l.n grande ameni mg ile/ gru 
Pa/niei 

VERSANO Piazza Vellutini 

Pie/zl: 1(50 1 18 ) 

/.(• s pentite nudo etiti .1 Ste¬ 
rrar! 

VITTORIA - P S Malta bilie 
■ ut lice Piez/t: 140-180 
■Micoi con li Addams 
! VITTORIA Ot AMPI NO; 

Camicie tosse ////, A Magnani 
Il Vallone 




VINI di SICILIA 




doni splendidi 
dt un solo generoso 




ìE: Leggete 

lllMSdlV 


LOREHZO CAPPELLI 

s.r.l. - l’in/./dt l k tu*ltitiicnt(i, UI> 


Eccezionalmente 


io sconto del 




pratica 

ol 


0 


su 1 lillà la nuova collezione di 



PRIA 1A I r ERA - ES TA TE 

Aiilnriz/azione della CMC II..ma 


TRIONFALE HUC’CESSO 

all'ADRIANO e SUKRONEMA 

de 



castello eli carie 

facilmente crolla 


IL DONO DI P RIMAVERA SI CHIAMA MADDALENA 

Gli occhi di Maddalena in tecnicolor 

rivelano uno strano potere ipnotico sul pubblico 


Così come a buon diritto. 
John Gilbert, il più grande 
partner di Greta Garbo venne 
chiamato * il profilo ». Marta 
Thoren sarà d’ora in poi chia¬ 
mata per antonomasia * gli or¬ 
chi ». 

Se la sorte non avesse me-, 
so dinnanzi ai dirigenti della 
Titanus un soggetto come Mad¬ 
dalena, :1 pubblico non avrebbe 
ma; potuto assistere al più 
grande fenomeno cinematogra¬ 
fico dei noatri tempi e cioè al¬ 
la rivelatone degli occhi d: 
Marta Thoren. D* rivelazioni 
deU'attrice Marta Thoren è pe¬ 
regrino parlarne. Questa grande 
artista ha dietro di ?è. nella 
sua carriera che la conduce 
dalla Svez.a a Hollywood e da 
Hollywood in Italia, tante af¬ 
fermazioni da porla tra le più 
notevoli stelle ìnter:iaz:ona!:. 

Ma era necessario un film 


F nr-e d.ciamo una eresia 
quar.vio aflerm.amo che nem¬ 
meno Marta Thoren aves-e 
compieta coacienza ael potere 
eie: .-udì occhi. 

Gc-n.r.a. regista del film, che 
affrontò fat.che dur;s.-.me per 
la realizzai.or.e di quello che 
egli stf.-o ziefir.;<ce ’a otti im¬ 
pegnativa -nei le .vot- redilizia - 
z.on.. no .1 merito a; a'«or >co- 
pcrto prima di oga: altro un 
tne-pl.cab.'.e f.'r..- meno che ng- 
g. appare no .-cutib-.e alia v.- 
smcie del film. 

O-wrvatore tra i p.ù ac’.it.. 
Gen.na óccor.-v che r.-lia 
progrediva attuaz. re oe'le 
vario /rene. part : n'.armerte 
per quelle di massa, la folla 
subiva, più che Timperìo del 
regista. Il fascino deila prota- 
goniàta. Lo subiva la folla 
-emplice e primitiva di quei 
paesello perduto tra le monta 


Il grandioso technicolor RKO 
con 

GLYN1S JOHNS e 
RICHARD TODD 

Completa lo spettacolo il NUO¬ 
VO, delizioso cartone animato 
a colori di Walt Disney 
* ABELE, L’AGNELLONE » 


MODERNO — P.zz* Esedra. Praz 

zi: 450 - 500. 

Il matrimonio con Df Sica, S 
Parnpantm. Pascci. 

MODERNO SALETTA — Piazza 
E.ietlru. Prezzi: 450-500. 

Cento anni d’amore con E. De 
Filippo c J. (lalter. 

NOVO CINE — Via Merry dei 
Val. 13 Prezzi: 90-115 
Villa Borghese con A. M Fel¬ 
ino C (;. philipfw. 

NUOVO — Via Ascianghl Prez¬ 
zi: 120. 

I. ufrezia Borgia con M. CaroI. 
ODEON — Piazza F.-cdra. 50 

Pic-z/i: 100-120 
Sopirne rxrn R llayworth. 
ODESCALCHI — Via tS Apo- 
no’ii. 20 Prezzi: 220-250 
Squadra omicidi con E. a Ro¬ 
binson. 

OLIMPIA — Via ir. Lucina Prez¬ 
zi: 135 

La maschera di cera con W. 
Pure 

ORFEO — Via A Lzepret.s Piez-: 
zi ; J00-120 

Monti ** R-ruge con 7. Cabnr 

J. tener. ! 

ORIONE — Via Tortona Prezzi. 

100-120 

Quando * mondi si vontran o 
OTTAVIANO — Via OlUr lar.o 
48 Prezzi: 120-140. 

Gìu teppe Verdi con A. M. Ferre¬ 
rò e p Cresxoy. Ore 10,30, La 
lunga attesa. 

PALAZZO — P Sanniti. 9 P:et- 
che nelle parole del o.alogo e| zi; 110-130 
negli atti. E l'ob.ett, .o. cal?-i 11 mondo fra le mte braccia. 
m.tat-i c.a quella .-guardo. r.eiPALESTRINA — Via C'o;a di 


come -Maddalena» per rive-igne di Benevento, lo subivano 


lare ciò che di più profondo e 
potente, più della sua arte, fos- 
.-e in questa eccezionale inter¬ 
prete: gl: occhi, lo sguardo 
l’eloquenza ineguagliabile di 
tutti i toni, di tutte le sfuma¬ 
ture di cut sono capaci questi 
due sovrannaturali specchi di 
vna anima ipersensibile. 


gli attor, che recitavano ac¬ 
canto a Marta Thoren. attori 
del valore e della esper.enza 
di Gino Cerai. Charles Va.-.el, 
Folco Luil: e Jacques Sernas. 

Naturalmente la regia com¬ 
prese che tutto il dramma, tut¬ 
ta la carica della tragedia era 
già dentro queli occhi prima 


ricercò <• ne ricevette tutta la 
forza sovrumana. 

Ciò che intuì Genina, dimo¬ 
strò con la p.ù solare chia-ez- 
za la visione delia pellicola I 
pochi priv.leg.ati che har.r.o 
assistito alla prn:(./.oni- di 
Maddalena r.on hanno po'uto 
nascondere di essere -tati --.z- 
g.rnat.. magnetizzati, prc.- dal¬ 
la .-guardo -co-.certame d.J PLATINO: 

Marta Thoren tanto che conf*’--! Lo sperone nudo fon J 
.sano -»-.za ruberà e c. a'.er -ni - 5 

oito una emoz.one ir,a. p-ovata ! PLAZA — Via Ce: Corso Prezz, 


Rier.zo. 152 Prezzi 200-220 j 
Letto matrimoniale con L. Pai- , 
n.er. R. Harrtson. 1 

PARlOLI — V. Giosuè Borei I 
Pierri: 150-180 
Le ai > calure di Peter pan di ’' 
W Disney j 

PLANETARIO — V.fc Tern.e Dio 
f.e/.an-i Prezzi. 150 
Rans'jdta in blue con J. Lctrrs 


Str- | 


:.*'--'Ur, a.tri fi.m 

Negl; ambienti della Titanu' 
si afferma l'orgoglio di poh 
presentare al pubblico, tra po¬ 
chi giorni, con « Maddalena *. 
il p.ù bel dono di primavera 
cosi come un prezioso dono r,a- 
taliz.o è stato :I film * Pane, 
amore e fantasia » seguito, per 
le feste d: carnetale da • La 
spiagg.a » di Lattuada. 

Orgoglio g-.ustificato dalle 
ìr.d.^crezioni g:à in po.'-:e^o di 
parte del pubblico suiFiosDie- 
gabile fenomeno provocato dai 
meravigliosi occhi di Marta 
Thoren. 


300 ( 

(ih uomm. che mascalzoni con 1 
W Chiari A Lualdi. 

PLINIUS — Vi- P. delle V:gt.e 
Prezzi: 120-150 

Sul ponte dei sospiri con F 
Latimore. 

PRENESTE — V;a A da Glas¬ 
sano Prezzi: 105-130 
Lo sperone nudo con J. Ste¬ 
wart 

QUIRINALE — Via Nazionale, 
n 190 Prezzi 300-350 
Il tesoro del Bengala. 

QUI RI NETTA — V Marco Min- 
ghetti. 4, Prezzi 500 
Camavai con Femandeì ore 
15 , 4 5. 77 45, 19 . 45 , 22 . 



MALATESTA « 
MAH0I1 



E' INIZIATA LA VENDITA A PREMIO ! 

Gli ncquirrtilt romorrrranno nirasargiiazianr ili un 
TELEVISORE che verrà ronsrjrnalo al (Ninriuirr tiri 
numero rorrlipimtlentr al primo estratto della Ruota di 
Roma SABATO 27 marzo. 

Visitale In Fabbrica Viale Tur di (plinto, 1CI-A (Ponte 
Nili vi») r in vln Zanurdclll. 13 - Roma. Il vailo assord¬ 
immo di POLTRONE E SALOTTI - POLTRONE K 1)1- 
\ ANI LETTO. In 

VIA MARZIALE, 42-44-46-48 - ROMA 

(Plnz/a Giovenale - .Mrdaglle «l'Oro) la grandiosa r 
rionale rMMiilzione «Il MOBILI PER L'ARREDAMENTO 
COMPLETO DI OGNI AMBIENTE. Il nostro personale 
vi dcttiiKlIrrà Ir norme del concorso. 


9. A. F. M. A. 

ClAKROCCHl 

VI* Cavour. 266 - tal. 42633 
Articoli Auto 

Impermeabili 

Giaooha palio 

,1 PREZZI CONCORRENZA 


ERNIA 

AFFERMO In mollo Risoluto 
-lie I ilntl SENZA COMPfiFB- 
SOI1I rd altri ti pi di (irai (ili ri, 
venduti da persone InerprrlC, 
non Mino i (intentivi e (univi in» 
Brandire le vane forme di EFt- 
NIE Tali apparecchi Inadatti, 
iiroctirano dolori addominali c 
r.on rscluduno In possibilità del¬ 
lo S'| ROZ’/.AMFNTO. Ogni con¬ 
trarla affermazione non può mi¬ 
rare che n mirprendere la buona 
fede del sofferculi. 

Clil fa m.o di tali brachieri 6 
invitato a venire nel mio ga¬ 
binetto, anelli» nccompngnnto da 
tilt medico, e gratuitamente di¬ 
mostrerò la INUTILITÀ' del sud¬ 
detti iipnnrecchl 

Kl ronfeilonano VENTRIERE 
BPFCIALI sii misura per RENE 
MOBILE e DEFORMAZIONI AD¬ 
DOMINALI di qualsiasi misura. 

ori.: UBALDO BARTOIOZZI 
P.na S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA - Telefono 459.997 

FILIALE BARI: VIA RAFFAELE 
DE CESARE, 18 

(Presso Stazione Centrale) 
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FUMATE PURE 


DENICOTEA 


VI PROTEGGE' 



ABBON 

( REALTÀ* 

4 ABBON 

A N NU 


ABBONATEVI A 

SOVIETICA ^ 


ABBONAMENTO 
O L 800 


J 


ci vuole molta 
questo non 


pazienza . ». . . 
sempre s'addice 


. F«Al >B 



TtMOMP 

tenuti 
né itMtouont 
r HAfXHf solo ami mi* 

Sta/HA LUNGA CUBAI» 


all'animo irrequieto del bimbo 


.O 
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ÒP 


in cosi paziente gioco 


HAtfAZlOàfl 

mstAVAnisiMr 

112-1824 MESI 

GARANZIA A SS01 UfA 
I_ VAlVQLtCOtfPfifSt _ 



VIA MILANO. 7 (Autopotfetfró) 
ESPOSIZIONE PIANO SUPERIORE 
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una caramella 


DULCIORA 



!■ csraroelU che coutieoe ìoalterate le prerogative 
del Doto aperitivo a base di etreiofo 


Inscrivendovi ai nostro corto teorico - pratico 

PER CORRISPONDENZA 

di mdioriparazione e radiocostruzione 

Studiato a casa vostra con enorme 

risparmio di tempo e di denaro! 

• 

Oiire aUe iez.on; teoriche la S-ruoIa ir.via t zr.'jO il mate¬ 
riale necessario a numeroisi3s;me estere.dazioni pratiche e 
all attrezzamento dei laboratorio. Con questo m aterial e 
poire'.e mori'are facilmente quattro radioricevitori «il cui 
UNO DI CLASSE A CINQFE VALVOLE 
Tutto .1 materiale r.mane d; proprietà dell’AB:evo. 

• 

Le iscrizioni si aece'-.^to in qualunque per .odo <F»U*anso 
RATE MINIME 

Non vi impegnate assoiutairiecte eoo nessun contratto 

SCRIVETE OGGI STESSO inviando 3 vostro 
indirizzo scritto chiaramente. Riceverete SUBITO 
l’interessante bollettino RR con tutte le spie¬ 
gazioni. li bollettino contiene anche un saggio 
delle Ve zi ocX 

SCl'OI* !*LÌ60K1T0K!0 DI RJD10TECSICJ 

VIA DELLA rASSIONE !*. 7-C - WLI.NO 
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>t VUN 1 TA* »>• 


gli n u:\nuj\ ri sportivi 


TOLTO IL VETO A HUOO PER L’INTERVENTO DEOLI ALTRI CORRIDORI! LA IV TAPPA DELLA PARIDI-COSTA AZZURRA 


Parte con Koblet 
la Milano-Torino 


Impedita allo svizzero in tyn primo tempo la 
punzonatura a causa delle disposizioni sui 
gruppi commerciali - Senza pronostico la corsa 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO, 13. — Quando t 
«' t/tigà • del tempo portavano 
ancora giacche lunghissima con 
tre bottoni clic arrivavano sino 
al pomo d’Adamo c le signore 
eleganti sfoggiavano, sa immen¬ 
si cappelloni, gli .aspri., nac¬ 
que In Milauo-Toriuo. Era l'an¬ 
no 19011. La prima classica ita¬ 
liana della storia del ciclismo. 

Due anni dopo, ecco il Giro di 
Lombardia, poi. sempre di due 
anni in due anni, la Ali lana. 
Sanremo e il Giro d’Italia. Tem¬ 
pi eroici del ciclismo. 1 corrido- 
. ri erano chiamati i . giganti del. 
la strada.. e pochi erano quelli 
ili loro senza bnjfi. 

Ne ha fatto del cammino, da 
allora, la Milano-Torino J Ha vi 
sto alternarsi al suo primo po¬ 
sto, dopo lotte eroiche nella pol¬ 
vere c su slradc orrende, nomi 
celebri. Fu Cerbi, (letto il •dia¬ 
volo rosso - per il colore della 
muglia, il primo a segnare il suo 
nome sull’albo d’oro. Poi venne 
Henry Pcllìssier, dalla Francia 
v altri piemontesi come il •dia 
volo -, dopo Rossìgnoll, si al¬ 
ternarono nella vittoria. Due 
volte Gay, due volte Grog Ita, 
maestro di Defdippis c, Ire volti 
consecutive. Favalli. Ma fu un 
pi ccolotto di Novi Ligure, un ti- 
petto col naso all 'insù a por¬ 
tarsi via il primo premio per 
cinque volte, non consecutive, 
ma sempre travolgenti. Era Gi 
rnrdengo, il primo campionissi¬ 
mo clic il ciclismo ricordi. 

Quest’anno poi. per un susse¬ 
guirsi di felici concomitanze, la 
trentasettesimo edizione di que¬ 
sta corsa elenca fra gli iscritti 
nomi di alta risonanza e pro¬ 
mette una bella battaglia fra gli 
assi presenti al via. Il percorso 
no n è adatto nè ad uno scalato¬ 
re puro, né ad un velocista puro. 
Per i primi centocinquanta chi¬ 
lometri nessun dislivello rag-* 
guardevolv poi, nel finale, due 
salite di un certo impegno: quel¬ 
la di Cucconato e della Rezza. 
Dopo la Rezza pochi chilometri 
per il traguardo finale al Moto- 
velodromo torinese. 

Anche tu partecipazione stra¬ 
niera a questa trentasettesimo 
edizione della corsa è molto im¬ 
ponente. Con il francese Bobet, 
infatti, vi sono pure Kctclecr a 
Tliuuyre con chiare possibilità 
■ jicr una littoria finale. E fra 
gli italiani la lista è molto piti 
lunga ed interessante: Magni, 
Fornura, Monti, Pctrucci, Mag¬ 
ióni, Astrua, Albani, Corrieri, 
Contento, sono quelli più in vi¬ 
sta ma non bisogna dimenticare 
neppure Rossetto, Baroni, Bar- 
ialini. Zampini, Martini, Colet¬ 
to, Pasotti, Clerici. 

La Milano-Torino è una ga¬ 
ra che lascia aperta, come ho 
detto, le possibilità a tutti i ti¬ 
pi di corridori. 

Oggi pomeriggio, in un risto¬ 
rante caratteristico di Porta 
Ludovica a Milano ha avuto 
luogo la punzonatura. 

Nel bailamme generale è al¬ 
lora difficile il muoversi. Tutti 
agitatissimi gridano c si spin¬ 
gono. Bobct è regolarmente 
iscritto per conto dei suoi rap¬ 
presentanti italiani, tna non si 
e ancora cisto. Gii organizza¬ 
tori e hi folla non disperano 
però. Dopo i - minori » che, 
come vuole la tradizione, sono 
sempre * più puntuali a presen¬ 
tarsi al tavolo delle operazioni, 
ecco Astrua, un po più stem 
piato dell’anno scorso, ma sem¬ 
pre fresco c sorridente. Alla 
solita domanda di rito, chi vin¬ 
cerà. cosa spera, risponde: - f: 
meglio aspettare domani sera. 
Piove c per me va bene 

Ecco Contcrno, Coletto, Mes¬ 
sina. L’ex campione del mondo 
dell'inseguimento Messina è ac¬ 
colto con molti battimani, ma 
si schermisce, dice: - Alfa stra¬ 
da non mi sono ancora abitua¬ 
to bene~. 

Un boato, gente che sì scosta, 
spintoni sta arrivando il cam¬ 
pione d’Italia. Fiorenzo Magni 
c scuro tu colto, ma risponde 
molto cortesemente alle doman¬ 
de che gli rivolgo. Si lamenta 
della guerra che stanno facen¬ 
dogli in Francia, è smanioso di 
jarc buona figura subito, anche 
alla Milano-Torino. 

• Io non credo — dice — che 
sia necessario risparmiarsi allo 
.vizio della stagione. Non è il 
mio temperamento, preferisco 
farcele: tutto, subito Sto bene-. 

Appena Koblet passa al ta¬ 
volo per far punzonare la pro¬ 
pria bicicletta, succede una 
- grana -. Il direttore delle 
operazioni gli fa osservare che 
• gli non potrà correre domani 
••ella Mi’.nr.o-Torino, indossan¬ 
do la maglia della - Guerra 
Si avvicina anche Leareo 
Guerra, suo direttore sportivo 
e Viene spiegata tutta la fac- 
ccnaa. Li (accenda e quella 
nota e cioè: dopo che alcune 
case ciclistiche si sono abbi¬ 
nate a ditte ed organizzazioni. 
la. maglia sociale è diventata, 
per esempio quella di Koblet 
in Ital’-a, • Guerra - Gruppo 
Sportivo Brenling 

Di conseguenza, t corridori 
che appartengono a questa so¬ 
cietà appartengono al Gruppo 
sportivo - Guerra - Breitling 
hanno cioè, la tessera intestala 
al Gruppo sportivo - Guerra- 
Breitling -. Cosi avviene per 
tutti gli italiani che sono nelle 
stesse condizioni, per esempio 
Magni ch e è del Gruppo spor¬ 
tivo • Nivea -, e che di conse¬ 
guenza ha questa tessera. Vice 
versa Koblet, che è corridore 
straniero, ha la tessera del ruo 
gruppo sportivo svizzero. Di 
conseguenza, non può parteci¬ 
pare a gare italiane. Questa si¬ 
tuazione era già esistita in 
Sardegna, nella Sassari-Caglia- 
ri, e non è stata risolta. 

Oggi qualcuno se n'è ricor¬ 
dato ed è nata la •grana ». La 
coma è molto grave, 

GIULIO CmOSTI 


ULTIM’ORA 

Rollici correrà 


MILANO. LI — Notili» dalla 
ultima ora dicono cho anche 
Hugo Koblot sarn alla partenza 
dalla Milano-Torino. A seguito 
dalle insistenza degli organizza¬ 
tori e di unu ventilata presa di 
posiziono dn parto di tutti I cor¬ 
ridori iscritti alln corsa il pre¬ 
sidente di giuria Raimondi ha 
autorizzato infatti il campione 
elvetico a punzonare la biciclet¬ 
ta nella mattinata di domenica. 

Numerosi corridori intatti si 
sono riuniti presso l’albergo 
Sempiono dove Koblot aveva pre¬ 
so alloggio per esaminare la 
possibilità di un’azione da pren¬ 
dere di comune accordo. 

Per quanto riguarda In que¬ 
stione della maglia olle Koblet 
indosserà in corsa jì nticno che 
egli non rivestirà comunquo i 
colori della «Guerra Breitling». 

G G. 



F. Mahè vince a Cannes 
pre cede n do Filippi d i 4" 

Terzo Lazarides e quarto Coppi Impanis 
ancora leader, ma Filippi è a soli SO secondi 


KOBLKT, che nella foto si vede alle prese con il massag¬ 
giatore. ha ottenuto dopo l'unanime protesta dei corridori dì 
partecipare alla classica Milano-Torino 


(Nostro servizit particolare) 

CANNES. 13 -- tutlco-41. 

estenuante. <|ut-stu (pini tu tap- 
j»i della Parigl-Cosln A//il mi la 
NlmevCunnes che liu Usto la 
vittoriu del Iiuuccm* Mulu- da¬ 
vanti ull’ltuliuno Filippi per so¬ 
li quattro secondi Mit-ssncmnle 
e Inllcosii per In pioggia c il 
vento elio hanno n.stnr-oluto là 
mnicin dei con ululi per quasi 
tutu i 3(10 Km. che -sepaiuiio 
Ntines da Cannes 

h molti umidori hanno ac¬ 
cusato la lotica lungo il per¬ 
corso sebbene l'andatura fosse 
piuttosto moderata e il gruppo 
cammina-tse prudentemente n 
causa dei possibili slittamenti. 
Né si può diro «-he la corsa nl>- 
bin avuto molti epe-odi degni 
di rilievo, il solo i- stato quello 
liliale che lui designato vincita- 
io Malie, il quale jmitito insie¬ 
me ceni La/juide- aU'insegui- 
mentn di Varnajo e Fortini a 
enea 00 Km dal traguardo prl 
ma raggiungeva t due 1 uggitivi 
poi piantava in asso sulla bre¬ 
ve ma dura itunpa dell KstctPl il 
suo compagno di tuga piore- 
donilo solo ver-o il liaguurdo. 
love con un inseguimento ve- 


(Kitil Al l.» STADIO OLIMPICO Al.LE O RE O 

In palio fra Lazio e Torino 

I* in gresso n ella »ona tranq uilla 

La Ronii “i. benché riniunc^iiiììtn, s/wni di Iure contro /’ Intcr il bis milanese 







Riuscirà Esperimento Vivido a mezz’ala’.’ 


L’INCONTRO INTERNAZIONALE DI MILANO 


Battuti ancora gli azzurri 
dai cestisti belgi (83-71) 


ITALIA: Uoinanutti (14). Ce- 


e donno.i la situazione, mentre 


rioni trap.) (6). Dongiovanni. 

Ilainiani (2). Marglieritini, Cani- 
bini CD, Rubini (2). Himinucri 
(9), Stefanini (25). Pagani (il). 

Canna, Alrsini. 

BELO Iti: Ycrmuclrn (2). 

Steurbaut. Solfe (1). Barri (5). 

Depamv (12). Kets (rap.). Hri-|5 talli c 
chant (21). Crirk (26). Van 
Urlile. Ilnllandrrs 

MILANO. 13 - t’n'alir.i amara 
sconfitta vi e toccata di subire 
ad opera dei belgi, che, come 
per una beffa del destino, ven¬ 
gono puntualmente d-i due anni 
questa parte a deludere- ogni 
nostra speranza Ctedovamo di 
vincere questa sera alla 
campionaria e siamo invece stati 


Nuoyo record italiano 
del nuotatore lorenzelli 

TRIESTE. 13. — Nelle gare 
svoltesi questa sera durante 
la inaugurazione della nuova 
piscina il nuotatore I-oren- 
zelH ha stabilito il nuovo re¬ 
cord italiano dei 1M metri 
farfalla con 112” battendo il 
record precedentemente da lui 
stabilito col tempo di 1*12 <- 


il Belgio cala di tono. Al termine 
del pruno tempo conducono per 
33 .1 31 

Tutto infatti procede per il 
meglio -incile nU'inizui della n- 
pioa. seiionehè al 4' la partita 
c a una svolta: esce Cenoni per 
poco dopo anche Ri 
nnnuccj. i migliori insemina nel 
nostro campo. 

Gli cftetti si (anno subito sen¬ 
tire Il contropiede belga unper- 
ve-.-sa Crick. Brichant. Dcpavv 
<om> scatenati c ìnlikmo canestri 
su canestri 

Ferrerò ha perso completamente 
il controllo delia situazione: fa 
qualche timido cambio senza con 
Fiera |Vinnonc I giocatori sono ras¬ 
segnali 

E* finita. Kets e C. ci hanno 
dato una lezione di modernità 
di gioco e terminano o mani basse 
vincitori per 83-71 
Non ne avevamo buscati tanti 
jneppure dall'Unione Sovietical 

ARRIGO VALLATA 


sconfìtti nel pm netto c indiscu¬ 
tibile dei modi 

Le ragioni di questo inatteso e 
spiacevole risultato si possono 
riassumere m una sola (virola: 
velocità- Velocita nello smarcarsi, 
velocità nel servire il compagno 
smarcato, velocità nel partire in 
contropiede Ed e stata questa 
Tarma di cui i belgi si sono ser¬ 
viti facendo -apparire ì nostri ad¬ 
dirittura fermi al loro confronto 
Ed ora qualche cenno di cro¬ 
naca Campo affollato .’. grandi 
applausi ad entrambe le squadre. 
Gli azzurri schierano i quattro 
del Borlotti e c.oc Romanutti. 
Rubini. Stefanini e Pagcne più 
Riminucci I belgi Kets. Nolis. 
Dcpaw. Brichant e Crick 
Parte bene l’Italia e si porta 
presto a 9-4. ma il Belgio, at¬ 
tuando la difesa a zona e sfrut¬ 
tando brillantcmene il contro pie¬ 
de e un’ottima precisione di tiro, 
reagisce energicamente e riesce 
portarsi in vantaggio, soprat¬ 
tutto per mento dell’ottimd Bri- 
chant. Al T il Belgio conduce 
per 15 a 12 Poi gli azzurri se¬ 
gnano un canestro, ma gli ospiti 
ripassano all’attacco e in breve 
il tabellone segna per 31 i Jl a 
favore dei belgi. Gli italiani so¬ 
stituiscono Romanutl con Celioni. 

Da queso mommo la squadra 
Liliana cambia fisionomia. Ceno¬ 
ni ne riordina le rame e guida 
la nosra rimonto imponendo ai 
belgi una netta stasi. Al 15’ le 
sorti dell’Incontro sono riequili 
brate: 3il a 31. L'Italia profitta 
della scioltezza del proprio gioco 


AT LETI CA L EGGERA 

Eguaglialo da Hogan 
il record dei 100 metri 

SYHNEV. 13. — Il velocista au¬ 
straliano Hector Hogan ha egua¬ 
gliato allo stadio di Sydney due 
primati mondiali di atletica, 
quello dei 100 metri in li"2 e 
quello delle 100 yarde in 9~3. 


Le partite «li ogiggi 

SERIE A: Florenttna-Uologna, Novara.Genoa, Juventus-Le- 
gnanu. Atalanta-Mllan, Triestina-Napoli. Sampdoria-l’alenmi. 
luteriiazlonale-ltonia, La/io-Torlno, Sjial-Udlnese. 


Giocherà o non giocherà Bru¬ 
ci eson? Questo è il dubbio clic 
rimane stiliti formazione della 
Lazio che oggi allo Stadio O- 
limpico, con un tempo non cer¬ 
io primaverile per la piogge¬ 
rella iltlii od insistente clic ha 
preso n cadere sulla nostra cit¬ 
tà. affronterà i granata tori¬ 
nesi. 

E non è dubbio da poco. 11 
norvegese, come tutti sanno, è 
infatti uno degli uomini-chiave 
dello schieramento bianco-az¬ 
zurro. 

La sua presenza poi appare 
tanto più necessaria in questo 
particolare momento nel quale 
Sperone tenta una nuova im¬ 
postazione dell'attacco immet¬ 
tendo al centro del quintetto il 
giovane Bettolini e spostando 
ad interno Vivolo, rimettendo 
al suo posto naturale il late¬ 
rale Finn. 

Comunque vadano le cose 
non sembra però alla vigilia 
che la Lazio debba avere trop¬ 
pe preoccupazioni per il risul¬ 
tato. Pur essendo intatti il To¬ 
rino una squadra certo non di¬ 
sprezzabile, sopratutto per la 
intelligente guida tattica clic 
essa ha, non vanta tuttavia iati 
titoli di classe da poter essere 
giudicata squadra capace di 
battere i bianco-azzurri sul pro¬ 
prio terreno e in un momento 
in cui i due punti rappresen¬ 
tano per i padroni di casa (co¬ 
rd come per gli ospiti del resto, 
essendo le due compagini a 
quota pari in classifica) pro¬ 
prio quelli necessari per tirar¬ 
si fuori dagli imbarazzi delta 
lotta per la retrocessione ed en¬ 
trare uflìcialmente nella zona 
cosidetta di sicurezza. 

E' bene aggiungere perù che 
i bianco-azzurri debbono man¬ 
tenere col proprio pubblico Io 
impegno di giocare con quel 
cuore e quella volontà che loro 
spesso fanno difetto e senza le 
quali doti inutile è spesso la 
classe dei singoli. 

Ed ecco la formazione della 
Lazio con le possibili varianti; 

Sentimenti I\'; Antonazzi. 
Sentimenti V, DI Verdi; Fuin, 
Bergamo; Barini (Pareinelli), 
Bredesen (Barini). Hrttlorai, 
Ai volo. Fontanesi. 

Il Torino si pi esenterà quss; 
sicuramente cosi- 

Soldan; Cuseela. N»y. Farina, 
Giuliano. Moltrasio; Bosrolo. 
Biagioli, Antoniotti. Bathz, Ber- 
toloni. 

m rn • 

Della Roma, ormai spostatasi 
da Como a Milano dove affron¬ 
terà l’Inter poche le notizie re¬ 
lative alla squadra che Carver 
farà scendere in campo. Come 
già nei giorni scorsi il dubbio 
principale dell'allenatore ri¬ 
guarda Celio. Se egli fosse in 
grado di giocare la formazione 
sarebbe la seguente: 


ni: Cello, Ilortoletlo; Ciliegia, A. 
Venturi, Hettinl, l'anUolliiil, l’e- 
risslnotto. 

Se Celio non potesse essere 
in campo te soluzioni clic si 
vanno prospettando sono tante 
che le risparmiamo al lettele 
avendone fra l'alno già accen¬ 
nato nei giorni scorsi. 

L'Inter invece quasi sicura¬ 
mente si schiererà cosi: 

Ghczzl; Vincenzi. Giovantiini, 
Giacoma zzi; Neil, N'esti; Armano, 
Marza, I.orenzi, Bttzrin, Skoglumi, 

Saranno di fronte cioè una 
squadra al gran completo (!n 
Intcr) e una invece ad ogni 
modo rimaneggiata. In tali con¬ 
dizioni è chiaro elio i Livori 
del pronostico vanno tutti r.i 
campioni d'Italia. 

Ma chi non ricorda le belle 
imprese di cui è stata capace¬ 
la Roma proprio a Milano? 

E quale romanista non nutre 
nel suo intimo la fiducia che 
Carver riesca ad inventare la 
tattica adatta a capovolgere 
il pronostico? 

L'informatore 


rumente spettacoloso 11 glo\ane 
Filippi lo slava per raggiungere 
Uopo in or u suu volta su|>erttU 
prima Violiamo e Forimi, e poi 
Lucien Lazarides 

Questo il tinaie cjeilu corsa, 
partita allo 0,32 da Nimes im¬ 
bronciata da un velo d> pioggia 
noiosa e insistente. Il solito 
Varnajo inscena la prima lugu 
appena luori le porto deilu cit¬ 
tà. Dura poco come sempre. Do¬ 
po 23 chilometri infuttl Vai 
nujo. cui si era associato lo 
spagnolo Soguen/n. hu finito lu 
alia prima avventura. SI proce¬ 
de compatti a Saint Remy do¬ 
ve si registrano i primi ritiri. 
,ono Moli noria e Dcrjlche ad 
Inaugurare la serie, jioi saran¬ 
no (’io.se ed altri a continuarla. 

A Senus (Km. (il) il cielo ac¬ 
cenna a schiarire, più avanti 
anche la pioggia cessa. Subito 
c'e chi tenta ['avventura: è Sur- 
batls che si trascina dietro Car¬ 
ica e Barelli 1 tre di buon accor¬ 
do amichino veloci e in breve 
prendono un certo vantaggio al 
gruppo cne munitene sempre 
il suo jlusso di piudenza. Ma 
a Lignine ricomincia In pioggia 
.• l'azione dei tic viene Irtrslu- 
'u tal Aix le Provence 

'I vitti miine riprendono la 
linai da pigia verso il traguardo 
j mu c’e sempre Varnajo in ve¬ 
na di scappare. Mancano circa 
I 100 km. al traguardo e il nostro 
| eroe annoia nuovamente aven¬ 
do come compagno Fortini. Il 
gruppo non reagisce subito poi 
viene voglia di tentate anche a 
Mula- dìo riesce a convincete 
Lucie» IzizJirUies. I due se la 
"quagliano indiatili liuti e in bie- 
ve i lacci urtano 1 ruggitivi e Ji 
lasciano -sul posto. 

Sulle lanqie dcll’Esteiei poi 
Mahè pai te In quarta c lascia 
anello 11 suo conqmgno di fuga. 
Dulie retrovlo intanto scatta Fi¬ 
lippi con l’esito che sujictc di 
gin. 11 gruppo Intanto neil’ul- 
tnno tratto forza l’andatura e 
sotto in spinta di Coppi e di 
Annstusi che ceica anzi, ma sen¬ 
za esito, di ricongiungersi con 
I pruni, ed arriva ul traguardo 
con solo 2.47'' di svantaggio su 
Mahè. 

Sul viale che poita al tra¬ 
guardo (oppi regolo tutti con 
tacile azione. 

Impanis armu col giuppo e 
conserva il suo primo posto. A 
solo 50" è Filippi che lorse do¬ 
mani nella tupi»i a cronometro 
Camus - Nizza putreWie col¬ 
mare lo Svantaggio. 

EUGENE CRECY 

L’ordine d’arrivo 

I) Francois Mahe clic copre i 
260 km. della Nimes-Cannrs in 
ore 8.56-53”; 2) FILIPPI (It.) a 
04”; 3) !.. Lazarides a 2’17”; 4) 
COPPI (lt.) a 2’47”; 5) FA VERO 
(IL); 6) Impanis (BtJ.); 7) Has- 
senrorder; 8) a pari merito col 
tempo di Coppi: Coste, Laure- 
di. Anastasi, Antonin Rollami, 
Schotte. Renami, Anqiietil, àtei 
Baffert, Blomme, Remy, Cou- 
» (JL) Hu ber. l)o- 
Ihats. 23) Dotto a 3’; 24) Rossrrl 
a 5*11”; 25) Delahaye 5’52"; 26) 
Branckarrt 8*41”; 27) Tonello; 2R) 
Docork, col tempo di Brankaert. 

La classifica generale 

I) Impania (Bel.) 29.30’9”; 2) 
Laureili a 14”; 3) Filippi flt.) a 
50”; 4) Anastasi, Renaud a 57”. 


contro i dolori reumatici 
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Cerotto 
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BERTELLI 
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CORSO VITTORIO, 273 


CRETONNE alt. 130 

PURO COTONE 


L. 290 il mt. 
L. 290 il mt. 


RHODIA alt. 150 

DAMASCO per SOPRA¬ 
COPERTE alt. 130 L. 550 il mt. 

Fili M. & L MESSI 

UNICA 8ED li 
FONDATA 
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RADE E... 
NON RODE 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pugamentl. Satria Gennaro Miano. 
Napoli, Oliala 238. 


A. ARTIGIANI Cantù svendo 
eamereletto pranzo eee. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


COMMERCIANTI E COSTRUT¬ 
TORI RIVOLGETEVI ALLA DIT¬ 
TA CIANCIO - Via Stabile 14 te¬ 
lefono 1026!) per qualsiasi (abbi¬ 
sogno cu cemento (l'alto ionio, 
produzione « Cementir > (Cemen¬ 
tane del Tirreno) tipo 550.660. 
Facilitazioni nei pagamenti. Prez¬ 
zo Ira neo automezzo nanchino 
Jge compresa, L. 13 500 la tonnel¬ 
lata in tutti i porti di sbarco 
della Sicilia. 1692. 


TUTTI possono vestirsi senza 
spese con le stolte delle migliori 
marche inviandoci il proprio in¬ 
dirizzo. anche per curiosità scri¬ 
vere Cassetta 14 V. Sieap Firenze. 


UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione ni vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell’orologio, massima 
garanzia, tarlile minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno. Se¬ 
condo tratto Via Tre Camel¬ 
ie 20. 4444 R 
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CAPITALI-SOCIETÀ’ L. 12 


A. A. A. A. A. L’ISTITUTO FI- 
INANZ1ARIO « Cnstellìdet » Via 
Dcpretis B6 concede a statali, pa¬ 
rastatali, bancari, comunali, di¬ 
pendenti da grandi aziende do- 
miciatiati Roma, piccolo crediti 
restituzione 10 mensilità tasso 
equo serietà, celerità, correttezza. 
Telefono 43.812. 


nitido vendile bal-car: VARESE - Via Velerà 9 


Agente per Roma c Lazio: RA-VE-OR 
n. 151 - Tel. 888.361 


Via Trlpolitania 


4) 


AUTO CICLI SPURI 


l. 12 


GOMME auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione e ricostruzione. 
Prezzi ribassati. Lupa 4-A. 


5) 


VARI 


L 12 


OSTETRICA Gina, iniezioni. Via 
Roma 66, Napoli |Largo Cantai 
telefono 2H428 


)i 


OCCASIONI 


L U 
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FUMATE PURE 


DENIC0TEA 


VI PROTEGGE 


MACCHINE MAGLIERIA migliori 
Imarche - Moderni apparecchi per 
'maglieria speciale, 8x60 DubicI 
200.000 _ Altre occasioni. Prezzi 
concorrenza - Insegnamento gra¬ 
tuito - Rateazioni Via Milano. 49 
Roma. 


L'ANTICI PO DI IERI DELLA IV SERIE 

Di misura il Chinotto 

piega il Sulmona (2-1) 


SULMONA: Favellato; Mar- 

chlzza. Ile Cesare, Turbolente; 
Liberatore. Anlunetli; Bruni, To¬ 
rnei, Kancchlottl, De Nnntiis. 
De Deo. 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; 
Previato, Benedetti, Garzeili; 
Sordi, Cerest: Forte. Ragazzini, 
Galli, Mosca, Malaspina. 

Arbitro: sìk. Pucctarelli di 
Pisa. 

Reti: al 27’ Mosci (rigore), 
al 38* Galli, al 40* Faricchiottl, 
tulle nel primo tempo. 


gioco cd i gtollovcrdi premono 
davanti alla a casus del bravo 
tavellato. Un difensore bianco¬ 
rosso blocca la palla con la ma¬ 
no, il stg Pucciarclli vede l’irrc- 
golantà c decreta il rigore. BZ 
incaricato di battere il tiro da¬ 
gli undici metri Mosca che non 
ita difficoltà a segnare. 

Punti sul vivo gli ospiti rea¬ 
giscono immediatamente ma la 
difesa romana, calma rd accorta, 
contiene tutti 


i loro attacchi. 
I gtallovcrdì del chinotto iVc-ì^ 01 ’ -38 , su azione di contro- 

ri sono tornati ieri alla vittoria 1 g\ahoverdi raddoppiano 


sujy'rando. seppure di stretta 
misura (Z-l) il Sulmona. Zja 
squadra ospite, scesa a Poma 
|ron la segreta speranza di usciic 
'imbattuta dal confronto, si è ri- 
telata una compagine solida »n 
attesa e manovriera aIVatuu.cn: 
con azioni ben congegnate, aper¬ 
te c veloci, essa ha dato molto 
filo da torcere ai difensori gial¬ 
lori rrl. ma alla fine ha dovuto 
cedere alla maggior classe dei 
romani. Ad onore degli ospiti bi¬ 
sogna dire che essi st sono bat¬ 
tuti coti coraggio, decisione, c 
chr mai Si sono rassegnati alla 
sconfitta 

Fd ceco ora brevi cenni di 
cronaca. Dopo un inizio alter¬ 
no in cui entrambi gli attacchi 
hanno cercato di far breccia risi 
sestetti dtfensiri avversari senza 
pcrà riuscirvi si giunge alla pri- 
Albani; Alimenti. Grosso. Elia- ma rete giallorrrde. F' il 2T di 


OGGI ALI.'IPPODROMO DELLE CAPANNELLI 


Severo collaudo per le puledre 
I 1 appassionante Pr. Saccaroa 


Mentre .-i preannunziano :e 
prime c.fu-s;chc dell'annata (la 
prm.a sarà ti Premio Piena in 
programma i! 28 marzo) [odier¬ 
na riunione dt corsv al galoppo 
all’ippodromo delle Capirmene 
M impernia su li'interessante 
Premio Saccaroa che con la sua 
indovinata formula e la ricca 
dotazione (un unitone e due- 
ccntosexsant amila lirv?) servirà 
alle femmine di tre anni come 
severo collaudo al Premio F.lena 
Sulla distanza di 1600 metri 
in pista piccola, nella probabile 
assenza di Aigoma che la sua 
scuderia vuol riservare per le 
prove classiche dopo le facili 
vittorie conseguite in questo 


inizio di stagione la lotta per 
il primato dovrebbe restringersi 
all'ottima Va'.esana apparsa mol¬ 
to migliorata airuHima uscita 
m cui segui al traguardo Aigo¬ 
ma a Gioconda Marmi che ha 
corso in grande progresso. Vol- 
scia e Siora Pasqua. Difficile il 
pronostico data l'incertezza del¬ 
la forma: proveremo ad indica¬ 
re Gioconda Marini (su una 
impressione personalistica) da¬ 
vanti a Vaiesana e Voiscta nei- 
lordine. 

Di grande interesse agonisti¬ 
co nella stessa giornata IX ben 
dotato Premio Copernico e Ver- 
ne, una coma a perizia dotata 
di ben 735 mila lire di premi 


.'U’.’.a disianza di 1000 metri m 
pn-4a dritta in cui .Villa, Ma- 
mago. Esille. Gay Paris dovreb¬ 
bero essere i migliori 

la riunione avrà inizio a'..e 
ore 14.30. 

Foco le nostre selezioni: 

Premio Copernico e Verno: 
Maniaca, Alila, Esilio; Premio 
Galvani: Kapok, Youngstown, 
Cogitar; Premio Silvano: Treb- 
seleghe, Tartaro II, Xeta; Pre¬ 
mio Galilei: Erti, Èva, Ca* Lton; 
Premio Saccaroa: Gioconda Ma¬ 
rini, Valesana, Volscia; Premio 
Ferraris: Matisse, BriaMor, Top; 
Premio PacinoUi: Posa, Kana- 
iia. Saliera. 


il tantaggio. E* andata cosi: pai 
la a He cesare che esita a rin¬ 
viare. su di lui piomba Galli, 
gli toghe la sfera, *ugge verso la 
rete, previene Vvsrita di Favel¬ 
lato cd i>-rocca, z a 01 A ’ono. 
si.iute il passivo gli ospiti non 
si rassegnano alla sconfitta e. 
passati * primi affimi dt sbigot¬ 
timento. r,prendono a premere 
nell'ateo locale. Questa volta 
hanno più fortuna: la loro pres¬ 
sione si concretizza, infatti, al 
40' allorché Fariorhiotti con una 
bella rovesciata batte Benvenuti. 

Sella ripresa gli ospiti, benché 
ostacolati da un forte vento ri¬ 
prendono ad attaccare ma la di¬ 
fesa gtallorcrde fa muro ed il 
risultato non cambia. Anzi ror¬ 
so la metà del secondo tempo, 
allorché gli ospiti incominciano 
ad accusare un po' i sintomi 
della stanchezza, il Chinotto se¬ 
ri riprende in mano le redini 
dell'incontro . senza peraltro riu¬ 
scir e a concretizzare la sua su¬ 
periorità. sia per la bravura di 
Favellato, autore di belle parale, 
che per la cccessira prccipita- 
Z’nnr dei su r>j aranti. 

VITO SANTO RO 

Sanlart-Roniulea 
oggi all'Artiglio 

Oggi all'Artiglio con inizio al¬ 
le ore 15 si troveranno di fronte 
per l'ultimo « derby » romano di 
questo campionato di IV Serie 
il Sanlorenzartiglio e ia Romulea. 

E - un incontro questo che non 
ha bisogno di presentazione, ia¬ 
to la grande rivalità esistente 
,'ra le due squadre che in que¬ 
sto momento particolare hanno 
per giunta entrambe bisogno di 
punti per allontanarsi definitiva¬ 
mente dalia zona retrocessione. 

Ecco ie formazioni delle due 
squadre: 

SANUART: Palma: Terzi, Mar- 
cellini li. Vinci; Marcellini VI. 
Digito; Modesti. Guenza. Sten¬ 
tala. 1.ut tozzi, Ziantona. 

ROMULEA: Benedetti; Scia¬ 
manna. Li rosi Andreoli: Patisci¬ 
li. Campodonico; Giannone. Pa¬ 
nsé. Di Gianvtto. Lomabrdini. 
Romanazzo. 



i PIAZZA COU 01 RIENZO 84 

dopo i grandi successi delle vendite organizzale a 

PHEZZI ECCEZIONALI 

è lieta di annunciare prima in Roma che per l’imminente 

APERTURA di STAGIONE 

- ESTATE I95i„ 

ii.i fornito il mio negozio delle miglimi confezioni. 
VESTITI, GIACCHE, PANTALONI. IMPERMEABILI. 
PALTÒ’ evi. esistenti sul mercato nazionale ed estero. 

I prezzi che verranno praticati saranno 
i migliori in senso assoluto 

* meato perché il no.-tro motto e 

LEREN=Risparmio 

USIT I TECK 


io 


LEZIUNT-LOLLKGI L. 12 


CORSI SPECIALIZZATI: norma¬ 
li. accelerati, rapidi (antimeri¬ 
diani. pomeridiani, serali): Ste- 
nogralia. Dattilografia. Contabili¬ 
tà: Macchine Calcolatrici, Lingue 
straniere. * ISTITUTI ERMINIO 
MESCHINI» (354.379). esclusiva¬ 
mente: BOEZIO angolo TACITO. 


25) DOMANDE 

IMPIEGO E LAVORO L. JO 

CHIMICO Albo Roma analisi 
merceologiche, cliniche, occstpe- 
rebbesi. collaborerebbe. Telelo- 
nare 557992. 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

j DI OGNI OKIGINB 

J Anomalie. Senilità. Cure rapide 
• prematrimoniali 

! PROF. OR DE BERNARDIS 
Ore 9-13 - 16-19. test 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


U PIU’ GRANDE ORGANIZZAZIONE 
MERIDIONALE PER IE VENDITE DI 

RMCCHIIIE PEI IMtllEIIM 

TUTTI I TIPI TUTTE tE MARCHE 

sifWBini - esci usui - mumkuicaize 

FLORIO - lu Piiitipili 411. - III. 1927 - SIlERIO 



MALAFRONTE 

CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 


FACILITAZIONI 

Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 



IN TUT T E LE FARMACIE 


EflDOCIIIIE 

Studio e Gabinetto Medico per Ut 
diagnosi e con delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
coce. nevr a st e nia sessuale Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre post- 
tnatrlnionlalL 

Grandm Dr. CARLETTI 

Piazzi» Esqullino n. 12 - Roma 
(Staz.1. Visite 8-12 e 18-18 Fe¬ 
stivi 8-12. Non si curano veneree 


VENEREE 


Disfunzioni 

SESSUALI 



STROM 


DOTTOR 

ALFREDO 


VENE VARICOSE 

VENERAR rCULB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Freno FI arra dei Popolo) 
TeL *1323 . Ore 8 - 2 S . Fest a-12 

Dcct Pref N JlMi -lei f-i-iuSZ 


Or. VITO QUARTANA 

Cura erme ed idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero¬ 
sano. Palermo. Via Roma 457. 


ST 


DAVID 

SPECIALISTA UEIDIAlOLOUO 
Cura se te rasante dette 
V UH VARICOSE 
VAN AREA . rtUA 
DISFUNZiANl SESSUALI 

VIA COU Di RIENZO 152 

rei SM sai . ore s-za rese 8-13 


Leppete 


Rinascita 
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V L’UNITÀ* 


CRESCENTE ADESIO NE DEI LAVORATORI ALLE LOTTE COND OTTE DALLA C.G.I.L. 

Le liste unitarie trionfano 
nell e elezioni in 13 azie nde 

Dulia Westinghouso (li Torino allo. Lutto Rossi di Vicenza - Lista unica all'Arsenale di Rrindisi 


Nelle divinili pur le Com¬ 
missioni intuì ne nullu uzicii- 
do continuano i clamorosi 
successi dello liste unitane, 
nonostante le pressioni e le 
intimidazioni elio vengono c- 
sereitate sui lavoratori dai 
padroni. II sensibile niiglio- 
i amento che si registi a m 
numerose aziende in questi 
ultimi tempi non può non 
significare una crescente a- 
desiono alle rivendicazioni 
salariali e di categoria, so¬ 
stenute costantemente e con 
lermozza dalla corrente sin¬ 
dacale unitaria. 

Alla Falck di Milano la 
lista unitaria è riuscita com¬ 
plessivamente a miglio! are le 
sue posizioni conquistando il 
2,7 elei voti rispetto all'anno 
scorso, riportando, tra operai 
e impiegati, 4.35)7 voti con¬ 
tro 1.703 alla C’ISL. 

Alla Wcstinglimiso di To¬ 
nno la lista Unitaria ha ot¬ 
tenuto alti voti tra gli lipo¬ 
mi e 7!) tra gli impiegati, 
mentre la CISL ne ha otte¬ 
nuti 158 fra gli operai e 70 
Ira gli impiegati. 

A Vicenza nell’a/.ienda lame 
Itossi la lista unitaria ha ot¬ 
tenuto 3!F) voti conservando 
le sue posizioni; US) voti ha! 
ottenuto la CISL e 35 la UH, j 

Nel .settori 1 chimico è iute- i 
lessante osservale comi 1 ini 


persone ili fiducia dei padro¬ 
ni, i lavoratori hanno votato 
ugualmente per la lista uni¬ 
taria. Infatti i risultati sono 
stati: 490 voti e 4 seggi alla 
lista unitaria contro 15)1 voti 
e 1 seggio della CISL. L'anno 
scoimi alla lista unitaria cia¬ 
no andati 35)3 voti e 3 seggi 
contro 237 voti e 2 seggi della 
CISL. Li C’ISL ha quindi 
pel ditto 40 voti e 1 seggio, 
mentre la lista unitaria ne ha 
guadagnati 5)7 e un seggio. • 
in un’altra fabbrica di Na¬ 
poli, la Furinoci! imita, dove 
l'anno schiso la lista unitaria 
non era stata presentata alle 
elezioni, le attuali votazioni 
hanno dato 5)2 voti degli ope¬ 
rai alla lista unitaria e 2 s“g- 
gi. contro 38 voti ed un seg¬ 
gio alla CISL; mentre per gli 
impiegati le due organizza¬ 
zioni hanno avuto un seggio 
oer ciascuno, di modo che la 
lista unitaria da nessun seg¬ 


gio è passata a 3 seggi, con¬ 
quistando la maggioranza 
nella C. I. 

A Pavia, nell’importante 
complesso della Siila -Viscosa, 
l'anno storso la lista aveva 
avuto K1H voti e 4 seggi, 
mentre quest'anno essa ha 
conseguitò 5)00 voti e 5 seggi, 
contro 2 soli ottenuti dalla 
CISL. 

A Terni. nell'importante 
fabbrica chimica di Ralligni», 
la lista unitaria è passata da 
(107 a 704 voti ti.i gli opei.n 
e da 27 a 34 voti Ira gli im¬ 
piegati. In questa C\ I. la li¬ 
sta unitaria ha conquistalo (1 
posti e la CISL nessuno. 

A 1 l’KIrHrocuihoiiltini <| t 
Nano, sempre in pro\ meia 
di Terni, la lista imitai ia ha 
ottenuto 221 voti contro 2051 
dello scorso anno, la UH, 145 
contro 150 e la CISL 12 con¬ 
tro 15). In questa (abbi ira. 
per la pi ima volta la lista 


unitaria conquista la maggio¬ 
ranza nella C. I. 

A Nora Molitore (Tenui i 
voti della lista imitai la -uno 
passati da 015 a 072. mentii* 
Ha gli impiegati la lista uni¬ 
taria e passata da 45 a 52 

Un episodio e-tremamente 
significativo si è svolto a 
Brindisi: i dirigenti della 
CISL locali ballilo deri-o ili 
presentarsi in una lista tmi- 
ea eon gli altri sindacati al- 
PArsvnalc Militare per li* «•- 
le/itmi della commissione in¬ 
terna. L’ bastata questa pre-a 
di po-i/ione imitai la dei di¬ 
ligenti perifelici perchè su¬ 
bito i dirigenti nazionali del¬ 
la CISL Monles-asscio pone¬ 
ndo ,|ci dirigenti nerilertci. 
(Incielando lo scioglimento 
del consiglio direttivo del 
Sindacato Manna adcicntc 
alla CISL Al suo nosto è 
-tato nominato un commis¬ 
sario sti aoi dittarlo 


Denunciati gli abusi 
della Federconsorzi 

Documento della Confederterra al ministro Medici 


l,a Segreteria della Confeder¬ 
ici ra nazionale di limite alla 
situazione di grave cun nella 
quale sono venuti a tinvaisi tu 
maggioranza dei Consorzi Agra- 
i i provinciali, tra i quali nu¬ 
merosi versano miU'oi lo del 
fallimento e alcuni sono mà 
falliti a seguilo delta politica 
di arbitrio di iltegahlà e di 
coriu/ione t cali//.ita dagli ani- 
mìnistiatoii della Ketlei i oti'oi - 
zi e dal governo, ispirata da' 
una ristretta oligatchm di spe¬ 
culatori senza sciupoh. ha in¬ 
viato al Mii is-ho dell'Alt! li ot¬ 
tura e delle Foiestv. sei» (ìiu- 
seppe Medici, un unpm tante 
documento per iati.annue il 
.-tut dicastero al lo'iipi’o ten¬ 
dami ntele «lcin.ino.tio;:li dalla 
lt tjge. di \ polare mii Coivmzi 
Agiati e 'lilla '»» ii Kede\i- 
zione nazionale pei t In sia 11 - 
spetiato e applicato d I. .sta¬ 

tuto e la legge pei un la 
Ledeiaz.'one e i Con-oizi Agia¬ 
ti debbono essine • impelatile 
demolì atiche al 'et vizio ili tulli 
l pmdnMoi i agi (coli siano e"i 
propnetai i. enlllenii. attitiuaii, 
tnez/adi ì. coloni, emnpat leci- 
panti. 

Kit ec.o le i|Ue'ln>ni piti ili - 
genti sollevale dal dm nini nlo 
della Conli'det tei i a 


I. — Discussione e approva¬ 
zione del bilancio — Contrai ia- 
inente a quanto dispone l'arti¬ 
colo IR dello stallilo vici Con¬ 
sorzi Agrari, è mancata finora 
nelle assemblee parziali una 
conveniente idazione da parte 
degli amministratoli suUnltivi. 
tà del Consoi/io e la possibilità 
di discutere in quella sede più 
idonea, ogni quest ione di bi¬ 
lancio. 

J, — Nòmina del Consigliere 
In rappresentanza del persona¬ 
le — Non e stato applicato 
l'alt. 22 dello statuto il quale 
dispone die uno ilei consiglieri 


VITA 


PARTITO 


c: 

Rafforzare il Partito 
degli uomini onesti 


tutta una serie (li aziende !c 
liste unitarie sono in netta 
ascesa nei confronti dello; 
scoisi) anno. Ecco inlutti i ii-| 
slittati: i 


I giuristi dichiarano che la GED 

è una mostruosità anticostituz ionale 

La elevata introduzione dell’on. Giuseppe Nitti al dibattito sulla «comunità di difesa » - Gli interventi di 
S. E. Brigante, del sen. Rizzo e del prof. Ingrosso - Alle 10 di stamane prenderà la parola Ton. Cullo 


'ia eletto dal pel sonale e lo, f| , f 
lappi esenti, mediante » lezione! ‘ ‘ " 

a -•diede segiete 11 pei -eli.ile.' 
allo scopo di tale la sua -olla! ( /’<"•* *< ’ ‘ "/“numi /’"<’• 

nel modo più idoneo, dev Vsm-i blu.t ti.U'.i il. igll < j’i.mh ih 


l.j siiujsnmc Impone ai co- 
minihii di puntine tutte le 
Musate necci..ine pirchè le porte 
del p.ntuo n aprano a lutti gli 
italiani nm-.tr, nauseati pir la 
tua tea ih tango i he la iucca 
ilnuah n tur .< punitine dal 
tuo uni'. Il >i gioie ilo itali i ot¬ 
toni pe quii ih,- tona, e gli ultt- 
»ii a; i eminenti ti velano in modo 
il intornio tonte tl in ni io oblila 
profondità imo.pel¬ 
ili . 


la 


della Chi), votando 
ordini de! giorno contro 
posito governativo di imporre 
ratifica del trattalo. 

l! Circolo degli -irnienti me¬ 
lili conni insti ili lirenze ha or¬ 
ganizzato una i milione aperta 
la tutti gli studenti medi tioren- 
[tim, invitando gli, intervenuti avi 
esporre il proprio punto di vi 
kra \ul problema della CI I). 


A Sto Vincenzo (Modena* e 


quindi quali tono stati precisati obici- 
i! pro-[rivi e rivendicazioni comuni di 
lotta. 

Dirigent. giovanili della 1 e- 
dermezzadri e delle organizza¬ 
zioni giovanili c.umlithc hanno 
eon cord aro un'azione comune, 
per affrontare i più urgenti pro¬ 
blemi delti gioventù niczz.aarilc. 
Ira vili l'abolizione del lavoro 
gratuito dei giovani mezzadri. 


ic posto tenipi'stivnmculi* a < t». 
noscenzji dell'andamento e del¬ 
l'indirizzo economico del l*nn- 
sol/lo i> deve esc >i |. posto in 
giado di litici amento disenteie 
tulli* le «|Ut—tinnì eon-ollih. allo 
(piali e (Inettamente mici essalo 
per iagnini di tavolo e per la 
diletta gestione da palle del 
(’onsoizio del tondo ili pi evi¬ 
denza e di indennità ili liceii- 
zianiento. i (istituente un ingen¬ 
te capitale elle ( oliti llnnsee III 
non poca m|siiia alla attivila 
'in iato 

.1. — Assemblea della l'eile- 
raztiilie -- La legge dispone i In* 
e"a de» e e."eie tenuta cullo 
d niusv di api ili 1 ; si chiede che !«* 
ì assemblee dei Ctin-or/.i Asini i 
! piecediino quella della Furicin- 


q:n Ut i potili iimii,n pi r la .eia i - 
»/ and.tu ad un (.ti ile qttaluu- 
qiu.mo, allo inetta.mo tetto 
la punibilità di arginati e : in¬ 
ali- li dnuitt.tà t il malio.tome. 


!;„h 


>t ibi 


andra um¬ 
iliali io turile. 


pei i ont 

pii- tini 

\o' I Ihk.i .la 
al umilia .min il (Intintilo e 
le a>mt da grappi dntgtnti dil¬ 
la borghi ..a a! ti amunto Ma 
gli italiota tono gì nle onesto, o 
qu.tlu'tqiu pattilo abbiano dato 
d loto, i ih pei.om pa beni 
e inibì Ini mali la glandi imtg- 
\g:oian/a dii liuti tmtai . dello 
S/.tto 

! .1 pp.ne .i mpie pai i.nienti 


stato organizzato un dibattito 
| pubb! i\»i su! tema - l'uropeivmo 
e ( 1.0 •. ,lic apre un ciclo di 
conferenze pei illustrare gli 
aspetti giuridici. sOstiiuzioii ili od 
eiDtiniiini ile! trattato. 

Da M nuova. Nipoti, Savona, 
Siena, Messina, eie. giungono 
notizie ih conferenze e dibattiti 
organizzai 1 dii ('omir.it: della 
pace. 

A Hit : 


i o’a i mente 


mudo che gli oi galli |*< tutti 


■Si è aperto ieri pomeriggi» t 
t onuino di cul- 


j nel Circolo 

Alla Montecatini di Spi-itura in Via Emilia 52. il rii 


di nunietose jdlre pe 


netta Marengo Iti lista unfia- 
taria ini avuto (>78 voti pari 
alni»,»"., con 5 seggi: la CISL 
Ini avuto 84 voti* pari all’ll.I 
con 1 .sogqio. In confronto alle 
incoccienti elezioni, la lista 
unitaria ha riportato 150 voti 
ni più e la CISL 33 in meno. 

Alla Moni ('Fattili di Mera¬ 
no Sinigo (Bolzano) la lista 
unitaria ha riportato 358 vo¬ 
ti, conquistando 5 seggi più 
d seggio degli impiegati. con¬ 
tro i 40 voti e 1 seggio della 
CISL. che nelle elezioni pre¬ 
cedenti aveva avuto 4<i voti 
c conquistato il -uggii» degli 
impiegati. 

Alla Farmitalia di Milano 
- - stabilimento della Monte- 
catini — le elezioni hanno da¬ 
to 228 voti e 4 seggi aliti lista 
unitaria e 17!) voti alla CISL 
che ha avuto così 2 .seggi più 
un seggio degli impiegati, 
mentre le precedenti elezioni 
avevano dato sei seggi alla 
CISL e 1 alla lista unitaria. 

Alla CLa-Viscosa di Napoli, 
fabbrica che Ita aumentato in 
un attuo i suoi dipendenti di 
227 unità e dove le assunzioni 
sono avvenute in modo discri¬ 
minato. assumendo i lavora¬ 
tori raccomandati da enti e 


battito tra i giuristi .ad trat¬ 
tato istitutivo della Comiin - 
ta eiuopea di ditesa. 

Nel s.donciito. affollatissi¬ 
mo, erano presenti atti. m pao¬ 
li magistrati, t appi esentanti 
degli ordini degli avvo:*.di di 
numerose città di Italia, pro¬ 
fessori universitari, .puntoti, 
deputati e persona lini poRti- 
che. Adesioni erano _t*.m*.* al 
Comitato promotore, pru'iu- 
dulo dnli'on. Giuseppe X T ’'ti 
da patte del .-ena'me Mar’o 
Vendili*, dei s«*n. Artur > La¬ 
bi iota. del -('ti. E: ance-co Ce- 
raboua. del pud ri iiiices.*.» 
Carnelutti. dell’oti. E'igent»' 
MumiIuio. del seti- Ago .tuia 
Rocco, dell'on. De Frani esco, 
iettine dell'Università tii Mi¬ 
lano e direttine del quotidia¬ 
no il.Ih Rnuolo rii,Roma », del 


uro t. 

tà di Siena 
muso Fiore, del pimi, 
del prol. iivv. Ravasio 


oim- l’aeu. Cont'ario allo statuto! A 
hta. «It*!l'( >NU. perche glj tu tu-oh|n:,l< 

Un |>ai tipolare .aiuto e -I i- 13. 4.ì c -411 rillc'inano clic 

tu tiwilto ai Die-enti oal mot. ,j Consigli,, di .uiticzza 

itvv. Mario Robetti, segreta* u mm momuoveir accoriti -pe¬ 
lici .sindacato torni.'; napo- piali per lo spostamento delle 
lutano. Alla presidenza, tt* truppe e per le mi.lite miii- 
grandi applausi -mio :ta*i (,»* t urgenti, mentii* la CED 

autoi izza simili spostamenti 
e simili misure senz.i il p.i- 
rer e del Consiglio ili su in ezza. 


chiamati Loti, filili* . Fan 1 
prol. avv. Ramiiez. il prol 
Petego deirUniver-dtà di Mi¬ 
lano. il prot. Savoia. S.E. Bt *- 
gante. il seti. Adinolli <• il 
spn. Laii7etta. il piot. Renzi-j |.«* mipoìtanti < mi.uh*: », 
gin.")». ' ini dell iiiiistie magi'tiato 

Il dibattito, nel ef>: n ,tei,no stat<* 'iiece.sivamente 


.olili.unenti in* ,o- 

e quindi nnp:♦•.entabd*' 
al Rat lamento, e 'lata invece 
delinita la CED dal prof. In¬ 


cuoile elezioni? 


grosso. Egli, eollegauiio 
coiistdetazioni latte da S. E 
Brigante, ha so.tenuto che («ni 
l'approvaz.ione de! t; aitato 
della Comunità Europea di 
Difesa non vengono modili- 
ieati uno o piu a’Inoli detta 
; Costituzione, ma I.* -luiltu'n 
ideilo Stato «* p*ed.amenti* la 
1 -o\ •'unità nazionale. 

Rer approvale la CED don- 


: zinne n 

| socio li (Iella Fedemzione siano 
'eletti (In t«|>pteseniniiti eletti • 
Imo volta dai Consoi/i neH'an- 
;no ni i m s(». Per il bilancio. 'i 
| lineile che l'Assemblea sia nni- 
■ piainenti- inloi mala siiU'anillt- 
! mento pi oil'itl ivo e sulle utilità 
del iv aliti alta Fedri azione da 
palle «tette numerose società 
azionane alle (insili qii("'ta pai- 
lecipst; .«enz.i di «In* una note¬ 
vole attività * ai ebbe sottratta 
al conti ulto dcll'Asseinblea 

I. — Allarf.llllrnb) (lòlla base 
1 ‘illoisociale tifi Consorzi -- Molti 


gli orse.ri ibe la .pnan- 
g.nan.’ia ili .nhu rita¬ 
glio'io non lontano, go¬ 
da g ilantnomini, figli 
ii- 


».in r 

iose Mino state L* adesioni 
sigili g mi isti e assodati 
battito sulla ( 1 D ,lie è 
ro lei i a Itimi t 

Le comuniste 

nello preparazione 

dei congressi 

In prepara/.mie e iu‘ 
ilei vOiigrcssi de! partito le soni- 
p.igne si sono ovunque mobilitate 
per promuovere 'e riunioni »h 
cellula, pel i ostinile 


1 cómuni per la rinascita 

cìella montagna 

Le amministrazioni '.ora i de¬ 
mocratiche dispongono di un s t- 
jlido strumento • er la gius* i ,tp- 
p!te.17ione della le * >e sulla mon 
tagli i; la la.ouà ili pronuios et e 
!.i «.ostini/ami* dei vonsorz *i 
bollili, t 

Buone inizi iris e ,n t.i' .eri"' 
sono state prese ila una serre *1 
comuni e di province dento,tt 
tube de!!Tnniia, per la cosrui- 
zioiu* dei sonsor/i demo, rat k . 
la recente iniziativa del!a pr*>- 
js in, ia ib Modena per la ,o- 
Istituzione di mi consor/io ili bo¬ 
mbirà montana per la Valle de' 
ISeciIn.l, e quella in corso dell t 
| \ssoci.v/ione dei (.ornimi dento- 
,n.ojci,itici di I orli, appoggiata da 1 - 


n ti me¬ 
di in¬ 
ai tli- 
■ ap»*r- 


. el 


. a e la 
ha, un 
. vinata 

ledili del popolo la; oratoti, 
a fdono nt Ila h»,-a tt corriti 
partito annuni.ta i he i oggi 

Italia il più felino gai.Diti «ù'giesst di sezione 
ma .ii.na difi.a ihi pimapi di 'elezione negli oigtni direttisi. 
ma.tu, .ritta e gai.tr.’ta I A Kcg'gro 1 inilia uni grande 

/' per qiu.la ragione ili, oggi is(impaglia iongressuale e in cor- 
:! m lutami'ito il pallilo e aliai' o 
Irdiia/tmii gio, andi 


i ornimi.1 .1 Ima 


qu.ih* sono stali allimilati c m me.e daU'on. pud. avv. R; / -| f,u, ‘ 
glande elite.tela il ..ignilrca' 1 zo <■ dal inni. lng»n..o. Il ' 1 ' 
e la portata giuridica e e»- ‘ninno, t teoniaiido un., alur-l 
stituzionale del t’att.do i l.- ie.tz.iont' latta dall'on. De (In- 
t ut iva, della CED, è «tato a ili : - .neri al Senato il 15 mat/o 
tu dall’on. (Suiveiipe Nitti. il, 15)52. nel ror mi del dtliaì':', • 
«male si e anzitutto angli* .it*) -ttl trattato del eathone edcl- 


..i! eliti»» 
.peci! ielle 


nei *■ . )* io 
ett'/ions e 


tndt- 
, « .tv - 


Mft/.znni. ih?H'HnÌver*d*.,trnttato della 
del prol. Torn¬ 
eici aci. 
del Fo¬ 


ro di Navata, dell’avv. Lelio 
Ror?io del Foro di Napoli, 
dell’on. Dtigoni. del p;,»i .San¬ 
toro. di S.E. Reietti Gnva del 
prof. avv. Carlo Fumo della 
Università dì Perugia. d« S.E. 
Retrusiello dell'on. avv. r-er- 
linguer. dell'on. prof. I.uzzat- 
to (leU’Universtta di Bologna 


ehi» a que-t.i pi ima presa di ' l'acciaio, ha >o tenuto che la 
contatto tra uomini di varaiCEl) deve essere pte-entala 
fenrietize per esaminare - tifai Parlamento nirtic 1 Un ili r- 
CHD ne Segtòa- *ijio di legge di •evi'ione e •- 
no miiireiii'i* altie. '-titu/lonale. •• ■ • 

Enti.nulo nel melilo • i«* I j 
('•aitato istitutivo, fon. tini-. 


(••istituente che u»>(lit:chi ia 
attuale -tr-uttur.i dello -tato 
11 dibattilo, seguito con 
gìandt'sinio mteiC'-e e lavo- 
* evolniente commentalo dai 
pie-etiti, pto-egnira -t.im.mt* 
alle ore 11). Ifi ape* tu: a del 
dibattito mende', a la parola 
Fon Gitilo. 


Ci ut' ni z i Amali, da anni, vio¬ 
lando net malienteniellte la leg¬ 
gi. Irappongnnn ostinoli alla 
ammissioni» di nuovi soci o att¬ 
illi itturn i lontano di pi elidere 
in e come ie migliaia d. diminu¬ 
ite ? ulceri*: 

5. — Ammassi r i appio li con 
ta l'rilrrrotisor/l — La Fedeia- 
z.oiie ìit’era* *n -odita rs: 
foiisoi 7 i m molti* attivila o di 
assuntele tun/iolii ili pievi,len¬ 
za o di impone pi<*z/i •• i oli¬ 
ti atti eeononiu-amenti* meno 
( Olivemellti di quelli «lei llheio 
mei e.ito ad esempio d doni* 
mento segnala le i onv en/iont 
telativi* agli ammassi votoiitail 
del giallo e dell'olio e quelle 
eon ie quali 'olio state costi¬ 
tuite FINIRÀ e l'Istituto Na¬ 
zionale Piccola Proprietà Con¬ 
tadina. società pi ivate e iitpu 
• ibi di pubbliche funzioni 


r.i A muli lustra zinne provinciale, 
per i! ,onsor/i(» delle vallate 
Mummie. Babbi e Uomo, aperto 
t tutti, k»in parità di voto, r.- 
r/i’/lluie uve ancora man, ano. per mcuoiodo i'adevione unanime de, 
/>i |!.t elezione delie delegate a, s l,n 'ipiccoit e medi proprietari. Non 

pei !a loro Liti rei t auto avviene in quei comu¬ 
ni nei quali le ma»g»gioranzc rca- 
ziouar.e e ,onserv.urici lasciano 
nelìe (.-(* , ellu’e femminili, in i l'inizi ai» .1 ai grossi proprictar'. 
ggior.mza ili fabbri,.,, li fre-js«)me ut .listini Comuni della pro¬ 
emi- 

• Izi 


ai.urne i.n piofmido aginluato. jqtienza delie » ompagne e molto 
non ado politico, ma ambe wki-[ elevata. A'Ie iriutiori: p.trteci- 
i.tle. I t ornimi.ti dtbbono oggi ipano atti Ite itili!,erose simpattz- 
mtcìialuan la Imo atti: itti, l/ami. invitate uhi lettere perso- 

mali 


pi r in; It.nc gli nomini abituati 
a .nin del piopno la; mo. r piti- 
>»(; del bene e di ll.t dignità del 
no.tin /'.,<»!*. a pn miele la ti »- 
oi.l ibi ha pii emblema la fal¬ 
li, il m titillo i li .ulti dita- 


partitola- 


vinci.i di Pesaro, dmc nei 
sor/i sostituiti è previsto i! 


to plurimo, thè praticamente im¬ 
pedisce ai piccoli proprietari d 
tar valete i lóro interessi, o aJ- 


l’i (>/>>;/, m t, -, *'; 
goni), da ogni p.oti 


a ii i un fot tauri 
i he /ito sto ai; ito 
lattr m 


g.m>a gti.n- 
il’Italia, no- 
a i oi )fi >m.ne 
r />> 11 m io dai | 
un adoni dii ( ongn"i 


e dnuosnaito 

ie uiuncSsc per ’e sonterenze(dirittura, ,omc in prosrneia d 
mi: tetti. ile’ i e*n.m.'pt/ <me j X'icen/a, dove i ,onsor.'i prcse- 

»!(*.' i donni (dono oltre i’ voto plurimo. !a 

Lhtesta atto ta , oagres.ii t!e )s ,„ ni . senz'altro d: tutti . 
ba permesso fra '..litro di mo-jpi,,o!i proprietari tino a due et- 
Itdrt.irt* un maggior ninnerò de 
comuniste per la i.impiglia dei* 
t’S lonzo. *ii ra, cogliere *,7.f>' 

titine in . ike .dia petr/i me >>er jjjiélla Leàistertza 


lescinsione senz'altro dì 
|prcio!i proprietari tuio a 

'rii. 

ìPer il decennale 


l>\|Hislo ii II il ITomra 

ilei “marchese,, >lonlai|iia 


teuntinua/ionc (latta 1. eag.1 


Herriot chiede l'esame 

del piano Molotov per l'Eur opa 

Dultitiicr: * Lotterò contro Iti CKD con i lriincc?»i di «pillisiuni lede ■ 


senile Nitti. non Ini esitato ** 
definite la CED ima mnstriiu- 
,'ita «•o.siituzion.ilc »• giurai.- 
c*a .sulla qilah» occonc discu¬ 
tere nniinainente. aneli,'* uci- 
chè. le autorità governative.| 
conscie delle gravi consegue '».-1 
zi» che e--a contpotta ne: lai 
vita e l'indipendenza ridia 
nazione, non hanno finora ri— J 

ti o n * 'il a t't ni)" i ie ì u ì) a '‘n *' >' 'd. ! I u -. i U Al. NOSTRO CORRISPONDENTE co,tgic--o !... approvato ,.i-n- 

ÌcTÌSS;^o' nZÌ,,m * PARICìI. ITT-- Le g andi ^remaemnò- !" a-tva'^dla 

' giornate di pM»t«*-t ■ contro quale auspica una politica d: 

Dopo aver iireveincnte ac- t t -, minaccia delia :.n»-(tt;i del paté. qua!** non potrdtbe 
cennato alla nascita del * •*(»*> militarismo tedesco hanno trova: .* !a sua •ealiz/.a/.ione 
IfJ’ìVlJliJ’ «dia creazione de.- ;iv *uj n inizio qtic-ia 'Mattina non nel (li-.*: un» generale, 
la NA 1 O. egli ha Rilevato (Ite ., Parigi, quando !,• persona-tfiniultaneo e cotti rollato 
queste otgnni/zaziotii pur h'-jhtà firmatarie d(»'d’.ippe!lo «ii . Quanto a’.Li CED. 1 partito 
detuio gravemente i» no-t:.* p-mesta hanno dejio'to una *,idica.e (tu-lt..i'a " co-t ten- 
indmendenza ci c()M’(*ntivanoi ( . ()1()n ., alla tomba de! soldato';,, de! propinilo ’tirbantentn 
almeno la possibilità di una. ignoto. --oUn l'ateo «Iella pace.. agita ;! P.ie-e «*d t! I*n*• 
uscita, mentre la CED ri viti-; Analoghe commoventi ceri-. .amento a p*op<»sit«» della co 


•intintasi o)gant//a 'ioni /<»«*- 
minali hanno .upi iato gli i.uti¬ 
li dello siorso unto t (digitati 
e a . Kmimi si som/ aggiunte 
\ Bologna e Pitto Za. Rute una ed 
■ Aosta. (iatatuaio e l.ccie , Siate¬ 
la t Imo. I >1111 ■ (li, mona. ì 

line fi. organi 'razioni .mio po- ideila 


in tutta 


«i. 


di acculi mi re albi liberalità 
Ielle ti sottoscritto uso nei con- 
notonainente una spia dei tc-jfronti di chi quasi ricattava 
deschi, confidente dcH'nJ/i- i legittimi proprietari. 

rio politico della Questura dii .. Pensa infine il sottoscritto ,. noniP ,= M . nn t 

Roma ed agente sovrcn:io- che non sta nemmeno il caso | ,, . , L 

mito dcirOvra ». di rilevare, per la ambiguità | L unita europea ì 11 < *‘P lt ‘ , -e i nnu si - m- 

)» citte 'e" lonnello ’ Pompi*' n- 1 nn'cnln nninsameruTdc fi n Iscc. ^ !» ,:n:l cenfm d**..., Francia. 

ih in er denunciato a scopo] ..-. tra l..:*» della Chi). ! *«., tlllJa ,| 1IO del C-mr-rcs», del ; v ai.d.ta de; rir-ti-cm!. aggum- 

Nì!ti Ini (jumd, eiita: amente; p- 4 -jj{ ( ' ( indicate die sì è con- tivi: !*, -taìtrlunento di una 
rno-trato che 1 unita «*u:opc.i, ( .j l ,_ l| qpe-ta -era. La di-eli--iatito - ita .òi..t.ca comune *.)">;a 


!»' 

; munita e».i:<»pe. 
*-i limita a 
i-ua ratifica 
;ma lunga =« 


difr.sa 

« ii.cuore che Ir 
i. Coordinata . 
•«■ «il condizioni 


di ricatto l’industriale Par-Irate indagini, compiute circa 


e suo fi— Df traffico degli stupefacenti : 

*bastava clic oltre alle perso- 


put’zui 


segnate il 


r occhietti Gioca ititi 

S&bKET - ?/'*;...* ra *oìr q ’" •"’r ** 0 

Il,, i,messo. „ ... 

rnei'te rtcordainntst dcl «--r , t- ( . o , fo ||f t( , JU ,” u , Cortese, gu, 

colo 141 C.P.P.. il Potnptt l 'comandante della tenenza ca- 
rciider noto, ni re azione a rahnneri d , 0stia (I , „ tart ,_ 

rode.sto episodio, dir il s >- sC j a jf 0 f / ( », cnrahiìtleri di Ca¬ 
mpetto veniva da lettera nno- * 5 j < >jp orriaiJO Bandini . assiditi 


di uiif» 


Per una inchiesta 

del Senato sulle condiiioni 
degli ope rai nelle fabbriche 

K* stala prrsrntata al Srnato 
una proposta rii Iprcò per una 
iuchlrstJ parlamrntarr sullo 
rutidt7ioi»I riri lavoralori lirllr 
fabbrirbr. I.a relazione, die e 
stala redatta rial sui. ICovrda, 
ossrrva elio Eia da Irmpo Ir 
j organizzazioni sindacali r te 
: Associazioni sensibili al proble¬ 
mi sociali hanno avvertito Ir 
rotiriizinni di disagio morale, di 
, intimidazione, di soggezione il¬ 
legittima e di evasione alle 


io al di.otto di r/’.'i ./.( meta 
I ’rutomd.i mio;! jd>rcnt: uni¬ 
ti già qtic.t\irtno l! no.lt o par¬ 
tito. mentre la nmtr.t .lampa, 
ibi- per pi’tn.i ha dentini iato gli 
uandal! iIn lorihi-ttoni, tra- a 
aliti- migliata ih lettoti 

.1 imi furto du tavolatali, e 
a uorno degli amici dii ' ma>- 
ih t >i • Montagna, ir può .»?- 
giungiti t oc a tutt'iiggi *mio 
.late i miiph iti ; ami nte di<tn- 
j biute due milioni t centomila 
ti.ic't. : < incornila to piu dcl- 


1 ì ra..) e per b> ss iluppo (K*!ìs* 
'itrzi.it.se lamine da!’i (.onfc. 
ren/a uv/iotii'e del'e Lisora- 
t r.. ì 

I' rumieio de 1 ’/ mio* e compa¬ 
gne . is,ritte a Reggio 1 india 
rappresenta il 47 p"*r cento de! 
ei re,lutai' 

ne 

dei longres- 
,mi,in, late !e - lonver- 
su’ tema - !a donna si- 
i loti i per i suoi di¬ 


ttatale de. .ss. 

•\njie a Palermi», 
preparazione 


/"a 

latino iirit.o alla .ti..a data’ 
.1/ Ialino pi r un più nttme- 
>r**o i fori, pail'to r inntoint i 

La campagna 
contro la C.E.D. 

( ontercn/e. riunroni. d.battiti 
stri ! a ( |- D. indetr» da! partito, 
.lai ( oniitaT dei partigiani della 
piar e dalle altre organizzazioni 
,li inaisi s stimi., sso’gcndo n 


sono 
«azioni • 

, ili m i 1 

riiii Analoghe ,onfcren/e 
finnerst/ioni si svolgono un po’ 
ov inique: a Mi! ino, oltre ad una 
ventina di conferenze, tutti i 
comitati direttisi delle serzioni 
di ,ittà '* sono riuniti per esa- 
mi'itre i' lavoro n direzione 
• lidie nii.se fcmnv'id’ Sempre a 
»*io st ite tenute, ne 
’e u't.nie settimane, 
i r un.o'i: del'e vorn- 
e magg'or t ifibrs, he 


I’ 

\J A'.lnnea (Regg.o l.mi..ai 
s sono riuniti i rappre-,entant. 
»!ei partiti polii.vi. delle associa- 
zion. ( ombattentistiche e delle 
autorità religiose, per fissare le 
modalità da seguire per. !a cele¬ 
brazione »fe! nono anni versano 
or<nM e ^ a battaglia di Vidi Rossi d 
Allibirà: è stato formato un Co¬ 
mitato unitario commemorai.' o 
per la celebrazione, che ha redat¬ 


ti, 


a 


e ( 

! unirsi 


nube un ni.it, itcsto-appeìio al¬ 
eni idman/a. invitandola ad 


dei giovani 
Treviso 


norme dei contiaUi di lavoro: ui'iiv»» e 


prò-. 


Mr'mo. . 

v «">r>o vtu 
«.•ivi r r s,**T 

p.ignc 

tl L’unità 

jmezzadri a Treviso | 

i l'attiva parte,ip i/.one. . .ni -1 
pegno e il isti .tu orientamento I 
politi,o dei g, ovati, me» / adrt 
tomunrsti de’.'a provincia rii 
T rev no. hanno , ontributto in 
modo decisi»») a* successo th una 
rm/iitiva della Commissione gro- 
! 


i* po¬ 
tè 1.4 


1 tuiifn 

-ibile -*>!o -u -[ .MUMiei- 
cnc't'trnz.i ili tritfr* !t 


mimi che lo stesso Parme- frequentatori della tenuta dii Dopo ’* 
i Inetti non depnsc contro .l> caccia f /j Capocotta per mo- i., n ; ,roLt 

intfneertftu • ’ . . - _ _ .. 1 


sottoscritto 

f» ha taciuto 


col. Pompei 
rate e 

spiegando le 


licite 


vero 

sue 


F. 


.te 


11 


Ir',, ('.litro. (-''-:•* >iii.i <•: 
min cu:open eh* <■ .«--<*1 
niente mconctliutni*- cor 
ri.-trcttn comuni:.» n ce 
vorreblie H:,r vitti 

ott. Nifi. :i.> ji 
I>e:* ptiri.o S 

.tifi venatori o per ragioni' Driguntc clic hn (*.;* i ìi.!!;> 

'! tcn. di servizio, insieme ut seguen-l ... ... r . Pr - ... 

nccu-if, signori. (A questo punto V'n!‘ 1 J- > ( f . ‘‘ "' lì' 

riservale indagini non segue l'elenco dei nomi ehe| ( ' <- V ° tlr ? 

ragioni per le .riportiamo in altra parte del , V’ . , L»»:*).'' » 

quali, proposto per r?,itcrHn-'»iornale - N.d.R.i. j definì.(» n trattato *» n **' 

inculo ni base a lettere ano-- L’esposto cosi conclude ’tuzional» perche 1 nr.ic*. 
turne. /tc dal questore d; R<>- ■ fi sottoscritto nel denuii- 

rna prosciolto da ogni adde- ziare quanto precede, fa ri- 
luto. Si tace dell anonimo, ma serva di indicare testimoni e 
m parla dell’intervento, sotto chiedere esibizione di docn- 
nrofilo diffamatorio, dii prò - 1 menti per confortare di prova 
curatore generale d. Cassa- (pianto afferma •*. 
ciotte S. E. Ettore Cipolla , 
tacendo le ragioni, patriotti¬ 
che e umane dell'intervento , 

.'10550 (rischio della propnai 
vita da parte del sottoscritto 
ver salvare il Cipolla dada j 
persecuzione nazista, tcncn-, 
dolo nascosto per alcuni »nest| 
in casa sua). E si tace pure, 
di altri insospettabili del jxiri 
interventi contro l'anonimo.', in una intervista rilasciata'che gli alleati commiscro 
anello del generale dei cara- a un redattore delì'aqenzta l'errore di ossei e troppo n - 
hinicri Ademollo. del Pazzi e americana United Press, l'ex.stii o esitanti a concedere la 


-ione «• stata dominata (laidi un imis.gno esecutivo Mi- 
due interventi delle piu auto-({lema/i-,naie re-ponrabile cL- 
rev*o!: |x*r.-ona!:ta r.id.cuii. J.’.nnnzi ad una a-\-emob!e.i d«— 
r#-e.'tden*«* de! patino e p t*-: iidCM'.ir.iiìi'iià* eletta, la :i- 
-ìdent»* d'otioie della A.«5em-,rnt’azioii". ,n ciasCUn pae-e. 
orca n •/.tonai». Edoua-d Her-!de’!e forze di polizia '.ulto'a 


riti debbono in moltissimi 
sottostare i lavoratori. 

Molotov 

l’ambasciatore indiano 


rio: 


- ila . 


delta Costituzioni* mescci» 
mita/ioni di sovrani*;* •:, i< 
dizioni di n.iriT.t con alt’i -S 
ti. cosa invece che non avv 
ne per ia C'ED. ticrchè !a « 
•n'inita nni-ie aiioen» 


De Gasperi copia 
il sen. Me Carthy 


• ex pruno 
' Edotta.*'*! Driiadi»-. 

* •• Accettare ia Chi) 
n**:to DalaJ'.e. -ignifiia ac- 

•ce’ta!» ta d*.vi«:«»ne petiietua 

• del n,ondo e avviarci ver.-»» 
r *l!a ter/., guerra mondiale. K 
:,:l a'.!o. ,» p -ogria -l egitere. Io 

»-*rn«> eh» convene.i organiz¬ 
za"» a ',ni:czz.i coilettiv., 
qualunque -ia ! regime po¬ 
li* rio de'.!» Nazioni •*. 

•» Bt—igtia .;iv>>:.rr* — ha 

« *>nc !u-o Dal idi»- -— per r:av - 
vicinar» !'Eu:opa orientale » 
quella odidentale»*. 

•(Contro la CED, no, conti¬ 
nueremo ia lotta La continue- 
•i) anche da -o!o. e la conti- 


nimi-tro o rin- d»-a*» nazionali 


M. R. 


MOSt A 

l.: (. - 11111 » t 

* *'f il : 1 ir. 

» A P S 

.VI* :io 

\t* t 0^4 

• d pv* r » 

tu 

Ito * • li - i * 

* - OVIt * UH» 

I - pi*’ 

«i ’f - . 

III.» 

fi » 


i 1 Ne 1 ! t prov •).;.! *' I * Sue 1 

./ ,i v soli,. ,n un* in i-i testi/roai; 
• uopo tr. i- ».••d'ere tze ptibh’rche 
' * » r. (ii mire. Ronzano 

( "ep.iron t, ( irniea. Or- 
por*/**. «*ne-e. ec. \ 

I m > s. ,* :enu:.i una 

i/.i .te_’. arrivisi, s.nili- 

„•-: *!. ilcu ie loopera- 
,.in.um*i hanno ,livcu»so 
(*•' ,eg. icn/f economiche 


uii'e dc'Ia I edemiez/.itir: pro¬ 
li»:., le. tendente a promuovere 
un som ni,enti» urut.ir'o -itorn*» 
1*1 licitai proh!eni" de’!, g ’o- 
’.'eittìi mez/.idr.'e 

Nei LOmuni ih ( odo 


in tale (Kcasinnc per !a d.- 
fc sa dei valori della Resistenza. 

A Capivtreiio (Ave/zano) do¬ 
menica scorsa ha avuto luogo un» 
grande tnaiufcsta/ione patriotti¬ 
ca di r.i*'.*), azione ilegii ideai- 
_ ‘le!!t Resistenza. Le famiglie de. 
.] [Caduti d, Capistreiio hanno lan¬ 
ciato un appello a tutti i cit¬ 
tadini, perra, manifestassero la 
av versione de) popolo marsicano 
> '* progetti che mirano a! riar- 
.mo tciie>,»). Alia riuscita de*, t 
Iniatiìlestaz.one ha vairdamenre 
contribuirò l'As.o. t/ one donne 
marsic me. 

A Padova c stata .ridetta, su 
iniziativa deg : operai d e . ' a 
-Stanga •. -ini man.festazione 
per celebrare ri decenna'e deg! 
scioperi de! marzo toaa, con i 
parteopa/rone del'.'oti. G. B. 
Cianqumto: a'!a ni n : fe»:a/'o- 
tte hanno aderto !'*\NPI e !» 
( di., prov Tt, .ale »!*• hanno .i 1 - 
crtit*) tur:. . nart.g ani e i ! i- 
• orato-r de e tabbr-che riaVov .- 


»c, < cs-Ru- i,i .nrerv e-, re 
salto e Su segnila, ove si trova-! \ Jori. J'imen .j ,.,>r,j 
r.o .e magg.or. a/.ende mezza-• som» iper:e e ,;',*l,rjr.i>n. 
dri'.i ifc-.a provole.», so.to s'ite ,:e. e» ii!e s'e.it Re> stenza, , 
tenute larghe assemblee g .*>-1 mi r m.ore *i ’sv * - "*•* 
vani mezzadri di tutte c ,orrcn: \ie.T p-ov ..*, i c .un 
sindaca):. » ,»n;!u,.»r.* Jc ’eLi un fgsttz o-c 


•Je 


ni pjbol.- 


•alierò con :u’*t quei frane» 


del colonnello Attili, anch'esst 
intervenuti in posizione e per 
•notivi analoghi a quello della 
eccellenza Cipolla: 
p) ha affermato 


di qualunque cn’orc che v«>- , 
diano im}x.*dir» i! riarmo tc - 1 
desco, vedendo in esso un pe¬ 
ncolo per la pace della Fran-, 
« .a e per la pace del mondo ».i 
Herrmt. , ~;ta volta, dopo) 
-■«-er-i (te’*.) favorevole ad, 
tini -<*:i:/:o:»* di ricambio co- 1 
re quel'.a piopos'.a dal ge- 
De| formazione del corpo regola-; ne-ale Wevgand. che a^ocL 


eroe *• gli .Stati membri in vt-| 
-ta del.a co.-ìitnzione di forze; 
roLegate -enza organizzazioni. 


nrc.s.so alcun commissariato, scandalo sta suscitando nella ; Potenze occidentali collabo- 
Furorto i proprietari dello,Repubblica slellata: Mc-Car-’.rarono con l’Unione Sovieti- 


presidente del coniglio 

Gasperi è tornato al «un la-'re dei volontari mentre per- 1 
mento preferito circa 1» re-'misero a Tito di occupare 
rsponsabihtà che avrebbero Trieste. Ma l’afTermazione di 

_ il falso) Roosevelt e Churchill nel pretto contenuto maccartisti- .upern,-.zinnali di carattere' 

mire il detto colonnello Poni-iratTorzanu-nto del Partito co- co De Gasperi la fa più avan- -niàt. -e *. politico... h a ag- 
pei per l’episodio riferentesi mumsta italiano. Come è no- ti quando dice che * in Italia, j q. r .tunf--e opportuno! 

i l villino di via Gennargen- ,to. lo stesso tema è al fondo nel primo periodo dopo la kh;-- *■ M.*nn pre-e m conside- 1 
2. per il quale il sotfos-crit- dell'azione del senatore ame- guerra si dovette collaborare,- n ,;nne !» nroposte avanzate > 
<> non è mai intervenuto' ricano Mc-Carthy che tanto,con i comunisti così come le d 3 Molotov a Berlino e cori-: 

cernenti .organizzazione del-, 

„ _ . . .. , !a .sicurezza collettiva fra tut-, 

. labile a firmare un esposto thv, infatti, sostiene che e>ca ». Il che equivale, pratica-,-, quei , rie «i che vogliano* 
a! commissariato di Monte‘al l'amministrazione di Roo-* mente, a porre in discussione n ecettr» ria indipendentemente 1 
Nacro per fare sloggia re i loro* sevelt che bisogna imputargli stessi ideali che condus- ‘ rla | -olirne politico » : 

liomestici che volevano arbi-,le «infiltrazioni «ximuniste.sero la grande coalizione an-• * ' ‘ " . ' i 

trariamentc permanere nello nell’apparato dello Stato». tifascista alla vittoria sulla » Da.ari rer ha netto a con- r 
casa affittata al sottoscrittoi li vccch:o ex nresidente de! Germania hitleriana. ;chisione del suo intervento—’ 

a malgrado della cessazione [Consiglio italiano ha detto! Un atteggiamento di que-jha conclu-o Herriot — che se 
del loro rapporto di presta-tira l'altro: « Quando parlo dijsto genere non suscita mera-1nmanesse soltanto un uomo 
rione di opera. Il colonnello ierrori comuni e forse inevi- viglia. Non è forse De Ga-jper combattere Pe^rcito eu- 
Pompri tace questo rapporto Jtabili intendo parlare anzi-’speri. infatti, uno dei fau-|ropeo. quell'uomo sarà lui. 
di qualificazione giuridica ejtutto degli errori commessijtori più accaniti della CED. > Permettetemi di dire che fin 
« onsegnentemente prospetta I durante la guerra in Italia ». 'ossia del trattato che rieve:tnnto io rimango qui. >arcmo 
romc vittime gli arbitrari oc-j Do Gasperi spega questa {sancire e legalizzare la rina- almeno m due 
cuponi:, dandosi solo la pena iatTcrmaiionc aggiungendo .scita del militarismo tedesco? » Al termine de, iU*»i la.or; 


A PPront1 a1e degl. 



ultimi otorni... 

Grande Concorso 

TOTO-TELEFUNKEN 

del Giubileo - 20 milioni di premi 

Ogni acquirente di un radiori¬ 
cevitore Telefunken della Serie 
speciale del Giubileo vi parte¬ 
cipa gratuitamente. 

Chiedete le norme del Concorso 
ai negozi concess. Telefunken 

Radioricevitori di qualità a prez¬ 
zi convenienti da L 23000 in più; 


RADIO TELEFUNKEN /a mate-a mc;uà'a£^ 
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L’UNITA* » 



l’Unità 



•• I Il i IL GRANDE SCIENZIATO SI SCHIERA CONTRO L’INQUISIZIONE FASCISTA 

Oggi i popoli dell URSS alle urne' . -—-—^- 

P©f I elezione del Soviet Supr emo a lottare contro il maccarthYsmo 


I 

Oltre 120 milioni di elettori - L’appello di Maienkov alla coopcrazione internazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEIposteione dell’URSS, favore-idi uomini semplici. I piatii dildi compiere un altro passo i a che sia creata sono le vesti. 


Nella situazioni; erratasi negli Stati Uniti un governo democratico non può sopravvivere 


«ole ad ampie trattative in-1scissione dell’Europa trovano amimi c di trovare una bnseldella «Piccola Euro?a» una' PRINCETON 


’ON (New Jer-.vano in una posizione anche la — ha risposto lo scienziato mica nei nostri tempi deve 
Albert Einstein si più importante, dal momento — Solo se ogni singolo citta-.essere vista nel fatto che, a 


MOSCA, 13 — Domani i ternazionali su tutte le que- una forte resistenza nella so- reale per un durevole cons-t- grossa Germania aggressiva». ,sey). Et — Albert Einstein si pili importante, dal momento — bolo se ogni singolo citta-.essere vista nel fatto che, a 

popoli sovietici degneranno il stioni in sospeso. <■ In politica lidarietà dei popoli europei, Udnmruto della ime: e della tu conclusione fi campagnole coraggiosamente levato og-che essi hanno una partito- dillo sente il preciso dovere motivo di un presunto per- 

nuovo Soviet Supremo desti- estera », ha dichiarato Malen- , sicurezza dei pupo’’. Non e Mnlenkov ha riaf}- rmuto ima gi contro Me Carthy, esortan- lare influenza sulla forma- di compiete la sua parte in incoio esterno contro il nostro 

nato a restare in carica sino kov, rivolgendosi ai suoi elei- La Francia e la CED vero che alla unuim’à resti la la URSS è favorevole alfa|do gli americani «a rifiutarsi zione della opinione pubblica, questa opera di difesa della paese, la liberta di insegna- 

ai 1958. Oltre 130 milioni so- tori, ala nostra linea consiste Creare ha delio Malen- scelta fra due sole possibilità: estensione dei leg.i ,, «« acono-ldi cooperare con i tribunali Questo è il motivo per cui liberta, i diritti costituzionali mento, il muto ' l ','* 1|t| bio dai¬ 

no gli elettori, che nomine- nell’assicurare delle condizio- knv ‘ „ j n risolute--a dei o un'altra interra mondiale o mici e ro ni mereiai» con tiirildell’inquisizione. che violano coloro che tentano oggi di saranno garantiti. Oggi, su le opinioni e la liberta della 
ranno domani , con te loro n j di pace per la costruzione ori trio! i I rancasi nel nrnten- In cosiddetta guerra fredda. I i paesi. ’i diritti costituzionali». Que- portarci verso un governo ogni cittadino grava questo stampa e di altri mezzi di 

schede, i 1.331 deputati del della società comunista nel n Pr o in lòto onirin rtnlVinrnm- popoli sono vitalmente iute-' («(('SEPPE (MUTA ì s *° <«PP<;llo v . contenuto in autoritario rivelano un in-compito. Nessuno deve esi-,comunica/.ione sono attac- 


supremo organo (li potere sta- nostro paese e nel difendere beute nericalo di rinascita del ressa! i al durevole rafforza-, 
tale dell’URSS: 7 00 deputati la pace contro gli attentali militarismo (m/cM'o a'ÓViao mento della pace » 

al Soviet dell Unione v (>31 (lei grappi aggressivi, l’ale li- mortale della grande nazione Che rosa propone l'URSS 

deputati al Soviet delle mi- UC a risponde agli interessi francese. In Italia e negli <d- " nostra gos Ciane e ehm - . 

-tonalità. fonda menta li del popolo so- ( r j p^csi d'Europa, si rafforza ra » ha risposto Maienkov . 

Tutta Iti stampa sovietica vietilo a di tutta l umanità ». ['(ispirazione dei popoli a « Noi stilino per la /Micifi'vi 


approvata a Caracas 


cala dall’UItSS. 

Maienkov ha ribadito 


.... ! co e dY tu là l'umanità » f' P^s,(f Europa, mi orza r« >* ./«<«. risposo, ma,cuna r, va chiesto d. esprimersi in- particolarmente importante 

i- Finché esistono nnròlor-e 1 Renili a « Noi siamo per in paci fra ~ ,, torno agli speciali obblighi che gli intellettuali compia- 

i lincili (SìStono, pero, f or-e salvaguardare la pace e a emulazione cconni-i.ca con, C .iHAtAS, I» — l.» . ni , aravano sudi intellettua- no il loro dovere,.. 

" ; Zìi prolcfl0 ?, rc ” uesr tnui 1 <,flH# c* **;*• ìi** a*. ìl'^ota li infuna società democratica. « A mio modo di vedere — 

’* S 1 0 K , .?!U"®* , le f° rze ormale contro il pencolo di essere compresi, s intrude uh S /«!» „'* V*’ . .. . „ In ima società demoara- ha proseguito Einstein —, * 

1,1 dell URSS dovranno essere in trascinato in un nuovo ma- Uniti. Cnereniememi g go -1 '' , ' 1 ’* (l ' 1 1 J m-,..'.tira — ha affermato Einstein questo dovere consiste nel 
r„ rispondere lnro rotne crtlo mondiale por talpa del- verno sovietico \os*ie»,r < h»J ‘ J 1 ,’ ' .', nK . Ii( .j, ni Àr«» n*l«m * <• — tutti indistintamente, in- rifiutarsi di cooperare in ogni 

Sl L'elemento più caratteristi- fntr'm mililamta tedesche qualsiasi questione contro- );| pr ’ (lV1)( . :i ;’ (1I Ll ‘ tellettuali e non. siamo nella impresa che violi i diritti 

ne rn deìhf^iuliprlnf^sUunzionp ,,si ' r 11 r dt rivincita ,. versa negli ultimi, mppor i j Ill/iolll . . Iliu ., ir . in;i . che t .m medesima misura impegnati dell individuo. Ciò e piu spc- 

' “*„,*! ‘ n , 0 l rfi Con eguale ardore i popoli interim:,ornili, per q n „ »i t i»i tlaMn;i . l intcrvcn»,. dei mimi- a direndere i diritti costiti!- «(lentamente vero per quanto 

„li JUnfìln dell’Asm si battono per il lo- difficile essi, sia. deve essi re Mismo interna/m-i.,!, comi- rionali. Ma gli ” intellettua- concerne tutte le forme di 

di fendere la propria pai.igea ro ubero destino: In Cina pò- risolta per vi,, pne-hm l/at -; una minaccia all,, s,uni//a li", intendendo il termine inquisizione relative alla vita 

inesistenza assunto da milioni p() , (|r(( ( . (m r i/j tss (lll(l teggìn mento de» -in-rno so- delle Americhe-. Idei suo senso più lato, si tro- privata ed alle affiliazioni po- 

____ a mintimi rdin nella lotta jicr vietici , c lai ori-v-ilt* u con •* litiche dei cittadini. Chimi— 

la coesistenza internazionale, forcine iniernazio'.'ili in cui' ~ " “ ——. mie cooperi a queste fonile 

_I . _ __ i , fi ii nrf.^inw. f.,i)iirìfwiiii ni , ni mire.\eii/n „F, </, tìivprs, i \ • z v c 1 i w il.* i r l ^ l. ' l II.'li V \’ di inquisizione diventa un 


... 





* ■ --- ■■ - - rossa ■ 1 - - - avanguardia nella lolla jie.r viatico e tarorcvde « con-. 

la coesistenza internazionale. frrm:r interniiziiv.'il, in cui' 
a j. , ' U n prezioso contributo ni i rappresentanti d. diversi 

■ jgu II I fl'• fl'• ■■ ralìorzamento della - ha piu si. usufruendo di eguali 

^^ UW aggiunto quindi Maienkov, diritti, lavorino rosceiiziosa - 1 

r viene dato dal grande pupo- mente uell'interes .*«• della ih- 1 , 
' I* S S lo indiano. Non si può che ntcastone nitcntuz-ounle, 

■ ^1 I ^1 M.M.mm V f II ■ I plandire alla vigilanza di cui chino trovino In rut pac>-j 

danno prova gli uomini di Uva per In snln~innc dei prò- 

____ ” sialo indiani nei confronti dei blem, controversi >. 1 

crescenti intrighi dei circoli E' questa la lima che ha 
La dichiarazione del governo polacco sul trattato di aggressivi americani io As in,., ispirato Cd ispirerà li- post-l 
. . . c . D . In risposta alle dichiararlo- rioni sovietiche a.'!» confi-- 

Sicurezza europeo rimessa al .Sottosegretario Benvenuti (jj ,/j (alani diplomatici il me- \ reme (li Iteri,,m e di Ginevra i 


■ ANCORA SANGUI-; A TKIIIiltAN ÌàSf;jr:!iS l !iì 

----— violazione o di invalidazione 

—m della Costituzione ». 

L ei ministro Ideai ~ v-s.i-S'S 

quisizione politica? », Albert 

ambialo iiuifiialalo £ & 

___ dato aiuto alle vittime della 

inquisizione, divenute tali per 
L'ex mi-, le gli ha inlorto cinque pu- essersi rifiutate di prestare 


sicurezza europeo rimessa ai aoiiosegreiario benvenuti vi <n ril „ nii diplomatici urne- «■»»:•• ,r, iteri,mi e di Ginevra , - inquisizione; divenute tali per 

- ricavi, circa lo intenzioni de- . - 1 ‘| KHKRAN. Et - I/c\ ini- le gli ha inlorto cinque pu- essersi rifiutate di prestare 

T'ambasciatore nnlacro n rinascita dell-, minarci-, del-- {,U P" ,i l nUi ll \ doU ' ,,rri ‘ >' 1 er g i scambi -, m tro degli Esteri di Mossa- gnalate. In conseguenza di testimonianza, e oltre a que- --... v..... .. .„ ... ... 

Tinlia ^tato rirevoto ieri d-,i pàààrèlcione *'‘{edèVra 0 1 Preilomiu,,, in Asm per un Mnlenkov ha q iti lidi diclini- clou, Hussein Fatemi, è stato ciò. Falerni è stato ricoverato sto specifiche vittime, a tutti Albert Einstein pensiero. Certo il grande 

^m nse«retaHo ner mi Èsteri oufndt 1 dichòirazione _! eh IKr,ach, l (h . tempo ,mietermi- ra(o: „ n pr i„ c , astaco-.') ai restato oggi nei pressi di in ospedale dm e le sue con-coloro che. a seguito di tali 'scienziato avverte questo sta- 

nn RflnvomH P ?o n,, air ha mìevUi deh a Pnnnh min.. ' l] rimo >>"nistin india- „ i( , della distensione in - Teheran. La notizia si è dir- dizioni vengono giudicate inquisizioni, hanno subito to dei rischi e dei danni che,to di cose ed infaticabilmen- 

on. Benvenuti, al quale- ha inteiessi della I oloma come. vo ) ìn detto di recente che ( ( , r ,/azionale «• rappo-scntaio lusa m un i,aleno in tutta la gravissime. perdite materiali m un modo: possono derivarne a lui o te Io combatte, con raro co¬ 
consegnato copia della diclna- dono con.quelli di tutti . po- ui 1HU , si asìatici c vn tural- ^ flltt o che le poti nze acci- Pm'i" il scila nell? una gran- _ o in un altro. In particolare alla sua famiglia ». .«aggio, riconosciutogli in Rit¬ 
razione del 9 marzo del go- poli dell Europa, come a mente anche l’India non so- dentali aflróntuno Ir solino- de emozione l>* i n* * • sarebbe necessario provvede-! A proposito della liberta ito jl mondo». 

ra t A?%nZa\ t h-,iJbtomi^ZXtocuoe ,nd,screzio- Hldoiil « p.V/./.l .consiglio legale queste 



Albert Einstein 


|economica sia in pericolo. Di 
iconseguenza un numero sem¬ 
pre crescente di persone cvi- 
,ta di esprimere liberamente 
‘le proprie opinioni, e ciò per¬ 
fino nella vita privata sociale. 
In questa situazione un go- 
iverno democratico non può 
sopravvivere, alla lunga ». 

Sono state rese note oggi, 
frattanto, numerose lettere di 
elogio rivolte al prof. Ein¬ 
stein per il suo compleanno. 
Fra di esse ne figurano alcune 
del primo ministro indiano 
Nehru, dello scrittore Thomas 
Mann, del filosofo Bertrand 
Russe!. 

Mann, riferendosi alle di¬ 
chiarazioni clic si sapeva che 
iEinstein avrebbe fatto oggi. 
Iscrive di « non avere dubbi 
ielle le sue parole porteranno 
Iconforto, coraggio e speranza 
|a molte migliaia di persone 
ielle credono nella sopravvi¬ 
venza della libertà, del di¬ 
ritto. Oggi siamo in un mo- 
! mento di emergenza per le 
[libertà civili e la libertà di 
pensiero. Certo il grande 
‘scienziato avverte questo sta- 


Ridolti i prezzi 


[sarebbe necessario provvede- A proposito della libertà|to jl mondo 
re di consiglio legale queste economica, Einstein ha ri- - 


lt ìr 1 V; ° trova :; c ' oro , lavo " s P. osto: . 11 Pq J libertà accade- Estrazioni del Lotto 
. lutto ciò richiede denaro, mica intendo il diritto alla , , _ 

cui raccolta ed il cui im- ricerca della verità, il diritto del I > marzo I9‘?4 

ego dovrebbe essere affi- a pubblicare ed insegnare ciò _ 

ito ad una piccola organi/- che uno in buona fede ritic- b\ki gj 77 go 15 

zione, posta sotto la super- ne essere vero. Questo diritto #’’\OLIAItI CS II 75 tì7 

sione di persone che diano (comprende anche un dovere: #-FN’OV \ A r > r,~ re *■ in 
massimo affidamento ino- l’intellettuale e lo studioso p«« Fv Vi' n -1 «ó »•. 

le ». sono tenuti espressamente a *■ 1 '*'* ;/ 

E’ stato chiesto ad Einstein non nascondere alcun dot- ’H . ... . . r_ - 


BARI 


GENOVA 

FIRENZE 

MILANO 


t;:t :a 77 so 15 

TARI 28 11 26 75 67 

IVA ."là 67 66 7 20 

sZK 27 41 51 72 33 

NO 89 82 46 5 ' 

ILI 75 19 53 87 7 i 

RMO 12 9 16 40 80 1 

I 4 ! 27 7 37 22 

NO 43 61 8 10 47 

ZIA 52 13 74 48 37 


«desco, cd ^ iiimrl I. Edi; VJ!,? daiìo :/n < 1 .SSVmX M I» M B ? 

^:a\e minaccia alla sicurezza ;in tieuropea. e gravida di pe- o del progresso per poi per- ehmm — ha commentalo «/Corte Marziale -otto Faccus.» ‘ IV0 nKuardasiil-, '-ne sponsabilita che incombono compreso essere la verità E’ PALERMO 12 9 16 40 80 

verno Taao cSr rÌC °, li P ° r 1“ che fl s * e ‘ ZtarTi indietro " ' del Consiglio di aver tentato di » rovesciare egftat oL U ì" C su un cittadino oggi, per la ovSc-he ogid icstrizione alla ROMA 41 27 7 37 22 

s P rlni ° ™ Uiì CED «Il go- gettarli , min tra cfia co» la forma’.oiir- detta h, monarchia e di inaurale la c i, t . Imma costava 35 fo«-n.i al difesa delle tradizionalidiber-'libertà accademica agisco in! TORINO 43 61 8 10 47 

v mto c io la Ma migliore per vaino polacco invita peicio Nel l.i.i.t sono stati (aitila- comunità europea di difesa repubblica». chilo e .-«tato tinnito a 30 tà espresse nella carta dei un senso tale da impedire lai VENEZIA 52 13 74 48 37 

assicurale contro queste mi- i governi d Europa ad esami- lutti progressi sulla ria licito il militarismo germanico con- Fatemi, al momento del r ,„ £ a l chilo diritti». , semina della verità e della -- 

nacce i popoli d’Europa, sia naie attentamente la que- distensione. » Ogni uomo clic q,listerebbe in occidente quel- trasferimento dal palazzo del Grazie alle i itili/.ot.i de. » La forza della Costiti!-(conoscenza tra gli uomini, e iMKTlto inguai» direttore 
il trattato di sicurezza prò- .stionc, dichiarandosi pronto ragioni — ha quindi soggi,in- lo che non potè o'ienere pi-- governatore alle carceri mi- prezzi di cui -opra la onpo«a- zione poggia per intero sulla [perciò impedisce azioni e gin-! <;l||r cì < > cninmi vn-» airett re^p 

posto daU’UFtSS a Berlino. |K*r realizzare il patto di si- to Maienkov — non può fare mezzo della gnorri. h’Unìoim litari è .-tato aggredito da un zinne risparmierà 5tMi milioni determinazione da parte di'dizi dettati dalla ragione. Eajsiaiiihmuiitn Tipogr. he si. sa, 

Negli sforzi i>er impedire la dirozza collettiva. a meno di riflettere al modo Sovietica è drcisuviente ostile noto agente dello Scia il qua- <n /ormi all'anno ciascun cittadino di difendcr-'ininaccia alla libertà accade- Via iv Nnvrmhrc. H9 


loie alle carceri mi- prezzi di cui -opra la onpo'a- zione poggia per intero sulla [perciò impedisce azioni o gin- <i,l>rciw r,,ll,r111 vlrt> dimt rr<p 


ikov — non può fare mezzo della gnorri. L’Un/o»» litari è .-tato aggredito da un zinne risparmierà 500 milioni determinazione da parte di dizi dettati dalla ragione. La [stabilimento Ttpngr. uesi.s.a. 
di riflettere al modo Sovietica è decisavi e ut e ostile noto agente dello Scia il qua- <u /ormi aU'ann» *ciascun cittadino di difendei-minaccia alla libertà accade- Via iv Novembre. 149 


C 0 RAZZATE 


VOSTRI DENTI 


CONTRO LA CARIE 
COL DURBANS ANTI-ENZIMIC0 


Questo preparato scientifico è ormai in grado di proteggere 
i vostri denti contro i terribili acidi che intaccano lo smalto. 


Non è più proibito 
mangiare dolciumi 


. La grande lotta iniziata da 
tempo fra la Casa Durban’s 
c la cane dentaria è giunta al 
suo epilogo* La carie dentaria 
ha perso con la scoperta del- 
1 Azimiol anti^rnzimico, la 
sua più dura battaglia. La¬ 
sciate che vi illustriamo in 
breve gli clcmcnri ed i pro¬ 
blemi piu salienti di questa 
campagna anti-carie: comin¬ 
ciamo con lo zucchero... 

I. ingestione di sostanze 
zuccherine c indispensabile 
a quel modello di pcrlczionc 
tecnica rappresentato dal cor¬ 
po umano: lo zucchero è l’e¬ 
nergia dell'organismo, la sfer¬ 
zata .al dinamismo dell'indi¬ 
viduo* 

Il consumo, giornaliero di 
zucchero sotto forma di dol¬ 
ciumi in genere, di bibite 
ecc.. non rappresenta che il 
soddisfacimento di un biso¬ 
gno tradotto in piacere... 

Unico fra i medici, il den¬ 
tista sconsigliava fino ad og¬ 
gi l’uso di sostanze zucche¬ 
rate senza la precauzione di 
una successiva accurua p ulì- , 




Cv-. .Vi-aaT 




rr-„, - 


*pifW ■ V 

zW>/- ' f ' - 
—V;i. . 

■’i re A' - ' • 

- 

I - *- ,i -■>.( . } - 

! r *■ - % 






-v . «< , 

ìvy< -»*-4 n*'. > ..—A' » 

.j ^ < 

4** v ^ ** N v 


A 

1 





, "i ; v; 

zia «Iella cavità orale. Perche- 
Perche lo zucchero costitui¬ 
va una delle armi più efficaci 
a disposizione del perenne 
nemico della nastra dentatu¬ 
ra, la carte. Le sostanze zuc¬ 
cherine introdotte nella boc- 
w , atmvaic A ig U ggamfe Ut/ 


, - ^■ ■ * 
t ' 

menti secreti dai microrgani¬ 
smi della flora male, sono 
soggette ad un rapido proces¬ 
so di acidificazione. L’acido 
così prodotto gioca la parte 
di primo piano neU’aUivitì 
di corrosione dello smalto che 
1 ptotegge il jfiai t Upj» brec¬ 


cia nello smallo è l’inizio 
della carie’ 

Le ricerche degli esperti, 
dopo anni di lavoro, sono og- 
gi sfociate in una conquista 
di incalcolabile portata. Si 
ì trattava, in sostanza, di spez- 
i za re il processo chimico di 
f acidificazione degli zuccheri, 

« di neutralizzare le proprietà 
^caratteristiche degli enzimi 
j medesimi, por rifornire il no- 
jstro organismo di una delle 
: sostanze indispensabili allj 
jMia cllicienza senza porre in 

• pencolo | apparato masticato. 

* re, vera anticamera dell appa- 
! Tato digerente. 

i I) pioblema c oggi rivolto! 

] E la Casa ILurhan’s ha l'ono- 
: re di presentarsi quale risul¬ 
tato di tali ricerche, il denti¬ 
fricio contenente l'Azimiol 
anti-cnzimico. il preparato 
che 11 ofiic le garanzie più 
valide per preservare i vostri 
denti ed il vostro sorriso più 
luminoso 

L’uso del Durban’s anti- 
cnzjmico. neutralizzando per 
molte ore il potete pernicio¬ 
so degli enzimi, vi permette¬ 
rà di assaporare con gèna i 
dolciumi che preferite senza 
incorrere nei benevoli rim- 

provici | 


ECCO I PRIMI GIUDIZI 
SUL DURBAN'S ANTI-ENZIMICO 


[ • Se tl Dvrban’s anti-enzi- 

iffiiro fosse stato offerto al 
[pubblico qualche anno fa - 
«ci dichiarava giorni or sono 
* il Signor Dogmi di Roma - 
.ora non mi troverei in que» 
[sto stato! » E ci mostrò i pa¬ 
lchi superstiti «originali* 
(della sua dentatura • Di u- 
! na cosa sono certo però - 
'volle aggiungere - » denti 
(che mi restano non faranno 
Ila stessa jine. L'azione del- 
jrAzimioI contenuto nel den- 
fi/ncjo Durbans anii-enzi- 
ìmico e - portentosa, la sola 
garanzia per me di salvare 
il salvabile dalla carie den¬ 
taria * 




j Ed ancora la studentessa 
ì liceale Nina Bassi ci con¬ 
fessa. • Da quando uso co¬ 
stantemente il dentifricio 
Durban s anti-enzimtco. pos¬ 
so soddisfare con tutta tran¬ 
quillila la mia gola! E’ stata 
per me una grande gioia tl 
constatare che perfino l’aci- 
dita derivante dalle sostanze 
zuccherine, a detta del denti¬ 
sta la piu nonna per la den¬ 
tatura. e stroncata svi na¬ 
scere dairAzirmol! Col Dur¬ 
ban’s anti-enzimtco conser¬ 
verò il mto sorriso! » 

_ L’fnUu»tfli%mo c v < ^ ,tat " acl 


pubblico dalla recente sco¬ 
perta del nuovo efficacissimo 
composto anti-carie è senza 
precedenti! 

Ha dichiarato la Signorina 
Emma Santono, ventiduenne 
telefonista milanese: « Ho 
sempre avuto un’istintiva av¬ 
versione per il trapano del 
1 dentista c consideravo con 
autentico terrore la possibi¬ 
lità che anche i miei denti 
fossero un giorno intaccati 
dalla cane. E’ per questo che 
ho salutato con grande entu¬ 
siasmo l'uscita del nuovo 
dentifricio Durbans che oj- 
|/re finalmente la possibilità 
|di una efficace difesa contro 


l insorgere di questa insidio- ciò antt-cnzimico e consiglio 
sa malattia dei denti. £’ inu- di fare altrettanto a tutti co¬ 
lile aggiungere che mi sono loro che, come me. non han- 
subito provveduta di un paio no simpatia per il trapano 
di tubetti del nuovo dentifn- del dentista *. 

Orazie aH’AzimioI 

LA PUREZZA DELL’ALITO 
E ORA ASSOLUTA 



Curare la cane sì—, ma pen¬ 
sare aH’alito' 

Il nuovo dentifricio Durban's 
anti-emirmco non è soltanto un 
eccezionale ritrovato per preveni¬ 
re la cane. La sua azione, com¬ 
binala a quella della clorofilla, 
raggiunge effetti radicalmente de¬ 
cisivi anche neiiassoluta elimina¬ 
zione di rune le impunta del¬ 
l’alito, derivanti dalle makodoranri 
fermentazioni dei residui di cibo. 
In questo campo, il nuovo com- 
p-nto antt-enzimKo tronca addi¬ 
rittura sul nascere le cause del¬ 
l'alito cattivo. Se qualche persona, 
quindi, non era nuocila ad assi¬ 
curarsi la costante purezza del- 
Talito col solo uso del Duiban’s 
alla clorofilla, ha trovalo ora la 
definitiva soluzione del problema 
tanto spinoso 

Avete notato infa iti quanto pos¬ 
sa essere nocivo un alno pesame 
ad un colloquio d'affan o ad un 
convegno dataste? L’alito può 




' ; ’ 



costituire una vera barriera alla 
comunicatimi dell’individuo! 
L’AzimioI infrange questa barrie¬ 
ra. interrompendo il processo di 
fermentazione dei residui di cibo, 
rimasti inevitabilmente negli in¬ 
terstizi della vostra dentatura, d 
dentifricio Durban's antienzmu 

«> «uteuta ti tutttjfp adia ul% 








